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E’ con vivo piacere che desidero porgere il mio saluto ai destinatari della presente pubblicazione
che racchiude la pnmaﬁfarte della Costituzione della Repubblica Italiana.
Una parte, che a detta di tutti, & un “monumento di scienza™ per i profondi valori etici e sociali,

tra cui sc{ncca in modo assoluto e primario, la tutela della dignita dell’'uomo che ¢ uguale, secondo
I"art. 3 della Carta Costituzionale, senza alcuna distinzione di sesso, di razza, di lingua....... ad un
altro uomo.

E’ per questi motivi, dunque, che rivolgo il mio pili vivo apprezzamento per la traduzione della
nostra Costituzione nelle varie lingue, perché chi risiede in Italia, nel rispetto della legge, possa
capire, anche nell’era della globalizzazione, come il profumo ed il gusto al gioco della vita, siano
momenti di comunione tra i diritti da esercitare e i doveri da osservare nel rispetto della democra-
zia e della liberta.

Auguro, dLlI_'I((]]U&.. al lettore di fare propri questi valori espressi dalla Costituzione, perché sono
valori propri dell’'uomo, con la consapevolezza che in uno Stato democratico si crede fortemente
mzil]a forza del diritto, che nobilita e costruisce, e non nel diritto della forza che, invece, mortifica
e distrugge.

Buona e'tgtum a tutti, Viva L'ltalia, Viva la Repubblica e auguri al 60° anniversario della nostra Co-
stituzione (1/1/1948).

Dott. Piero Cesari )
Il Prefetto della Provincia di Frosinone

La Costituzione, legge suprema dello Stato, & la legge delle leggi e contiene le regole fondamentali
del suo ordinamento. Conoscere queste regole € presupposto d% convivenza civile.

Per molti questa pubblicazione sara occasione per comprendere la Costituzione italiana nella pro-
pria lm%ua madre, un testo chiaro, con parole attuali, che va direttamente al cuore dei problemi,
con un linguaggio comprensibile inalterato da ben 60 anni. ) ) o

Con [’auspicio che la pubblicazione possa dunque suscitare interesse e riflessione, mi rivolgo
principalmente ai giovani italiani e non —futuri protagonisti della societa- affinché comprendano
profondamente i valori della nostra preziosa ~ Carta costituzionale e li custodiscano_gelosamen-
te quale bagaglio etico e culturale, nato per integrare, accogliere, superare ogni pregiudizio, cre-
scere evitando divisioni e discriminazioni.

La costruzione di un futuro pacifico, solidale ed armonico per I'ltalia, per I'Europa e per il mondo
intero & nelle mani di tutti, nessuno escluso.

Dott. Mario Mandarelli
Dirigente dell’ Ufficio Scolastico Provinciale di Frosinone

Questa iniziativa, strettamente connessa con la decisione di dare un forte risalto al 60° anniversa-
rio della firma della Costituzione, non nasce da un puro ossequio formale verso la nostra Legge
fondamentale, ma ¢ il frutto di una consapevole volonta di cogliere questa importante occasione
per richiamare l'attenzione pubblica sulla perdurante attualita e fecondita dei valori fondamentali
che la ispirano e che sono espressi, ancora oggi. dalle disposizioni di questo testo, basilare per la
costruzione e lo sviluppo della nostra societa.

L'Italia si presenta oggi come uno dei paesi europei pitl investiti dai flussi migratori ed anche nella

Provincia di Frosinone sono aumentati negli ultimi anni i lavoratori stranieri, i nuclei familiari, gli

studenti, la produzione di beni e servizi legati alla presenza dei nuovi cittadini.

Noi amministratori abbiamo il dovere di aftuare po?itiche di integrazione concrete verso gli immi-
rati regolari nel quadro dei diritti e delle regole del nostro sistema democratico e nel rispetto della
egge. Sono queste condizioni di successo del nostro comune impegno di denuncia e di rifiuto di

ogni rigurgito € nuova manifestazione di razzismo. = ) -
ivolgiamo un ringraziamento particolare ed un augurio di serenita alla vasta maggioranza di im-

migrati laboriosi ed onesti che vivono in Italia ed in particolare nella nostra Provincia consapevoli
dell’impegno che condividiamo per la crescita di una societd multietnica.

Francesco Scalia Anna Salomé Cﬂﬁpoteﬂf Franco Tanevini
1l Presidente della Assessore alle Consigliere Delegato alle
Provincia di Frosinone Politiche Sociali Politiche Migratorie
Regione Lazio Provincia di Frosinone






PRINCIPI FONDAMENTALI

Art.1  L'ltalia & una Repubblica democratica,
fondata sul lavoro.

La sovranita appartiene al popolo, che la esercita
nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Art.2 La Repubblica riconosce e garantisce
i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua
personalita, e richiede l'adempimento dei
doveri inderogabili di solidarieta politica, eco-
nomica e sociale.

Art.3 Tutti i cittadini hanno pari dignita
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religio-
ne, di o%inioni politiche, di condizioni personali e
sociali. E compito della Repubblica rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale, che, limi-
tando di fatto la liberta e l'eguaglianza dei cittadi-
ni, impediscono il pieno sviluppo della persona
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all'organizzazione politica, economica e
sociale del Paese.

Art. 4 La Repubblica riconosce a tutti i citta-
dini il diritto al lavoro e promuove le condizioni
che rendano effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le
proprie possibilita e la propria scelta, un'attiviti o
una funzione che concorra al progresso materia-
le o spirituale della societa.

Art. 5 La Repubblica, una e indivisibile, rico-
nosce e promuove le autonomie locali; attua nei
servizi che dipendono dallo Stato il pit ampio
decentramento amministrativo; adegua i principi
ed i metodi della sua legislazione alle esigenze
dell'autonomia e del decentramento.

Art.6 La Repubblica tutela con apposite
norme le minoranze linguistiche.

Art.7 Lo Stato e la Chiesa cattolica sono,
ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e
sovrani. I loro rapporti sono regolati dai Patti
Lateranensi. Le modificazioni dei Patti accetta-
te dalle due parti, non richiedono procedimen-
to di revisione costituzionale.

Art.8 Tutte le confessioni religiose sono
egualmente libere davanti alla legge.

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica
hanno diritto di organizzarsi secondo i propri sta-
tuti, in quanto non contrastino con l'ordinamen-
to giuridico italiano.

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per
legge sulla base di intese con le relative rappre-
sentanze.

Art.9 La Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e arti-
stico della Nazione.

Art. 10 L'ordinamento giuridico italiano si
conforma alle norme del diritto internazionale
generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero é regolata
dalla legge in conformita delle norme e dei tratta-
ti internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese
l'effettivo esercizio delle libertd democratiche
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto
d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le
condizioni stabilite dalla legge.

Non é ammessa I'estradizione dello straniero per
reati politici.

Art. 11 LTtalia ripudia la guerra come stru-
mento di offesa alla libertd degli altri popoli e
come mezzo di risoluzione delle controversie
internazionali; consente, in condizioni di parita
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranita
necessarie ad un ordinamento che assicuri la
pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e
favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a
tale scopo.

Art. 12 La bandiera della Repubblica é il trico-
lore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande
verticali di eguali dimensioni.

PARTE 1
DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

TITOLO I
RAPPORTI CIVILI

Art. 13 Laliberta personale é inviolabile.
Non & ammessa forma alcuna di detenzione, di
ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi
altra restrizione della liberta personale, se non
per atto motivato dell'autorita giudiziaria e nei
soli casi e modi previsti dalla legge.
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In casi eccezionali di necessita ed urgenza,
indicati tassativamente dalla legge, I'autorita di
pubblica sicurezza puo adottare provvedimenti
provvisori, che devono essere comunicati entro
quarantotto ore all'autorita giudiziaria e, se
questa non li convalida nelle successive qua-
rantotto ore, si intendono revocati e restano
Erivi di ogni effetto.

punita ogni violenza fisica e morale sulle perso-
ne comungque sottoposte a restrizioni di liberta.
La legge stabilisce i limiti massimi della carcera-
zione preventiva.

Art. 14 1l domicilio & inviolabile.

Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisi-
zioni o sequestri, se non nei casi e modi stabiliti
dalla legge secondo le garanzie prescritte per la
tutela della liberti personale. Gli accertamenti e
le ispezioni per motivi di sanita e di incolumita
pubblica o a fini economici e fiscali sono regolati
da leggi speciali.

Art. 15 La libertd e la segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comunicazio-
ne sono inviolabili. La loro limitazione pud avve-
nire soltanto per atto motivato dell'autorita giu-
diziaria con le garanzie stabilite dalla legge.

Art. 16 Ogni cittadino pud circolare e soggior-
nare liberamente in qualsiasi parte del territorio
nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabili-
sce in via generale per motivi di sanita o di sicu-
rezza. Nessuna restrizione puo essere determina-
ta da ragioni politiche.

Ogni cittadino & libero di uscire dal territorio
della Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi
di legge.

Art. 17 1 cittadini hanno diritto di riunirsi
pacificamente e senz'armi. Per le riunioni,
anche in luogo aperto al pubblico, non é richie-
sto preavviso.

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato
preavviso alle autorita, che possono vietarle sol-
tanto per comprovati motivi di sicurezza o di
incolumita pubblica.

Art. 18 1 cittadini hanno diritto di associarsi
liberamente, senza autorizzazione, per fini che
non sono vietati ai singoli dalla legge penale.
Sono proibite le associazioni segrete e quelle che
perseguono, anche indirettamente, scopi politici
mediante organizzazioni di carattere militare.
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Art. 19 Tutti hanno diritto di professare libe-
ramente la propria fede religiosa in qualsiasi
forma, individuale o associata, di farne propa-
ganda e di esercitarne in privato o in pubblico
il culto, purché non si tratti di riti contrari al
buon costume.

Art. 20 1l carattere ecclesiastico e il fine di reli-
gione o di culto d'una associazione od istituzione
non possono essere causa di speciali limitazioni
legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua
costituzione, capacita giuridica e ogni forma di
attivita,

Art. 21 Tutti hanno diritto di manifestare libe-
ramente il proprio pensiero con la parola, lo scrit-
to e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa
non pud essere soggetta ad autorizzazioni o cen-
sure. Si pud procedere a sequestro soltanto per
atto motivato dell'autorita giudiziaria nel caso di
delitti, per i quali la legge sulla stampa espressa-
mente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle
norme che la legge stessa prescriva per l'indica-
zione dei responsabili.

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non
sia possibile il tempestivo intervento dell'autorita
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica
puo essere eseguito da ufficiali di polizia giudizia-
ria, che devono immediatamente, e non mai oltre
ventiquattro ore, fare denunzia all'autorita giudi-
ziaria. Se questa non lo convalida nelle venti-
quattro ore successive, il sequestro s'intende
revocato e privo di ogni effetto.

La legge pud stabilire, con norme di carattere
generale, che siano resi noti i mezzi di finanzia-
mento della stampa periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spetta-
coli e tutte le altre manifestazioni contrarie al
buon costume. La legge stabilisce provvedimenti
adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Art. 22 Nessuno puo essere privato, per moti-
vi politici, della capacita giuridica, della cittadi-
nanza, del nome.

Art. 23 Nessuna prestazione personale o
patrimoniale puo essere imposta se non in base
alla legge.

Art. 24 Tutti possono agire in giudizio per la
tutela dei propri diritti e interessi legittimi.

La difesa ¢ diritto inviolabile in ogni stato e grado
del procedimento.



Sono assicurati ai non abbienti, con appositi isti-
tuti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni
giurisdizione.

La legge determina le condizioni e i modi per la
riparazione degli errori giudiziari.

Art. 25 Nessuno puo essere distolto dal giudi-
ce naturale precostituito per legge.

Nessuno pud essere punito se non in forza di una
legge che sia entrata in vigore prima del fatto
commesso.

Nessuno pud essere sottoposto a misure di sicu-
rezza se non nei casi previsti dalla legge.

Art. 26 L'estradizione del cittadino puo essere
consentita soltanto ove sia espressamente previ-
sta dalle convenzioni internazionali.

Non puo in alcun caso essere ammessa per reati
politici.

Art. 27 Laresponsabilita penale & personale.
L'imputato non é considerato colpevole sino alla
condanna definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti
contrari al senso di umanita e devono tendere
alla rieducazione del condannato.

Non & ammessa la pena di morte, se non nei casi
previsti dalle leggi militari di guerra.

Art. 28 I funzionari eidipendenti dello Stato e
degli enti pubblici sono direttamente responsabi-
li, secondo le leggi penali, civili e amministrative,
degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali
casi la responsabilita civile si estende allo Stato e
agli enti pubblici.

TITOLO II
RAPPORTI ETICO-SOCIALI

Art. 29 La Repubblica riconosce i diritti della
famiglia come societa naturale fondata sul matri-
monio.

Il matrimonio é ordinato sull'eguaglianza morale
e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla
legge a garanzia dell'unita familiare.

Art. 30 E dovere e diritto dei genitori mante-
nere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori
del matrimonio.

Nei casi di incapacita dei genitori, la legge prov-
vede a che siano assolti i loro compiti.

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio
ogni tutela giuridica e sociale. compatibile con i

diritti dei membri della famiglia legittima.
La legge detta le norme e i limiti per la ricerca
della paternita.

Art. 31 La Repubblica agevola con misure eco-
nomiche e altre provvidenze la formazione della
famiglia e I'adempimento dei compiti relativi,
con particolare riguardo alle famiglie numerose.

Protegge la maternita, l'infanzia e la gioventi,
favorendo gli istituti necessari a tale scopo.

Art. 32 La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell'individuo e interesse
della collettivita, e garantisce cure gratuite agli
indigenti. Nessuno pud essere obbligato a un
determinato trattamento sanitario se non per
disposizione di legge. La legge non puo in nessun
caso violare i limiti imposti dal rispetto della per-
sona umana.

Art. 33 L'arte e la scienza sono libere e libero
ne & l'insegnamento. La Repubblica detta le
norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole
statali per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed
istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle
scuole non statali che chiedono la parita, deve
assicurare ad esse piena liberta e ai loro alunni un
trattamento scolastico equipollente a quello degli
alunni di scuole statali.

E prescritto un esame di Stato per 'ammissio-
ne ai vari ordini e gradi di scuole o per la con-
clusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio
professionale.

Le istituzioni di alta cultura, universita ed acca-
demie, hanno il diritto di darsi ordinamenti auto-
nomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

Art. 34 Lascuola é aperta a tutti.

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto
anni, é obbligatoria e gratuita.

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi,
hanno diritto di raggiungere i gradi pit alti degli
studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre
provvidenze, che devono essere attribuite per
CONCOrSo.



TITOLO II1
RAPPORTI ECONOMICI

Art. 35 La Repubblica tutela il lavoro in tutte
le sue forme ed applicazioni. Cura la formazione
e l'elevazione professionale dei lavoratori.
Promuove e favorisce gli accordi e le organizza-
zioni internazionali intesi ad affermare e regolare
i diritti del lavoro.

Riconosce la libertd di emigrazione, salvo gli
obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse genera-
le, e tutela il lavoro italiano all'estero.

Art. 36 Il lavoratore ha diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla quantita e qualita del
suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare
a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa.
La durata massima della giornata lavorativa &
stabilita dalla legge.

11 lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a
ferie annuali retribuite, e non puo rinunziarvi.

Art. 37 La donna lavoratrice ha gli stessi dirit-
ti e, a parita di lavoro, le stesse retribuzioni che
spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro
devono consentire l'adempimento della sua
essenziale funzione familiare e assicurare alla
madre e al bambino una speciale adeguata prote-
zione. La legge stabilisce il limite minimo di eta
per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con spe-
ciali norme e garantisce ad essi, a parita di lavo-
ro, il diritto alla parita di retribuzione.

Art. 38 Ogni cittadino inabile al lavoro e
sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha dirit-
to al mantenimento e all'assistenza sociale.

1 lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita
in caso di infortunio, malattia, invalidita e vec-
chiaia, disoccupazione involontaria.

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educa-
zione e all'avviamento professionale.

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono
organi ed istituti predisposti o integrati dallo
Stato.

L'assistenza privata e libera.

Art. 39 L'organizzazione sindacale é libera.

Ai sindacati non pud essere imposto altro obbligo
se non la loro registrazione presso uffici locali o
centrali, secondo le norme di legge.

E condizione per la registrazione che gli statuti
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dei sindacati sanciscano un ordinamento interno
a base democratica. I sindacati registrati hanno
personalitd giuridica. Possono, rappresentati
unitariamente in proporzione dei loro iscritti, sti-
pulare contratti collettivi di lavoro con efficacia
obbligatoria per tutti gli appartenenti alle catego-
rie alle quali il contratto si riferisce.

Art. g0 Il diritto di sciopero si esercita nell'am-
bito delle leggi che lo regolano.

Art. 41 L'iniziativa economica privata é libera.
Non puo svolgersi in contrasto con l'utilita socia-
le 0 in modo da recare danno alla sicurezza, alla
liberta, alla dignita umana. La legge determina i
programmi e i controlli opportuni perché l'attivi-
ta economica pubblica e privata possa essere
indirizzata e coordinata a fini sociali.

Art.42 la pmpneta é pubblica o privata. I
beni economici appartengono allo Stato, ad enti o
a privati. La proprieta privata é riconosciuta e
garantita dalla legge, che ne determina i modi di
acquisto, di godimento e i limiti allo scopo di assi-
curarne la funzione sociale e di renderla accessi-
bile a tutti. La proprieta privata pud essere, nei
casi preveduti dalla legge, e salvo indennizzo,
espropriata per motivi d'interesse generale.

La legge stabilisce le norme ed i limiti della suc-
cessione legittima e testamentaria e i diritti dello
Stato sulle eredita.

Art. 43 A fini di utilitd generale la legge pud
riservare originariamente o trasferire, mediante
espropriazione e salvo indennizzo, allo Stato, ad
enti pubblici o a comunita di lavoratori o di uten-
ti determinate imprese o categorie di imprese,
che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a
fonti di energia o a situazioni di monopolio ed
abbiano carattere di preminente interesse gene-
rale.

Art. 44 Al fine di conseguire il razionale sfrut-
tamento del suolo e di stabilire equi rapporti
sociali, la legge impone obblighi e vincoli alla pro-
prieta terriera privata, fissa limiti alla sua esten-
sione secondo le regioni e le zone agrarie, pro-
muove ed impone la bonifica delle terre, la tra-
sformazione del latifondo e la ricostituzione delle
unita produttive; aiuta la piccola e la media pro-
prieta.

La legge dispone provvedimenti a favore delle
zone montane.



Art. 45 La Repubblica riconosce la funzione
sociale della cooperazione a carattere di mutuali-
té e senza fini di speculazione privata. La legge ne
promuove e favorisce l'incremento con i mezzi
pitt idonei e ne assicura, con gli opportuni con-
trolli, il carattere e le finalita.

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo del-

l'artigianato.

Art. 46 Ai fini della elevazione economica e
sociale del lavoro in armonia con le esigenze della
produzione, la Repubblica riconosce il diritto dei
lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti sta-
biliti dalle leggi, alla gestione delle aziende.

Art. 47 La Repubblica incoraggia e tutela il
risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coor-
dina e controlla l'esercizio del credito.

Favorisce l'accesso del risparmio popolare alla
proprietd dell'abitazione, alla proprieta diretta
coltivatrice e aldiretto e indiretto investimento
azionario nei grandi complessi produttivi del
Paese.

TITOLO IV
RAPPORTI POLITICI

Art. 48 Sono elettori tutti i cittadini, uomini e
donne, che hanno raggiunto la maggiore eta.

11 voto & personale ed eguale, libero e segreto. Il
suo esercizio € dovere civico.

La legge stabilisce requisiti e modalita per 'eser-
cizio del diritto di voto dei cittadini residenti all'e-
stero e ne assicura l'effettivita. A tal fine & istitui-
ta una circoscrizione Estero per l'elezione delle
Camere, alla quale sono assegnati seggi nel
numero stabilito da norma costituzionale e
secondo criteri determinati dalla legge. 11 diritto
di voto non puo essere limitato se non per inca-
pacita civile o per effetto di sentenza penale irre-
vocabile o nei casi di indegnitd morale indicati
dalla legge.

Art. 49 Tutti i cittadini hanno diritto di asso-
ciarsi liberamente in partiti per concorrere con
metodo democratico a determinare la politica
nazionale.

Art. 50 Tuttii cittadini possono rivolgere peti-
zioni alle Camere per chiedere provvedimenti
legislativi o esporre comuni necessita.

Art. 51 Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro
sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle
cariche elettive in condizioni di eguaglianza,
secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine
la Repubblica promuove con appositi provvedi-
menti le pari opportunita tra donne e uomini.
Lalegge pud, per 'ammissione ai pubblici uffici e
alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli ita-
liani non appartenenti alla Repubblica. Chi &
chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto
di disporre del tempo necessario al loro adempi-
mento e di conservare il suo posto di lavoro.

Art. 52 Ladifesa della Patria & sacro dovere del
cittadino.

Il servizio militare & obbligatorio nei limiti e modi
stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non pre-
giudica la posizione di lavoro del cittadino, né l'e-
sercizio dei diritti politici.

L'ordinamento delle Forze armate si informa allo
spirito democratico della Repubblica.

Art. 53 Tutti sono tenuti a concorrere alle
spese pubbliche in ragione della loro capacita
contributiva. Il sistema tributario & informato a
criteri di progressivita.

Art. 54 Tuttiicittadini hanno il dovere di esse-
re fedeli alla Repubblica e di osservarne la
Costituzione e le leggi. I cittadini cui sono affida-
te funzioni pubbliche hanno il dovere di adem-
pierle con disciplina ed onore, prestando giura-
mento nei casi stabiliti dalla legge.






Eshte me té vertete kénagési e déshiroj té jap pérshéndetjen time marrésve te ketij publikimi gé
permbledh pjesen e pare t& Kushtetutes té Republikes Italiane.

Njé pjese, qé t& gjitheé thong, &shté nj¢ * monument i shkences™ pér vlerat etike e sogiale, midis
se ciles, né menyre asolute e te pare, kujdesi i dinjitetit té njériut i cili éshte i barabarte, sipas art.
3 te Letres Kushtetuese, pa dallim seksi’, razze, gjuhe...me ¢do njéri tjeter.

Eshté pér kéto motive, qé e vlerésoj té rendésishme perkthimin e Kushtetutés tone né gjuhe té nd-
ryshme, sepse kush jeton ne Itali, e respekton |I%}Il’l, mund te lgupméé edhe ne kéte periudhe globa-
lizimi si profumi e shija e jetés janeé momente bashkimi midis t& drejtave q& duhen aplikuar e te
detyrave gé duhen verejtur ne respekt té demokracise e té liriseé. ) )

Uroj.atéhere, lexuesit i€ bej te tijen keto vlera t¢ shpehura nga Kushtetuta, sepse jan¢ vlera te nje-
riut, me vetedijen q¢ né nje Shtet demokratik besohet fortesisht ne forcén e sé drejtes, qe
mbretéron e nderton e, jo né t& drejtén e forcés qé perkundrazi, sjell vdekje e shkatérrim.

L@Xl(i’]llj It? ]n&)l%r;e te gjithéve, Rrofte Italia, Rrofte Republika e urime 60-vjetorit t&¢ Kushtetutes
sone. .

Doktor Piero Cesari
Prefekti i Provingés sé Frosisones

Kushtetuta, ligji suprem i Shtetit , éshte ligji i ligjeve e rérmban rregullat me té réndésishme té or-
dinamentit té saj. Te njohésh keto rregulla eshte supozim i bashkejetimit ¢ivil.

Pér shume veta ky publikim do t& ]]eté rast pét t& kuptuar Kushtetuten italiane né gjuhén e vete
meéme, njé test i garté me fjalé aktuale gé shkon drejt né zemér té problemave, me njé gjuhesim té
klt\lflueshem jo t& altéruar qysh 60-vjet perpara.

_Me bindjen gg publikimi mund atéheré té sjell interes e rifleksion, i drejtohem kryesisht té rinjeve
italiané e jo- t& ardhshém protagonist té shogériseé- deri sa té kuptojné thellesisht vlerat e ¢cmue-
shme t& Kartes sone kushtetuese e t'i ruajné me xhelozi si thesar etiko e kulturale, lindur per té in-
teﬁruar, afruar, kaluar.cdo paragjykim, te rriten duke evituar ndarje e diskriminim.

dertimi i nje te ardhshme paqifiste, t& fort¢ e armonike pér Italiné pér Europén e pér té gjithe
botén éshte né duart e té gjitheve, asnjeri pa perjashtim,

Doktor Mario Mandarelli
Drejtor i Zyrés ShkolloreProvingés sé Frosinones

Kjo iniciative, lidhur ngushté me vendimin te té[japé njé ringritje 60-vjetorit t& firmes sé¢ Kushte-
tutes, nuk lind nga njé thjesht pérsheéndetje formale me rastin e Ketij pervjetori, por éshte frut i njé
té vetédishme déshire té {)éjme te qarte keté rast per te thérritur vémendjen publike mbi problemet
aktuale e pastertine e vlerave té réndeésishme gé e frymezojne e gé jané shprehur,akoma tani, nga
kf test, bazilar per ndertimin e zhillimin e shogerisé sone. ™ o

Italia paragitet sot si njé nga véndet Europian me i investuari nga fluksi migrator e edhe né Pro-
cingén e Frosinones eshte rritur numeri i punétoréve t& huaj, t& familjeve, té studentéve, prodhimi
i t& mirave e sherbimeve lidhur me prezencén e gytetaréve te rijng. = o o

Ne aministratorét kemi pér detyré t& vejme né praktikeé politikén e integrimit konkretdrejt imi-
granteve (e rregullt né kuader t¢ ie drejtave e te rregullave té sistemit to\né%emokmtlk e ne respekt
te llg}pt. Jane keto kushtet e suksesit s&¢ komunés soné impenjim pér t¢ denancuar e hedhur ¢co
manifestim rrazist.

I drejtojme njé falenderim t& vecanté e njé urim t& singerté_ pjesés meé t& madhe t& imigranteve
punétore e té ndershém q¢ jetojné ne [tali e né vecanti né Provingen ton¢ té vetédishém né impenyji-
min gé ndjekim pér te rritur njé shogéri shume etnike.

Francesco Scalia Anna Salomé Coppotelli Franco Tanevini
President i Provinges Asesor i Politikés Shogérore  Konsiljer Deleﬁar i Politikes
Sé Frosinones Rexhone Lazio Migratore Provingés
Frosinones
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PARIME THEMELORE

Neni 1 Italia eshte nje Republike demokrati-
ke, e bazuar ne punen. Sovraniteti i perket popul-
lit, ge e ushtron ate ne format dhe brenda kufijve
te Kushtetutes.

Neni 2 Republika njeh dhe garanton te drejtat
e padhunueshme te njeriut, qofte si individ, qofte
ne formacionet shoquerore ku zhvillohet perso-
naliteti i tij, dhe kerkon krverjen e detyrave te
domosdoshme te solidaritetit politik,ekonomik e
shogqeror.

Neni 3 Te gjithe shtetasit kane dinjitet shoge-
ror te njejte dhe jane te barabarte perpara ligjit,
pa dallim seksi, race,gjuhe, feje, mendimi politik,
kushtesh vetjake e shoqerore.

Eshte detyre e Republikes hequja e pengesave te
karakterit ekonomik e shogeror, te cilat, duke
kufizuar ne praktike lirine dhe barazine e shteta-
sve, ndalojne zhvillimin e plote te personalitetit
njerezor dhe pjesemarrjen efektive te te gjithe
punonjesve ne organizimin politik, ekonomik e
shogeror te Vendit.

Neni 4 Republika u nje dhe e pandare, njeh
dhe zhvillon autonomine lokale; kryen, ne sher-
bimet ge varen nga shteti, dedecentralizimin
admistrativ me te gjere; i pershtat parimet dhe
metodat e legjislacionit te saj me kerkesat e auto-
nomise dhe te decentralizimit.

Neni 6 Republika kujdeset me norma te
posacme per minoritetet gjuesore.

Neni7 Shteti dhe Kisha katolike, jane, secili
ne fushen e vet, te pavarur dhe sovrane.
Marredheniet e tyre rregullohen nga Paktet e
Lateranos. Ndryshimet e Pakteve, te pranuara
nga te dy palet, nuk kerkojne procedure rishikimi
te Kushtetutes.

Neni 8 Te gjitha besimet fetare jane njesoj te
barabarta perpara ligijt.

Besimet fetare, te ndryshme nga ai katolik, kane
te drejte te organizohen sipas statuteve te veta,
per aq sa keto nuk vijne ne kundershtim me ren-
din juridik italian.

Marredheniet e tyre me shtetin rregullohen me
ligi mbi bazen e marreveshjeve me perfegesite
perkatese.

Neni 9 Republika nxit zhvillimin e kultures
dhe kerkimin shkencor e teknik. Ajo kujdeset per
mjedisin dhe pasurite historike e artistike te
Kombit.

Neni 10 Rendi juridik italian u pershtatet nor-
mave te se drejtes nderkombetare pergjithesisht
te pranuara. Gjendja juridike e shtetasit te huaj
rregullohet me ligj, ne pajtim me normat dhe
traktatet nderkombetare. Shtetasi i huaj, te cilit
ne vendin e vet i ndalohet ushtrimi efektiv i lirive
demokratike te garantuara nga Kushtetuta italia-
ne, ka te drejte strehimi ne territorin e
Republikes, sipas kushteve te percektuara me
ligj. Nuk lejohet ekstradimi i shtetasit te huaj per
vepra penale politike.

Neni 11 Italia e hedh poshte luften si instru-
ment cenimi te lirise se popujve te tjere dhe si
mjet zgjidhjeje te mosmareveshjeve nderkombe-
tare, pranon, ne kushte barazie me shtetet e tjera,
kufuzime te sovranitetit per aq sa jane te nevojsh-
me per nje rend qge te siguroje pagen dhe drejte-
sine ndermjet Kombeve; ajo incurajon dhe favo-
rizon organizatat nderkombetare qe kane kete
qellim.

Neni1z Flamurii Republikes eshte tringiyresci
italian: i gjelber, i bardhe dhe i kuq, me tre shiri-
ta vertikale me permasa te bararbarta. Pjesa e
pare Te drejtat dhe detyrat e shtetasve

KREU I MARREDHENIET CIVILE

Neni 13 Liria vetjake nuk mund te dhunohet.
Nuk lejohet asnje forme burgosjeje, inspektimi
ose kontrolli vetjak, dhe as ndonje kufizim tjeter
i cfaredoshem i lirise vetjake, pervecse me nje akt
te arsyetuar te autoritetit gjygesor dhe vetem ne
rastet dhe menyrat e parashikuara me ligj.

Ne raste te jashtezakonshme domosdoshmerie
dhe urgjence, te permendura shprehimisht ne
ligj, autoriteti i sigurimit publik mund te marre
masa te perkohshme, te te cilat brenda 48
oreve duhet t'i njoftohen autoritetit givqesor
dhe, ne rast se ky nuk i sanksionon brenda 48
oreve pasardhese, quhen te shfugizuara dhe
mbeten pa efekt.

Ndeshkohet cdo dhune fizike ose morale ndaj
atyre personave ge sidocofte u nenshtrohen kufi-
zimeve te lirise. Me ligj caktohen kufijte maksi-
male te paraburgimit.
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Neni 14 Banesa nuk mund te dunohet. Ne te
nuk mund te kryhen kontrolle ose bastisje a
sekuestrime, pervecse ne rastet dhe menyrat e
percaktuara me ligj, sipas garancive te parashi-
kuara per aresye shendetesore dhe te sigurimit
publik ose per gellime ekonomike e fiskale rre-
gullohen me ligje te posacme.

Neni 15 Liria dhe fshehtesia e korrespondences
dhe e cdo forme tjeter komunikimi nuk mund te
dhunohen. Kufizimi i tyre mund te behet vetem
me nje akt te autoritetit givgesor me garancite e

percaktuara me ligj.

Neni 16 Cdo shtetas mund televize e te gendro-
je lirisht ne cdo pjese te territorit kombetar, me
perjashtim te kufizimeve ge ligji cakton ne perji-
thesi per shkage shendetesore ose sigurimi.
Asnje kufizim nuk mund te vihet duke u nisur
nga arsye politike.

Cdo shtetas eshte i lire te dale nga territori i
Republikes dhe te kthehet ne te, pervecse kur ka
detyrime ligjore.

Neni 17 Shtetasit kane te drejte te tubohen
pagesisht dhe pa arme. Per tubimet, edhe ne nje
vend te hapur per publikun, nuk kerkohet njof-
tim paraprak. Per tubime ne vende publike
duhen njoftuar paraprakisht autoritetet, te cilat
mund t'i ndalojne vetem per shkage te verte-
tueshme sigurimi ose paprekshmerie publike.

Neni 18 Shtetasit kane te drejte te organizohen
lirisht, pa autorizim, per gellime ge nuk u ndalo-
hen individeve nga ligji penal. Ndalohen shoqatat
e fshehta dhe ato ge ndjekin, qofte edhe terthora-
zi, synime politike nepermjet organizimeve te
natiresh ushtarake.

Neni 19 Te gijthe kane te drejte te manifestojne
lirisht besimin e vet fetar ne cfaredo forme, indi-
viduale ose kolektive, ta propagandojne ate dhe
te ushtrojne kultin perkates privatisht a publi-
kisht, me kusht ge te mos jene rite ne kundersh-
tim ne moralin shogeror.

Neni 20 Karakteri kishtar dhe gellimi fetar
ose i kultit i nje shogate a institucioni nuk
mund te jene shkak per kufizime te posacme
legjislative, por dhe as per barra te posacme
fiskale formirnin aftesine juridike dhe cdo
forme te veprimtarise se saj.
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Neni 21 Te gjithe kane te drejte te shprehin
lirisht mendimin e vet me fjale, me shkrim dhe
me cdo mjet tjeter perhapjeje.

Shtypi nuk mund t'u nenshtrohet autorizimeve
ose censurave. Mund te kryhet sekuestrim
vetem ne nje akt te aresyetuar te autoritetit giy-
gesor ne rast krimesh, per te cilat ligji per
shtypin e autorizon ate shprehimisht, ose ne
rastin e shkeljes se normave ge vete ligji paras-
hikon per percaktimin e pergjegjesve.

Ne raste te tilla, kur ka urgjence te domosdosh-
me dhe nuk eshte e mundur nderhyrja ne kohe e
autoritetit giyqesor, sekuestrimi i shtypit perio-
dik mund te kryhet nga oficere te policise giyge-
sora, te cilet menjehere, dhe gjithmone brenda
24 oreve, duhet te njohé autoritetin giygesor.
Ne rast se ky i fundit nuk sanksionon ate bren-
da 24 oreve pasardhese, sckuestrimi konside-
rohet shfukizuar dhe pa kurrfere efkti.

Ligji mund te vendose, me norma te karakterit
te pergjitshemqge te behen publike mietet e
financimit te shtypit periodik.

Ndalohen botimet me shtyp, shfagjet de te gjita
manifestimet e tjera ne kundershtim me moralin
shogeror. Ligji cakton masat e pershtatshme per
parandalimindhe ndeshkimin e shkeljeve.

Neni 22 Askuit nuk mund t'i higen, per shkage
politike, zotesia juridike shtetesia, emri.

Neni 23 Asnje detyrim personal ose pasuror
nuk mund te ventoset ne baze te ligjit.

Neni 24 Te gjithe mund t'i drejtohen givkates
per mbrojtjen e te drejtave dhe interesave te
tyre te ligjshme.

Mbrojtja eshte nje e drejte ge nuk mund te
dhunohet ne gjendje e faze te procesit.
Personat qe nuk jane ne gjende, u sigurohen,
me institutet posacme, mjetet per te vepruar
dhe per t'u mbrojtur perparat jurisdiksioni.
Ligji percakton kushtet dhe menyrat per
ndregjen e gabineve giygesore.

Neni 25 Askujt nuk mund t'i ndryshohet giyg-
tari i natyrshem i paracaktuar me ligj.

Askush nuk mund te denohet, vecse ne beze te
nje ligji ge te kete hyre ne fuqi perpara kryrjes
se vepres. Askush nuk mund t'u nenshtrohet
masave te sigurimit, vecse ne rastet e parashi-
kuara ne ligj.



Neni 26 Ekstradimi i shteetasit mund te lejohet
vetem nese eshte i parashikuar shprehimisht ne
konventat nderkombetare . Ekstradimi nuk
mund te lejohet ne asnje rast per vepra penale
politike.

Neni 27 Pergjegjesa penale eshte vetjake. I
pandehuri nuk konsiderohet fajtor deri ne deni-
min perfundimtar. Denimet nuk mund te jene
trajtime ne kundershtim me ndjenjat njerezore
dhe duhet te synojne ne riedukimin e te denuarit.
Nuk lejohet denimi me vdekje, pervec rasteve te
parashikuara nga ligjet ushtarake te kohes se luf-
tes.

Neni 28 Funksionaret dhe nepunesit e Shtetit
dhe te institucioneve publike jane pergjegjes
drejtpersedrejti, sipas legjeve penale, civile dhe
administrative, per veprimet e kryera duke shke-
lur te drejtat. Ne raste te tilla pergjegjesa civile
shtrihet te Shteti dhe tek institucionet publike.

KREU II MARREDHENIET ETIKO- SHO-
QERORE

Neni 29 Republika njeh te drejtat e familjes si
shogeri natyrore e bazuar ne martesen. Martesa
rregullohet mbi bazen e barazise morale e juridi-
ke te bashkeshorteve, brenda kufijve te caktuar
me ligj per garantimin e unitetit familjar.

Neni 30 Eshte detyre dhe e drejte e prinderve
mbajtja, arsimimi dhe edukimi i femijeve, edhe
kur kane lindur jashte marteses. Ne rastet e pazo-
tesise se prinderve, ligji do te percaktoje menyrat
se si do te kryhendetyrat ge u ngarkohen atyre.
Ligji u siguron femijeve te lindur jashte marteses
cdo mbrojtje juridike e shogerore, ne pajtim me
te drejtat e anetareve te familjes se ligishme. Ligji
percakton normat dhe kufijte per kerkimin e ate-
sise.

Neni 31 Republika lehteson me masa ekenomi-
ke dhe perkujdesje tetjera krijimin e famijes dhe
plotesimin e detyrave perkatese, me nje vemend-
je te vecante per famijet e medha. Ajo mbron
nenen, femijet dhe te rinjte, duke favorizuar
institutet e nevojshme per kete gellim.

Neni 32 Republika kjudeset per shendetin si
nje e drejte themelore e individit dhe nje interes i
kolektivitetit, dhe garanton mjekime falas te ska-
murit. Aaskush nuk mund te detyrohet per nje

trajtim shendetesor te percaktuar vecse me dis-
porziteligjore. Ligji ne asnje rast nuk mund te
shkele kufijte ge imponon respekti per njeriun.

Neni 33 Ari dhe shkenca jane te lire dhe i lire
eshte mesimi i tyre. Republika cakton normat e
pergjithshme per arsimin dhe krijon shkolla
shteterore per te gjitha rendet dhe shkallet.
Institucionet dhe privatet kane te drejte te krijoj-
ne shkolla dhe institute edukimi, pa shpenzime
per Shtetin.

Ligji, ne percaktimin e te drejtave dhe detyri-
meve te shkollave shteterore ge Kerkojne sta-
tus te barabarte, duhet t'u siguroje atyre siguri
te plote dhe nxenesve te tyre nje trajtim shkol-
lor te barazvlefshem ne ate te nxenesve te
shkollave shteterore.

Eshte i detyrueshem nje provim shteteror per
pranimin ne shkollat e cfaredo rendi dhe shkal-
le ose per perfundimin e tyre dhe permiresimin
ne ushtrimin e profesionit. Institucionet e kul-
tures se larte, universitetet dhe akademite,
kane te drejte te vendosin vete nje rend auto-
nomie brenda kufijve te percaktuara nga ligjet
e Shtetit.

Neni 34 Shkolla eshte e hapur per te gjithe.
Arsimi i ulet, i dhene te pakten per tete vjet, eshte
i detyrueshem dhe falas. Ata ge jane te afte dhe
ge e meritojne, edhe pse nuk i kane mundesite
kane te drejte te arrijne shkallet me te larta te stu-
dimeve.

KREU III RAPORTI EKONOMIC

Neni 35 Republica kontrollon punen ne te gjita
format e aplikimet e saje. Kuron formimin dhe
scritjen profesionale te punetoreve. Nxit dhe
favorizon marreveshjet dhe organizat internazio-
nale ge kerkojne te bejne te njohur dhe te rregul-
lojne te drejtat e punes. Njeh lirine e emigrazio-
nit, sipas defjrimeve te vendosura nga ligje ne
interesin e pergjthshem, , dhe kontrollon punen e
Italianeve jashte.

Neni 36 Punetori ka te drejten e nje pagese ne
perpjestim me kualitetin dhe sasine e pune se tije
dhe ne cdo rast e mjaftueshme per te siguruar
vetes dhe familjes se tije nje eksistence te lire e
me dinjitet maksimumi i oreve te punes ditore
jane te percaktuara me ligj. Punetori ka te drejten
e pushimit javore dhe pushimeve vjetore te
paguara nga te cilat nuk mund te hege dore.
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Neni 37 Gruaja ge punan ka te njejtat te drejta
dhe barazi pune te njejten page qe kane edhe
punetoret. Hushtet e punes duhet te lejojne
permbushjen e funksionit te saje esencial familja-
re dhe sigurimin per femijen dhe nenen, dhe nje
mbrojtje te pershtateshme e speciale. Ligji stabi-
lizon limitin minimal te mashes per pune te
paguar Republika kontrollan punen e te miturve
me norma specifike dhe u garanton atyre ne
punen e barabarte, te drejten e barazise se pages.

Neni 38 Cdo shtetas i paafte per pune dhe pa
mjetet e nevojshme per te jetuare ka te drejte per
mbajtjen dhe asistencen shogerore. Punonjesit
kane te drejte ge te parashikohen dhe te siguro-
hen me mjete te pershtatshme per kerkesat e tyre
jetike ne rast fatkeqesie, semundjeje, invaliditeti
dhe plegerie, papunesie pa dashje. Te paaftet dhe
te giymtuarit kane te drejte per edukimin dhe
pergatitjen profesionale. Per detyrat e parashi-
kuara ne kete nen perkujdesen organe dhe insti-
tutet te ngritura ose te integruara nga Shteti.
Asistenca private eshte e lire.

Neni 39 Organizimi sindikal eshte i lire.
Sindikatave nuk mund t'u caktohet asnje dety-
rim, pervec regjistrimit te tyre prane zyravee
lokale a gendrore, sipas normave te ligjit. Kusht
per regjistrimin eshte ge statutet e sindikatave te
sanksionojne nje rregullim te brendshem mbi
baza demokratike. Sindikatat e regjistruara kane
personalitet juridik. Te perfagesuara si nje trup i
vetem ne perpjesetim me anetaret e tyre, ato
mund te nenshkruajne kontrata kolektive pune te
detyrueshme per te gjithe pjesetanaret e katego-
rive te cilave u referohet kontrata.

Neni 40 E drejta per greve ushtrohet ne kua-
drin e ligjeve ge e rregullojne.

Neni 41 Nisma ekonomike private eshte e lire.
Ajo nuk mund te zhvillohet ne kundershtim me
dobine shogerore ose ne menyre ge i sjell dem
sigurise, lirise, dinjitetit njerezor. Ligji percakton
programet dhe kontrollet e duhura ge veprimta-
ria ekonomike publike e privete te mund te drej-
tohet e te bashkerendhoet per gellime shogerore.

Neni 42 Prona eshte publike ose private.
Pasurite ekonomike u perkasin Shtetit, institu-
cioneve ose privateve. Prona private njihet dhe
garanttohet nga ligji, i cili percakton menyrat e
fitimit te saj, te gizimit dhe kufite e saj, me gellim
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ge te sigurohet funksioni i saj shogeror dhe ge ajo
te behet e arritshme per te gjithe. Prona private
mund te shpronesohet per shkage te interesit te
pergjithshem, ne rastet e parashikuara nga ligji
dhe kundrejt shperblimit. Ligji percakton normat
dhe kufijte e trashegimise ligjore e me testament
dhe te drejtat e Shtetit mbi trashegimite.

Nenig3 Per synime te nje dobie te pergjithsh-
me ligjii mund te rezervoje ge ne fillim ose te kalo-
je, me ane shpronesimi dhe kundrejt shperblimit,
ne dobi te Shtetit, te institucioneve publike ose te
bashkesive punonjesish ose perdoruesish, nder-
marrje te caktuara ose kategori ndermarrjesh qe
kane te bejne me sherbime publike thelbesore
ose me burime energji a me situate monopoli ne
te cilat te mbizoteroje interesi i pergjithshem.

Neni 44 Me quellim ge te arrihet shfrytezimi
racional I tokes dhe te vendosen marredhenie te
drejta shogerore, ligji I imponon detyrime prones
private mbi token. Cakton kufij per shtrirjen e saj
sipas krahinave dhe zonave bujqesore, inkurajon
dhe imponon bonifikimin e tokave, chnderrimin
e latifondeve dhe rimekembjen e njesive prod-
huese; mdihmon pronen e vogel dhe te mesme.
Ligji percakton masa ne favor te zonave malore.

Neni 45 Republika njeh funksionin shogeror te
koopermit me karakter ndihme te ndersjelle dhe
pa synime spekullimi privat. Ligji inkurajon dhe
favorizon rritjen e tij me mjetet me te pershtash-
me dhe verifikon, me kontrollet e duhura, karak-
terin dhe gellimet e tij.

Ligji parashikon masa per mbrojtjen dhe zhvilli-
min e artizanatit.

Neni 46 Me synimin e ngritjes ekonomike e
shogerore te punes dhe ne harmoni me kerkesat
e prodhimit, Republika njeh te drejten e punon-
jesve per te bashkepunuar, ne menyrat dhe ne
kufijte e caktuar nga ligji, ne administrimin e
ndermarrjeve.

Neni 47 Republika inkurajon dhe mbron kursi-
met ne te gjitha format e tyre; disiplinon, bashke-
rendon dhe kontrollon ushtrimin e kreditit. Ajo
favorizon perdorimin e kursimeve popullore per
pronesine mbi banesen, per pronesine e drejtper-
drejte ne bujgesi dhe per investimin aksionar te
drejtperdrejte dhe te terthorte ne komplekset e
medha prodhuese te vendit.



KREU IV MARREDHENIET POLITIKE

Neni 48 Jane zgjedhes te gjithe shtetasit, burra
e gra, ge kane mbushur moshen madhore. Vota
eshte vetjake dhe e barabarte, e lire dhe e fsheh-
te. Ushtrimi i saj eshte detyre gytetare. E drejta e
votes nuk mund te kufizohet vecse per pazotesi
civile ose si pasoje e nje vendimi penal te formes
se prere dhe ne rastet e padenjesise morale te
percaktuara me ligj.

Neni 49 Te gjithe shtetasit kane te drejte te
organizohen lirisht ne parti per te kontribuar me
metoda demokratike ne percaktimin e politikes
kombetare.

Neni 50 Te gjithe shtetasit mund t'u drejtojne
peticione Dhomave per te kerkuar masa legjisla-
tive ose per te parashtruar nevoja te perbashketa.

Neni 51 Te gjithe shtatasit te te dy sekseve
mund te marrin pjese ne poste publike ose ne
funksione te zgjedhshme ne kushte barazie, sipas
kerkesave te percaktuara me ligj. Ligji mundet,
per pranimin ne postet publike dhe ne funksione
te zgjedhshme te barazoje me shtetasit vendas

italianet ge nuk i perkasin republikes. Kushdo ge
eshte caktuar ne funksione publike te zgjedhsh-
me ka te drejte te disponoje kohen e nevojshme
per kryerjen e tyre dhe te rueje vendin e tij te
punes.

Neni 52 Mbrojtja e Atdheut eshte detyre e
shenjte e shtetasit. Sherbimi ushtarak eshte i
detyrueshem ne kufijte dhe menyrat e percak-
tuara ligj.

Kryerja e tij nuk paragjykon poziten ne pune te
shtetasit, as ushtrimin e te drejtave politike.
Organizimi i Forcave te Armatosura i pergjigjet
frymes demokratike i Republikes.

Neni 53 Te gjithe kane per detyre te kontribuoj-
ne ne shpenzimet publike sipas aftesise se tyre
kontribuese. Sistemi fiskal ndertohet me kritere
progresiviteti.

Neni 54 Te gjithe shtetasit kane per detyre te
jene besnike ndaj Republikes ethe te respektojne
Kushtetuten dhe ligjet. Shtetasit te cileve u jane
besuar funksione publike kane per detyre te
kryejne me sisipline dhe nder, duke bere betim
ne rastet e percaktuara me ligj.
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C’est avec grand plaisir que j’ai I"honneur de saluer les destinataires de la présente publication, qui
contient la premiere partie de la Constitution italienne.
Une partie qui, aux dires de tous, est “un monument de science™ pour les valeurs éthigues et socia-
les, parmi lesquelles émerge, d'une fagon absolue et fondamentale, la protection de la dignité de
I’homme qu’unit aux autres hommes une relation d’égalité, sans aucune distinction de sexe, de
race, de langue... ) ) ] ) )
C’est donc pour cette raison que j’adresse mes compliments les plus vifs a la traduction de notre
Constitution en différentes langues, afin que quiconque réside en Italie, dans le respect de la loi,
puisse comprendre, surtout dans I’¢re de la globalisation, combien le parfum et le goiit de la vie
sont des moments de communion entre les droits & exercer et les devoirs a respecter, reflets de la
démocratie et de la liberté.
Je souhaite donc au lecteur de faire siennes ces valeurs exprimées par la Constitution, car il s’agit
la des valeurs propres de I"'homme, dans la pleine conscience que vivre dans un pays démocratique
signifie croire fortement en la force du droit, qui ennoblit et construit, et non en le droit de la force
ui, lui, humilie et détruit.
onne lecture a tous, vive I'ltalie, vive la République et tous mes voeux a I'occasion du 60e anni-
versaire de notre Constitution (1/1/1948).

. Dr. Piero Cesari
Préfet de la Province de Frosinone.

La Constitution, en tant que loi supréme de 1’Etat, est la loi de toutes les lois et contient les régles
fonc]lamentales de son assise réglementaire. La cohabitation civile présuppose la connaissance de
ces lois.

Pour beaucoup, cette publication représentera |’occasion de comprendre la Constitution italienne
dans sa propre langue maternelle, un text clair, avec des mots actuels, qui va droit au coeur des
Evmblém{;s. a I’aide d’un language simple et demeuré inaltéré depuis plus de 60 ans. o

e souhaite donc que cette pﬁ:blicatlon puisse susciter intérét et réflexion, cttJe m’adresse principa-
lement aux jeunes, italiens ou non, futurs protagonistes de notre société, afin qu’ils comprennent
en profondeur les valeurs de notre précieux Papier Constitutionnel et les conservent précieusement
dans leur bagage éthique et culturel, créé pour intégrer, accueillir, éliminer tout préjudice, et évo-
luer en évitant divisions et discriminations.

La construction d’un futur pacifique, solidaire et harmonieux pour I'ltalie, pour I’'Europe et le
monde entier, repose entre les mains de tous, sans aucune exception.

. Dott. Mario Mandarelli )
Dirigeant du bureau Scolaire Provincial de Frosinone

Cette initiative, étroitement liée a la décision de marquer fortement ce 60e anniversaire de la signa-
ture de la Constitution, n’est pas née d’un simple devoir formel envers notre Loi fondamentale,
mais est au contraire le fruit de la volonté lucide de profiter d’une occasion aussi importante pour
attirer I'attention publique sur I"actualité et la fécondité persistantes des valeurs fondamentales qui
I'inspirent et s’expriment, aujourd”hui encore, dans les dispositions prises par ce texte, fondamen-
tal pour la construction et le développement de notre société.

L'Italie se présente aujourd’hui comme I’un des pays européens qui s’investit le plus dans les flux
migratoires et, ces dernieres années, le nombre des travailleurs étrangers a augmenté dans la pro-
vince de Frosinone, ainsi que les familles, les étudiants, la production des biens et des services liés
a la présence des nouveaux citoyens.

Nous, administrateurs, avons le devoir de mettre a jour des politiques d’intégration concrétes
envers les immigrés réguliers, dans le domaine des droits et des régles de notre systeme démocrati-
que et dans le respect de la loi. Telles sont les conditions du succes de notre engagement commun,
celui de dénoncer et refuser toute résurgence et nouvelle manifestation de racisme. -
Nous r_emercmns_[Jamcuilérement. et adressons tous nos voeux de sérénité, a la grande majorité
d’immigrés travailleurs et honnétes qui vivent en Italie et surtout dans notre province, conscients
de nos efforts pour construire une société multi-ethnique.

Francesco Scalia Anna Salomé Coppotelli Franco Tanevini
Président de la Adjoint aux | Conseiller délégué aux
Province de Frosinone Polifiques Sociales Politiqgues Migratoires
Région Latium Province de Frosinone
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PRINCIPES FONDAMENTAUX

Art.1  LTtalie est une République démocrati-
que, fondée sur le travail.

La souveraineté appartient au peuple, qui I'exer-
ce selon les formes et dans les limites de la
Constitution.

Art.2  La République reconnait et garantit les
droits inviolables de 'homme, aussi bien en tant
qu'individu que dans les formations sociales ol
sa personnalité se développe, et elle exige 'ac-
complissement des devoirs de solidarité politi-
que, économique et sociale auxquels il ne peut
étre dérogé.

Art.3  Tous les citoyens ont une méme digni-
té sociale et sont égaux devant la loi, sans distinc-
tion de sexe, de race, de langue, de religion, d'o-
pinions politiques, de conditions personnelles et
sociales, 1l appartient a la République d’éliminer
les obstacles d'ordre économique et social qui,
limitant en fait la liberté et I'égalité des citoyens,
empéchent le plein développement de la person-
ne humaine et la participation effective de tous
les travailleurs a 'organisation politique, écono-
mique et sociale du Pays.

Art.4 La République reconnait a tous les
citoyens le droit au travail et suscite les condi-
tions qui rendent ce droit effectif.

Tout citoyen a le devoir d’exercer, selon ses pos-
sibilités et selon son choix, une activité ou une
fonction qui concoure au progres matériel ou spi-
rituel de la société.

Art.5 La République, une et indivisible,
reconnait et favorise les autonomies locales; elle
réalise dans les services qui dépendent de 'Etat la
plus large décentralisation administrative; elle
adapte les principes et les méthodes de sa législa-
tion aux exigences de I'autonomie et de la décen-
tralisation.

Art. 6 La République protége par des normes
(norme) particuliéres les minorités linguistiques.

Art.7  L’Etat et I'Eglise catholique sont, cha-
cun dans leur domaine, indépendants et souve-
rains. Leurs rapports sont réglés par les Accords
du Latran. Les modifications des Accords, accep-
tées par les deux parties, n'exigent aucune procé-
dure de révision constitutionnelle.

Art. 8 Toutes les religions sont également
libres devant la loi. Les religions autres que la
religion catholique ont le droit de s'organiser
selon leurs propres statuts, a condition qu'ils ne
soient pas en contradiction avec I'ordre juridique
italien. Leurs rapports avec I'Etat sont réglés par
la loi sur la base d’accords avec leurs représen-
tants respectifs.

Art.9 La République suscite le développe-
ment de la culture et la recherche scientifique et
technique. Elle protége le paysage et le patrimoi-
ne historique et artistique de la Nation.

Art. 10 L'ordre juridique italien se conforme
aux régles (norme) du droit international généra-
lement reconnues. La condition juridique de I'é-
tranger est réglée par la loi, conformément aux
normes et aux traités internationaux. L'étranger,
auquel 'exercice effectif des libertés démocrati-
ques garanties par la Constitution italienne est
interdit dans son pays, a droit d’asile sur le terri-
toire de la République, selon les conditions fixées
par la loi. L'extradition d’'un étranger pour des
infractions (reati) politiques n’est pas admise.

Art. 11 L'Ttalie répudie la guerre en tant que
moyen d’attenter 4 la liberté des autres peuples et
comme mode de solution des différends interna-
tionaux; elle consent, dans des conditions de
réciprocité avec les autres Etats, aux limitations
de souveraineté nécessaires & un ordre qui assu-
re la paix et la justice entre les Nations; elle susci-
te et favorise les organisations internationales
poursuivant ce but.

Art. 12 Le drapeau de la République est le dra-
peau tricolore italien: vert, blanc et rouge, 4 trois
bandes verticales de dimensions égales

PREMIERE PARTIE
DROITS ET DEVOIRS DES CITOYENS

TITRE 1
RAPPORTS CIVILS

Art. 13 La liberté de la personne (liberta per-
sonale) est inviolable.

Il n'est admis aucune forme de détention, d'in-
spection ou de perquisition concernant la per-
sonne, ni aucune autre restriction de la liberté de
la personne, si ce n'est par un acte motivé de I'au-
torité judiciaire et que dans les cas et selon les
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modalités prévus par la loi. Dans les cas excep-
tionnels de nécessité et d'urgence, expressément
déterminés par la loi, l'autorité de police peut
prendre des mesures provisoires, qui doivent étre
communiquées dans les quarante-huit heures a
T'autorité judiciaire et qui, si celle-ci ne les confir-
me pas dans les quarante-huit heures suivantes,
sont considérées comme révoquées et sont pri-
vées de tout effet. Toute violence physique et
morale sur les personnes soumises de quelque
maniére que ce soit a des restrictions de liberté
est punie. La loi fixe les limites maximun de la
détention préventive.

Art. 14 Le domicile est inviolable. Les inspec-
tions ou les perquisitions ou les saisies ne peu-
vent y étre effectuées que dans les cas et selon les
modalités fixés par la loi conformément aux
garanties prescrites pour la protection de la liber-
té de la personne. Les vérifications et les inspec-
tions pour des motifs de santé et de sécurité
publique ou dans des buts économiques et
fiscaux sont réglées par des lois spéciales.

Art. 15 La liberté et le secret de la correspon-
dance et de toute autre forme de communication
sont inviolables. Leur limitation ne peut se pro-
duire que par un acte motivé de I'autorité judi-
ciaire avec les garanties fixées par la loi.

Art. 16 Tout citoyen peut circuler et séjourner
librement dans n'importe quelle partie du terri-
toire national, sous réserve des limitations que la
loi fixe d'une maniére générale pour des motifs
de santé ou de sfireté. Aucune restriction ne peut
étre déterminée par des raisons politiques.

Tout citoyen est libre de sortir du territoire de la
République et d'y rentrer, sous réserve des obli-
gations légales.

Art. 17 Les citoyens ont le droit de se réunir
pacifiquement et sans armes. Pour les réunions,
méme dans un lieu ouvert au public, il n'est pas
exigé de déclaration préalable. Pour les réunions
dans un lieu public, il doit étre fait une déclara-
tion préalable aux autorités, qui ne peuvent les
interdire que pour des motifs fondés de siireté ou
de sécurité publique.

Art. 18 Les citoyens ont le droit de s’associer
librement, sans autorisation, pour des buts que la
loi pénale n’interdit pas aux individus. Les asso-
ciations secrétes et celles qui poursuivent, méme
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indirectement, des buts politiques au moyen d’or-
ganisations de caractére militaire sont interdites.

Art. 19 Chacun a le droit de professer libre-
ment sa foi religieuse sous quelque forme que ce
soit, individuelle ou collective, d’'en faire propa-
gande et d’en exercer le culte en privé ou en
public, & condition qu'il ne s’agisse pas de rites
contraires aux bonnes moeurs.

Art. 20 Le caractére ecclésiastique et le but
religieux ou cultuel d'une association ou d'une
institution ne peuvent étre la cause de limitations
législatives spéciales, ni de charges fiscales spé-
ciales pour sa constitution, sa capacité juridique
et toutes ses formes d’activité.

Art. 21 Chacun a le droit de manifester libre-
ment sa pensée par la parole, par I'écrit et par
tout autre moyen de diffusion. La presse ne peut
étre soumise a des autorisations ou a des censu-
res. Il ne peut étre procédé a la saisie que par un
acte motivé de l'autorité judiciaire en cas de délits
(delitti), pour lesquels la loi sur la presse I'autori-
se expressément, ou en cas de violation des régles
que cette loi prescrit pour la désignation des
responsables. Dans ces cas, lorsque l'urgence est
absolue et que l'intervention de l'autorité judi-
ciaire ne peut avoir lieu & temps, la saisie de la
presse périodique peut étre effectuée par les offi-
ciers de police judiciaire, qui doivent immédiate-
ment, et au plus tard dans les vingt-quatre heu-
res, avertir I'autorité judiciaire. Si celle-ci ne la
confirme pas dans les vingt-quatre heures sui-
vantes, la saisie est considérée comme révoquée
et privée de tout effet. La loi peut prévoir, par des
régles de caractére général, que les moyens de
financement de la presse périodique soient ren-
dus publics. Les imprimés, les spectacles et tou-
tes les autres manifestations contraires aux bon-
nes moeurs sont interdits. La loi fixe les mesures
aptes & prévenir et 4 réprimer les violations.

Art. 22 Nul ne peut étre privé, pour des motifs
politiques, de sa capacité juridique, de sa natio-
nalité, de son nom.

Art. 23 Nulle prestation personnelle ou patri-
moniale ne peut étre imposée, si ce n'est confor-
mément 4 la loi.

Art. 24 Chacun peut ester en justice pour la
protection de ses droits et de ses intéréts légiti-



mes. La défense est un droit inviolable en quel-
que état et & quelque degré que soit la procédure.
Des institutions particuliéres assurent aux indi-
gents les moyens d'ester et de se défendre devant
toutes les juridictions.

La loi détermine les conditions et les modalités
de la réparation des erreurs judiciaires.

Art. 25 Nul ne peut étre soustrait au juge natu-
rel préconstitué par la loi. Nul ne peut étre puni
qu'en vertu d'une loi entrée en vigueur avant la
commission du fait. Nul ne peut étre soumis a
des mesures de sfireté, sauf dans les cas prévus
par la loi.

Art. 26 L'extradition du citoyen ne peut étre
accordée que dans les cas ou elle est expressé-
ment prévue par les conventions internationales.
En aucun cas, elle ne peut étre admise pour des
délits (reati) politiques.

Art. 27 La responsabilité pénale est person-
nelle. Jusqu'a la condamnation définitive, le pré-
venu n'est pas considéré comme coupable.

Les peines ne peuvent consister en des traite-
ments contraires au sentiment d’humanité et elle
doivent tendre & la rééducation du condamné.
La peine de mort n'est pas admise, sauf dans les
cas prévus par les lois militaires en temps de
guerre.

Art. 28 Les fonctionnaires et les agents de
I'Etat et des personnes (enti) publiques sont
directement responsables, suivant les lois péna-
les, civiles et administratives, des actes accomplis
en violation des droits. Dans ces cas, la responsa-
bilité civile s'étend a I'Etat et aux personnes
publiques.

TITRE I1
RAPPORTS ETHICO-SOCIAUX

Art. 20 La République reconnait les droits de
la famille en tant que société naturelle fondée sur
le mariage. Le mariage repose sur I'égalité mora-
le et juridique des époux, dans les limites fixées
par la loi pour garantir I'unité de la famille.

Art. 30 Les parents ont le devoir et le droit
d’entretenir, d'instruire et d'élever leurs enfants,
méme s’ils sont nés hors mariage.

En cas d'incapacité des parents, la loi pourvoit a
ce que leurs devoirs soient remplis. La loi assure

aux enfants nés hors mariage toute la protection
juridique et sociale, compatible avec les droits
des membres de la famille légitime. La loi fixe les
régles et les limites pour la recherche de la pater-
nité.

Art. 31 La République facilite par des mesures
économiques et par d'autres moyens la formation
de la famille et I'accomplissement des devoirs
quelle comporte, spécialement a l'égard des
familles nombreuses.

Elle protége la maternité, I'enfance et la jeunesse,
en favorisant les institutions nécessaires a ce but.

Art. 32 La République protége la santé en tant
que droit fondamental de I'individu et intérét de
la collectivité, et elle garantit des soins gratuits
aux indigents. Nul ne peut étre contraint a un
traitement sanitaire déterminé si ce n’est en vertu
d'une disposition de la loi. La loi ne peut en
aucun cas violer les limites imposées par le
respect de la personne humaine.

Art. 33 L'art et la science sont libres ainsi que
leur enseignement. La République fixe les régles
générales concernant linstruction et crée des
écoles d’Etat pour tous les ordres et tous les
degrés. Les institutions (enti) et les particuliers
ont le droit de créer des écoles et des instituts d'é-
ducation, sans charges pour I'Etat. La loi, en
fixant les droits et les obligations des écoles ne
relevant pas de I'Etat qui demandent la parité,
doit assurer a celles-ci une pleine liberté et a leurs
éléves un traitement scolaire équivalent a celui
des éléves des écoles de I'Etat. Un examen d’Etat
est institué pour I'admission aux divers ordres et
degrés d'enseignement ou a la fin de ceux-ci et
pour l'obtention des titres d’aptitude profession-
nelle. Les institutions de haute culture, les uni-
versités et les académies ont le droit de se donner
des statuts autonomes dans les limites fixées par
les lois de I'Etat.

Art. 34 L'enseignement est ouvert a tous.
L'instruction primaire dispensée pendant au
moins huit ans est obligatoire et gratuite. Les
éléves doués et meéritants, méme s’ils sont
dépourvus de moyens financiers, ont le droit
d'atteindre les degrés les plus élevés de l'ensei-
gnement. La République rend ce droit effectif
par des bourses d'études, des allocations aux
familles et par d’autres moyens, qui doivent étre
attribués par concours.
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TITRE III
RAPPORTS ECONOMIQUES

Art. 35 La République protége le travail sous
toutes ses formes et dans toutes ses applications.
Elle veille & la formation et a la promotion pro-
fessionnelle des travailleurs. Elle suscite et favo-
rise les accords internationaux et les organisa-
tions internationales visant a I'affirmation et la
réglementation des droits du travail. Elle recon-
nait la liberté d'émigration, sous réserve des obli-
gations fixées par la loi dans I'intérét général, et
elle protége le travail italien a I'étranger.

Art, 36 Le travailleur a droit 4 une rétribution
proportionnée a la quantité et a la qualité de son
travail et en tout cas suffisante pour assurer a lui-
méme et 4 sa famille une existence libre et digne.
La durée maximun de la journée de travail est
fixée par laloi. Le travailleur a droit au repos heb-
domadaire et & des congés annuels rétribués, et il
ne peut y renoncer.

Art. 37 La travailleuse a les mémes droits et, a
égalité de travail, les mémes rétributions que le
travailleur. Les conditions de travail doivent per-
mettre 'accomplissement de sa fonction familia-
le qui est essentielle et assurer & la mére et 4 I'en-
fant une protection spéciale et appropriée.

La loi fixe la limite d’Age minimum pour le travail
salarié. La République protége le travail des
enfants par des régles spéciales et leur garantit, a
égalité de travail, le droit 2 'égalité de rétribution.

Art. 38 Tout citoyen inapte au travail et
dépourvu des moyens d'existence nécessaires a
droit a I'entretien et a I'assistance sociale.

Les travailleurs ont droit a ce que des moyens
d'existence appropriés a leurs exigences vitales
soient prévus et assurés en cas d’accident, de
maladie, d'invalidité et de vieillesse, de chomage
involontaire. Les inaptes et les handicapés ont
droit & I'éducation et a la formation profession-
nelle. Des organismes et des instituts créés ou
aidés par I'Etat pourvoient aux taches prévues
par cet article. L'assistance privée est libre.

Art. 39 L'organisation syndicale est libre. Il ne
peut étre imposé aux syndicats d’autre obligation
que leur enregistrement auprés des services
locaux ou centraux, suivant les dispositions
(norme) de la loi. Les syndicats sont enregistrés a
condition que leurs statuts prévoient une organi-
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sation interne se tondant sur une base democra-
tique. Les syndicats enregistrés ont la personna-
lité juridique. Ils peuvent, représentés unitaire-
ment en proportion du nombre de leurs adhé-
rents, conclure des conventions collectives de tra-
vail qui ont un effet obligatoire pour tous les
membres des catégories professionnelles que la
convention concerne.

Art. 40 Le droit de gréve s'exerce dans le cadre
des lois qui le réglementent.

Art. 41 L’initiative économique privée est
libre. Elle ne peut s’exercer en contradiction avec
l'utilité sociale ou de maniére a porter atteinte a
la sécurité, a la liberté,  la dignité humaine.

La loi détermine les programmes et les controles
opportuns pour que 'activité économique publi-
que et privée puisse étre orientée et coordonnée
vers des fins sociales.

Art. 42 La propriété est publique ou privée.
Les biens économiques appartiennent a 1'Etat, 2
des institutions ou a des particuliers.

La propriété privée est reconnue et garantie pat
la loi qui en détermine les modes d’acquisition,
de jouissance ainsi que les limites afin d’en assu-
rer la fonction sociale et de la rendre accessible 3
tous. La propriété privée peut étre expropriée
pour des motifs d'intérét général, dans les cas
prévus par la loi et sous réserve d'indemnisation,
La loi fixe les régles et les limites de la succession
légale et testamentaire ainsi que les droits de
I'Etat sur les héritages.

Art. 43 Dans des buts d'utilité générale, la loi
peut réserver originairement ou transférer, pa:
I'expropriation et sous réserve d'indemnisation,
I'Etat, & des personnes publiques ou a des com-
munautés de travailleurs ou d’'usagers, des entre-
prises ou des catégories d'entreprises détermi-
nées qui concernent des services publics essen-
tiels ou des sources d’énergie ou des situations de
monopole et qui ont un caractére d'intérét géné-
ral prééminent.

Art. 44 Afin de réaliser l'exploitation ration-
nelle du sol et d’établir des rapports sociaux équi-
tables, la loi impose des obligations et des limita-
tions 4 la propriété fonciére privée, fixe des limi-
tes 4 son étendue selon les Régions et les zones
agricoles, suscite et impose la bonification des
terres, la transformation des grands domaines el



la reconstitution des unités de production; elle
aide la petite et moyenne propriété. La loi prévoit
des mesures en faveur des zones de montagne.

Art. 45 La République reconnait la fonction
sociale de la coopération a caractére de mutuali-
té et ne visant pas 4 la spéculation privée. La loi
suscite et favorise son développement par les
moyens les plus appropriés et en assure, avec les
controles opportuns, le caractére et les buts.

La loi pourvoit & la protection et au développe-
ment de l'artisanat.

Art. 46 En vue de l'élévation économique et
sociale du travail et en harmonie avec les exigen-
ces de la production, la République reconnait le
droit des travailleurs & collaborer, selon les
modalités et dans les limites fixées par les lois, a
la gestion des entreprises.

Art. 47 La République encourage et protége
I'épargne sous toutes ses formes; elle régle, coor-
donne et controle I'exercice du crédit.

Elle favorise I'accés de I'épargne populaire a la
propriété du logement, & la propriété directe du
cultivateur et a I'investissement direct et indirect
sous forme d’actions dans les grandes entreprises
de production du Pays.

TITRE IV
RAPPORTS POLITIQUES

Art. 48 Sont électeurs tous les citoyens, hom-
mes et femmes, qui ont atteint 1'4ge de la majori-
té. Le vote est personnel et égal, libre et secret.
Son exercice est un devoir civique. La loi fixe les
conditions et les modalités relatives a I'exercice
du droit de vote des citoyens résidant 4 I'étranger
et en assure 'effectivité. Dans ce but, une circon-
scription Etranger est instituée pour I'élection
des Chambres, a laquelle il est attribué un nom-
bre de siéges fixé par une norme constitutionnel-
le et selon des critéres déterminés par la loi.

Le droit de vote ne peut étre limité que pour inca-
pacité civile ou par l'effet d'une condamnation

(sentenza) pénale irrévocable ou dans les cas
d'indignité morale déterminés par la loi.

Art. 49 Tous les citoyens ont le droit de s’asso-
cier librement en partis pour concourir, selon
une méthode démocratique, a la détermination
de la politique nationale.

Art. 50 Tous les citoyens peuvent adresser des
pétitions aux Chambres pour demander des
mesures législatives ou pour exposer des besoins
d'intérét commun.

Art. 51 Tous les citovens de I'un ou de l'autre
sexe peuvent accéder aux fonctions publiques et
aux charges électives dans des conditions d'égali-
té selon les qualités requises fixées par la loi.
Pour P'admission aux fonctions publiques et aux
charges électives, la loi peut assimiler aux cito-
vens les italiens n’appartenant pas a la
République. Quicongue est appelé & des fone-
tions publiques électives a le droit de disposer du
temps nécessaire & leur exercice et de conserver
son emploi.

Art. 52 La défense de la Patrie est un devoir
sacré du citoyen. Le service militaire est obliga-
toire dans les limites et selon les modalités fixées
par la loi. Son accomplissement ne porte atteinte
ni 4 la situation de travail du citoyen, ni & I'exer-
cice de ses droits politiques.

L'organisation des Forces armées se conforme 2
T'esprit démocratique de la République.

Art. 53 Chacun est tenu de concourir aux
dépenses publiques en fonction de sa capacité
contributive.

Le systéme fiscal est basé sur la progressivité.

Art. 54 Tous les citoyens ont le devoir d'étre
fidéles 4 la République et d'en observer la
Constitution et les lois. Les citoyens auxquels des
fonctions publiques sont confiées ont le devoir de
les exercer avec discipline et honneur, en prétant
serment dans les cas fixés par la loi.
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[ am very glad to greet the future readers of the present publication which contains the first part of
the Constitution,

A part which is, according to everyone, " a monument of science " for the ethical and social values.
among which appears, in an absolute and fundamental way, the protection of the dignity of men,
united with the others in a relation of equality, without any distinction of sex, race, languiage.

For that reason, I would like to congratulate t5)'0!,1 for this translation of our Constitution in various
languages, so that anyone who lives in Italy, by respect for the law, could understand, especially in
this era of globalization, how the flavour and the taste of the life are moments of communion
between rights and duties, both reflections of democracy and_freedom.

So I wish the reader to adopt these values expressed by the Constitution, because they are men’s
values, in the full consciousness that living in a democratic State means believing in the strength
of the right, which ennobles and builds, and not in the right of the strength, which Eumh]es and ge-
stroys.

Hav){; a good lecture, long live Italy, long live Republic and congratulations on this occasion of our
Constitution’s 60th anniversary.

Dr. Piero Cesari
Prefect of the Province of Frosinone

The Constitution, as the supreme law of the State, is the law of the laws and contains the funda-

mental rules of its regulation. The civil cohabitation presupposes the knowledge of these laws.

For many of you, this publication will represent the possibility to understand the Italian Constitu-

tion in your mother tongue, as a clear text, with current words, which %oes up in the heart of the
roblems, by means of an intact clear and topical language since about 60 years.

o I hope that this publication could arouse interest and reflection, and I speak mainly to the young
people, Italian or not, as the future Frotagonists of our societr. so that they could understand the
values of our precious Constitutiona Pa}'lger and keep it carefully in their ethical and cultural lugga-
ge, created to integrate, to welcome, to eliminate any prejudice and to move on, avoiding divisions
and discriminations.

The construction of a peaceful future, united and harmonious for Italy, Europe and the whole
world, depends on us, on everyone without exception.

. Dr. Mario Mandarelli
Director of the scholar office, Frosinone

This initiative, strictly linked to the decision to emphasize this 60th anniversary of the signature ot
the Constitution, did not arise from a simple formal duty to our fundamental Law, but is on the
contrary the fruit of the lucid will to take advantage of an occasion so important to attract the
public attention on the persevering current events and the fertility of the fundamental values which
inspire it and express it, today, in the measures taken by this text, fundamental for our society’s
construction and development, ] o o
Italy appears nowadays as one of the European countries which is involved the most on migration
and, these last years, the number of the immigrant workers increased in the province of Frosinone,
as well as the families, the students, the production of the possessions and the services linked to
the presence of these new citizens.

We, administrators, have to set up a concrete politic of integration for the regular immigrants, in
connection with our democratic system’s rights and rules and on respect for the law. They are the
conditions of our common effort of denouncing and refusing any resurgence or new expression of
racism.

We thank partiq:u]qr]{, and wish them serenity, the great majority of hard-working and honest im-
migrants who live inltaly and especially in our province, aware of our efforts for building a multi-
ethnic society.

Francesco Scalia Anna Salomé Coppotelli Franco Tanevini
President of Province, Assistant, social politic, Delegated director,
Frosinone Latium mg’gmtior;paiiﬁc
Province of Frosinone






FUNDAMENTAL PRINCIPLES

Art.1  Italy is a Democratic Republic, foun-
ded on work. Sovereignty belongs to the people,
which exercises it in the forms and within the
limits of the Constitution.

Art.2  The Republic recognizes and guaran-
tees the inviolable rights of man, as an individual,
and in the social groups where he expresses his
personality, and demands the fulfilment of the
intransgressible duties of political, economic,
and social solidarity.

Art.3  All citizens have equad social digniti
and are equal before the law, without distinction
of sex, race, language, religion, political opinions,
“ersonal and social conditions.

It is the duty of the Republic to remove those
obstacles of an economic and social nature
which, really limiting the dreedom afd equality of
citizens, impede the full developlent of the
human persgn and the effective participation of
all workers in the political, economic and social
organization of the country.

Art. 4  The Republic recognizes the right of all
citizens to work and promotes those conditions
which will make this right edfective.

Every citizen has the duty, accordinc to his possi-
bilities and individual choice, to carry out an acti-
vity or a function which contributes to the mate-
rial or spiritual progpess of society.

Art.5 The Republic, one and indivisible,
recognizes and promotes local autonomies;
implements in those services which depend on
the State the fullest measure of administrative
decentralization; accords thd princi‘les and
methods of its legislation to the requirements of
autonomy and decentralization.

Art. 6 The Republic safeguards by means of
appropriate measures linguistic minorities.

Art.7  The State and the Catholic Church are,
each within its own order, independent and sove-
reign. Their relations are regulated by the
Lateran Treaties. Changes to the Treaties accep-
ted by both parties do not require the procedure
for constitutional amendment.

Art. 8  All relizious confessions are eauallyv

free before the law. Religious confessions other
than Catholic have the right to organize in accor-
dance with their own statutes, in so far as they are
not in conflict with Italian laws. Their relations
with the State are regulated by law on the basis of
an accord between the respective representatives.

Art.g The Republic promotes the develop-
ment of culture and scientific and technical
research. Tt safeguards landscape and the histori-
cal and artistic heritage of the Nation.

Art. 10 Italian laws conform to the generally
recognized tenets of international law. The legal
status of foreigners is regulated by law in confor-
mity with international provisions and treaties.
The foreigner who is denied in his own country
the real exercise of the democratic liberties gua-
ranteed by the Italian Constitution has the right
of asylum in the territory of the Republic, in
accordance with the conditions established by
law. The extradition of a foreigner for political
offences is not admitted.

Art. 11 ltaly rejects war as an instrument of
aggression against the freedoms of others peo-
ples and as a means for settling international
controversies; it agrees, on conditions of equality
with other states , to the limitations of sove-
reignty necessary for an order that ensures peace
and justice among Nations; it promotes and
encourages international organizations having
such ends in view.

Art. 12 The flag of the Republic is the Italian
tricolour: green, white and red, in three vertical
bands of equal dimensions.

PART 1
RIGHTS AND DUTIES OF CITIZENS

TITLEI
CIVIL RIGHTS

Art. 13 Personal liberty is inviolable. No form
of detention, inspection or personal search is
admitted, nor any other restrictions on personal
freedom except by warrant which states the rea-
sons from a judicial authority and only in cases
and manner provided for by law. In exceptional
cases of necessity and urgency, strictly defined by
law, the police authorities may adopt temporary
measures which must be communicated within
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forty-eight hours to the judicial authorities and if
they are not ratified by them in the next forty-
eight hours, are thereby revoked and become null
and void. All acts of physical or moral violence
against individuals subjected in any way to limi-
tations of freedom are punished. The law esta-
blishes the maximum period of preventative
detention.

Art. 14 The home is inviolable. Inspections or
searches or seizures may not be carried out
except in cases and manner prescribed by law in
accordance with the guarantees prescribed for
safeguarding personal freedom. Controls and
inspections for reasons of public health and
safety or for economic and fiscal purposes are
regulated by special laws.

Art. 15 The freedom and secrecy of correspon-
dence and of every other form of communication
is inviolable. Restriction thereto may be imposed
only by warrant which gives the reasons issued by
a judicial authority with the guarantees establis-
hed by law.

Art. 16 All citizens may travel or sojourn freely
in any part of the national territory, except for
general limitations which the law establishes for
reasons of health and safety. No restrictions may
be made for political reasons. All citizens are free
to leave and reenter the territory of the Republic,
provided the legal obligations are fulfilled.

Art. 17 Citizens have the right to assemble
peaceably and unarmed. No previous notice is
required for meetings, even when in places open
to the public. For meetings in public places pre-
vious notice must be given to the authorities, who
may forbid them only for proven motives of secu-
rity and public safety.

Art. 18 Citizens have the right to form associa-
tions freely, without authorization, for ends which
are not forbidden to individuals by criminal law.
Secret associations and those which pursue, even
indirectly, political ends by means of organiza-
tions of a military character, are forbidden.

Art. 19 All have the right to profess freely their
own religious faith in whatever form, individual
or associate, to propagate it and to exercise it in
private or public cult, provided that the rites are
not contrary to morality.
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Art. 20 The ecclesiastical nature and the pur-
pose of religion or worship of an association or
institution may not be a cause for special limita-
tions in law, nor for special fiscal impositions in
its setting up, legal capacity and any of its activi-
ties.

Art. 21 All have the right to express freely their
own thought by word, in writing and by all other
means of communication. The press cannot be
subjected to authorization or censorship.

Seizure is permitted only by a detailed warrant
from the judicial authority in the case of offences
for which the law governing the press expressly
authorizes, or in the case of violation of the pro-
visions prescribed by law for the disclosure of the
responsible parties. In such cases, when there is
absolute urgency and when the timely interven-
tion of the judicial authority is not possible,
periodical publications may be seized by officers
of the criminal police, who must immediately,
and never after more than twenty-four hours,
report the matter to the judicial authority. If the
latter does not ratify the act in the twenty-four
hours following, the seizure is understood to be
withdrawn and null and void. The law may esta-
blish, by means of general provisions, that the
financial sources of the periodical press be dis-
closed. Printed publications, shows and other
displays contrary to morality are forbidden. The
law establishes appropriate means for preventing
and suppressing all violations.

Art. 22 No one may be deprived, for political
reasons, of legal status, citizenship, name.

Art. 23 No services of a personal or a capital
nature may be imposed except on the basis of
law.

Art. 24 Everyone can take judicial action to
protect individual rights and legitimate interests.
The right to defence is inviolable at every stage
and moment of the proceedings. The indigent are
assured, through appropriate institutions, the
means for action and defence before all levels of
jurisdiction. The law determines the conditions
and the means for the reparation for judicial
erTors.

Art. 25 No one may be moved from the nor-
mal judge preestablished by law. No one may be
punished except on the basis of a law already in



force before the offence was committed. No one
may be subjected to security measures except in
those cases provided for by law.

Art. 26 Extradition of a citizen is permitted
only in cases expressly provided for in internatio-
nal conventions. In no case may it be permitted
for political offences.

Art. 27 Criminal responsibility is personal.
The defendant is not considered guilty until final
judgment is passed. Punishment cannot consist
in treatment contrary to human dignity and must
aim at rehabilitating the condemned.

The death penalty is not permitted, except in
cases provided for in martial law.

Art. 28 Officials and employees of the State
and public entities are directly responsible,
according to criminal, civil and administrative
laws, for acts committed in violation of rights. In
such cases the civil responsibility extends to the
State and the public entities.

TITLE II
ETHICAL AND SOCIAL RELATIONS

Art. 29 The Republic recognizes the rights of
the family as a natural society founded on matri-
mony. Matrimony is based on the moral and legal
equality of the spouses within the limits laid
down by law to guarantee the unity of the family.

Art. 30 It is the duty and right of parents to
support, instruct and educate their children,
even those born outside of matrimony. In cases
of the incapacity of the parents, the law provi-
des for the fulfilment of their duties. The law
ensures to children born outside of marriage
full legal and social protection, compatible with
the rights of members of the legitimate family.
The law lays down the rules and limitations for
ascertaining paternity.

Art. 31 The Republic assists through econo-
mic measures and other provisions the formation
of the family and the fulfilment of its duties, with
particular consideration for large families.

It protects maternity, infancy and youth, promo-
ting the institutions necessary thereto.

Art. 32 The Republic safegnards health as a
fundamental right of the individual and.as a-col-

lective interest, and guarantees free medical care
to the indigent. No one may be obliged to under-
go particular health treatment except under the
provisions of the law. The law cannot under any
circumstances violate the limits imposed by
respect for the human person.

Art. 33 Art and science are free and teaching
them is free. The Republic lays down general
rules for education and establishes State schools
for all kinds and grades. Entities and private per-
sons have the right to establish schools and insti-
tutions of education, without impositions for the
State. The law, in fixing the rights and obligations
on non-state schools which request parity, must
ensure to these schools full liberty and to their
pup}ls scholastic treatment equal to that of pup]]s
in State schools. State examinations are prescri-
bed for admission to the various kinds and gra-
des of schools or at their termination and for qua-
lifications to exercise a profession.

Institutions of higher learning, universities and
academies, have the right to establish their own
regulations within the limits laid down by the
laws of the State.

Art. 34 Schools are open to everyone.
Elementary education, imparted for at least eight
years, is compulsory and free. Capable and deser-
ving pupils, even without financial resources,
have the right to attain the highest levels of edu-
cation. The Republic makes this right effective
through scholarships, payments to families and
other provisions, which must be assigned
through competitive examination.

TITLE III
ECONOMIC RELATIONS

Art. 35 The Republic protects work in all its
forms and applications. It provides for the trai-
ning and professional improvement of workers.
It promotes and encourages international agree-
ments and organizations whose aim is to assert
and regulate labour rights. It recognizes the free-
dom to emigrate, safeguarding obligations esta-
blished by law in the general interest, and pro-
tects Italian labour abroad.

Art. 36 Workers have the right to wages in
proportion to the quantity and quality of their
work and in all cases sufficient to ensure them
and their families a free and dignified existen-
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forty-eight hours to the judicial authorities and if
they are not ratified by them in the next forty-
eight hours, are thereby revoked and become null
and void. All acts of physical or moral violence
against individuals subjected in any way to limi-
tations of freedom are punished. The law esta-
blishes the maximum period of preventative
detention.

Art. 14 The home is inviolable. Inspections or
searches or seizures may not be carried out
except in cases and manner prescribed by law in
accordance with the guarantees prescribed for
safeguarding personal freedom. Controls and
inspections for reasons of public health and
safety or for economic and fiscal purposes are
regulated by special laws.

Art. 15 The freedom and secrecy of correspon-
dence and of every other form of communication
is inviolable. Restriction thereto may be imposed
only by warrant which gives the reasons issued by
a judicial authority with the guarantees establis-
hed by law.

Art. 16  All citizens may travel or sojourn freely
in any part of the national territory, except for
general limitations which the law establishes for
reasons of health and safety. No restrictions may
be made for political reasons. All citizens are free
to leave and reenter the territory of the Republic,
provided the legal obligations are fulfilled.

Art. 17 Citizens have the right to assemble
peaceably and unarmed. No previous notice is
required for meetings, even when in places open
to the public. For meetings in public places pre-
vious notice must be given to the authorities, who
may forbid them only for proven motives of secu-
rity and public safety.

Art. 18 Citizens have the right to form associa-
tions freely, without authorization, for ends which
are not forbidden to individuals by criminal law.
Secret associations and those which pursue, even
indirectly, political ends by means of organiza-
tions of a military character, are forbidden.

Art. 19 All have the right to profess freely their
own religious faith in whatever form, individual
or associate, to propagate it and to exercise it in
private or public cult, provided that the rites are
not contrary to morality.
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Art. 20 The ecclesiastical nature and the pur-
pose of religion or worship of an association or
institution may not be a cause for special limita-
tions in law, nor for special fiscal impositions in
its setting up, legal capacity and any of its activi-
ties.

Art. 21 All have the right to express freely their
own thought by word, in writing and by all other
means of communication. The press cannot be
subjected to authorization or censorship.

Seizure is permitted only by a detailed warrant
from the judicial authority in the case of offences
for which the law governing the press expressly
authorizes, or in the case of violation of the pro-
visions prescribed by law for the disclosure of the
responsible parties. In such cases, when there is
absolute urgency and when the timely interven-
tion of the judicial authority is not possible,
periodical publications may be seized by officers
of the criminal police, who must immediately,
and never after more than twenty-four hours,
report the matter to the judicial authority. If the
latter does not ratify the act in the twenty-four
hours following, the seizure is understood to be
withdrawn and null and void. The law may esta-
blish, by means of general provisions, that the
financial sources of the periodical press be dis-
closed. Printed publications, shows and other
displays contrary to morality are forbidden. The
law establishes appropriate means for preventing
and suppressing all violations.

Art. 22 No one may be deprived, for political
reasons, of legal status, citizenship, name.

Art. 23 No services of a personal or a capital
nature may be imposed except on the basis of
law.

Art. 24 Everyone can take judicial action to
protect individual rights and legitimate interests.
The right to defence is inviolable at every stage
and moment of the proceedings. The indigent are
assured, through appropriate institutions, the
means for action and defence before all levels of
jurisdiction. The law determines the conditions
and the means for the reparation for judicial
€ITOTS.

Art. 25 No one may be moved from the nor-
mal judge preestablished by law. No one may be
punished except on the basis of a law already in



Art. 47 The Republic encourages and safe-
guards savings in all forms; it disciplines, coordi-
nates and controls the exercise of credit.

It promotes the access of popular savings to the
ownership of housing, to directly cultivated pro-
perty and indirect investment in the shares of the
large production complexes of the country.

TITLE IV
POLITICAL RIGHTS

Art. 48 All citizens, male and female, who have
attained their majority, are electors. The vote is
personal and equal, free and secret. The exercise
thereof is a civic duty. An Act of Parliament shall
establish the conditions and the procedures
under which Italian nationals resident abroad
may exercise their right to vote in Italian elec-
tions, and shall guarantee its effectiveness. For
this purpose a 'Foreign Constituency’ shall be
created to which Members to both Houses of
Parliament shall be elected. The number of seats
shall be established by a constitutional law and
comply with the criteria enacted by Act of
Parliament. The right to vote cannot be restricted
except for civil incapacity or as a consequence of
an irrevocable penal sentence or in cases of moral
unworthiness as laid down by law.

Art. 49 All citizens have the right to freely
associate in parties to contribute through demo-
cratic processes to determining national policies.

Art. 50 All citizens may present petitions to
both Houses to request legislative measures or to
express collective needs.

Art. 51 All citizens of either sex are eligible for
public office and for elected positions on equal
terms, according to the conditions established by
law. The law may grant Italians who are not resi-
dent in the Republic the same rights as citizens
for the purposes of access to public offices and
elected positions. Whoever is called to perform
an elected public office has the right to have the
needful time to carry out that function and to
conserve his place of work.

Art. 52 The defence of the Fatherland is a
sacred duty for every citizen. Military service is
obligatory within the limits and the ways set by
law. Fulfilment thereof shall not prejudice a citi-
zen's employment, nor the exercise of political
rights. The regulations of the armed forces are
based on the democratic spirit of the Republic.

Art. 53 Everyone shall contribute to public
expenditure in accordance with his means.
The system of taxation shall be based on criteria

of progression.

Art. 54 All citizens have the duty to be loval to
the Republic and to uphold its Constitution and
laws. Those citizens to whom public functions are
entrusted have the duty to fulfil such functions
with discipline and honour, taking an oath in
those cases established by law.
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E com grande prazer que estendo meus cumprimentos aos destinatdrios da presente publicagdo
ue encerra a primeira parte da Constituigéo da Reptiblica Italiana. . )
Uma parte,, que todos dizem, € um *“monumento da ciéncia” pelos profundos valores éticos e socia-
is, aos quais ressaltam de modo absoluto, a tutela da dignidade do homem que é igual, segundo

art.3 da Carta Constitucional, sem alguma distin¢do de sexo, raga, lingua ... ...a outro homem.
E por esses motivos que dirijo a minha estima as tradugtes da nossa Constitui¢@o nas vrias lin-
guas, porque quem reside na [tdlia e respeita a lei, pode compreender, na era da globalizagao.
como o perfume e o gosto ao jogo da vida, é feito de momentos de comunhdo entre o direito de
exercitar e o dever de observar respeitando a democracia e a liberdade. =

Portanto, desc_rl} que o leitor faga préprio estes valores expressos na Constitui¢do. porque sao valo-
res do préprio homem, com a consciéncia de que em um estado democritico, se acredita fortemen-
tedna forga do direito, que enobrece e constréi, e ndo no direito da forga que, ao contrdrio, mortifica
¢ destron.

]?.l(f}?flleéﬂg? atodos, Viva a Itdlia, Viva a Reptiblica e salve o 60° aniversario da nossa Constitui¢ao
( !

. Dott. Piero Cesari ;
Administrador Geral do Estado de Frosinone

A Constituigio, lei suprema do Estado, € a lei das leis e contém regras fundamentais do seu orde-
namento, Conhecer estas regras € pressuposto de convivéncia civil. o )
Para muitos esta publicac@io serd ocasiao para compreender a Constituicfo italiana na prépria
lingua mie, um texto claro, com palavras atuais, que vio diretamente ao centro dos problemas,
com uma linguagem compreensiva, inalterada hd cerca de 60 anos. o

Portanto, com votos de que possa suscitar interesse e reflexdo, dirijo-me principalmente aos
jovens italianos ou ndo — futuros protagonistas da sociedade — a fim de que compreendam profun-
damente os valores da nossa preciosa Carta Constitucional e a guardem cuidadosamente tamanho
a bagagem ética e cultural, nascida para integrar, acolher, superar cada dano, crescer evitando divi-
soes e discriminagoes.

A construgdo de um futuro pacifico, soliddrio e harmonico para a Itdlia, para a Europa e para o
mundo inteiro, estd nas méos de todos, ninguém excluso.

) Dott. Mario Mandarelli )
Diretor da Secretaria de Educacdo de Frosinone

Esta iniciativa, estreitamente ligada a decis@o de ressaltar o 60° aniversdrio da assinatura da Con-

stitui¢@o, ndo nasce de um obséquio formal em relagfio & nossa Lei fundamental, mas € fruto de um

desejo consciente de colher esta importane ocasidio para chamar atengfio sobre a atualidade dos va-
lores fundamentais que inspiram a Constitui¢do e que sdo expressao, ainda hoje, das disposi¢des
deste texto, basilar para a construcio e o desenvolvimento da nossa sociedade.

A Itdlia se apresenta hoje como um dos paises europeus mais investidos dos fluxos migratérios e

aumentou também nos tltimos anos em Frosinone, o niimero dos trabalhadores estrangeiros, os

Sgclcos familiares, os estudantes, a producdo de bens e servigos ligados a presenca de novos cida-
aos.

Nés, administradores, temos o dever de aplicar politicas concretas de integracdo dirigidas aos imi-
rantes regulares no quadro dos direitos e das regras do nosso sistema democritico e no respeito
a lei. Sdo essas as condi¢Oes de sucesso do nosso compromisso comum de dentincia e de refuto

a cada excesso e nova manifestagio de racismo. . L o

Dirigimos um agradecimento especial e votos de serenidade & maioria dos imigrantes trabalhado-

res e honestos que vivem na Itdlia, em especial em Frosinone, conscientes do compromisso que

compartilhamos para o crescimento de uma sociedade multietnica.

Francesco Scalia Anna Salomé Coppotelli Franco Tanevini
Governador de Frosinone Secretdrio Deputado Estadual — Comisséo de
de Politicas Sociais Politicas Migratdrias
Regione Lazio de Frosinone
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PRINCIPIOS FUNDAMENTAIS

Art.1 A Italia é um republica Democratica,
baseada no trabalho. A soberania pertence ao
povo, que a exerce nas formas e nos limites da
Constituicdo.

Art.2 A Repiblica reconhece e garante os
direitos inviolaveis do homem, quer como ser
individual quer nas formagdes sociais onde se
desenvolve a sua personalidade, e requer o cum-
primento dos deveres inderrogéveis de solidarie-
dade politica, econdmica e social.

Art.3 Todos os cidaddos tém a mesma digni-
dade social e sdo iguais perante a lei, sem discri-

Imnaqao de sexo, de raca, de lingua, de rellglao, de
opinides politicas, de condigoes pessoais e sociais.

Cabe a Repiiblica remover os obsticulos de ordem
social e econdmica que limitando de fato a liber-
dade e a igualdade dos cidadaos, impedem o
pleno desenvolvimento da pessoa humana e a efe-
tiva participagdo de todos os trabalhadores na
organizacdo politica, economica e social do Pais.

Art. 4 A Repiblica reconhece a todos os cida-
déos o direito ao trabalho e promove as condi-
¢oes que tornem efetivo esse direito. Todo cida-
dido tem o dever de exercer, segundo as proprias
possibilidades e a propia opgao, uma atividade ou
uma funcdo que contribua para o progresso
material ou espiritual da sociedade.

Art.5 A repiblica, una e individivel, recon-
hece e promove as autonomias locais; atua a
mais, ampla descentralizacdo administrativa nos
servigos que dependem do Estado; adequa os
principios e os métodos de sua legislagdo as exi-
géncias da autonomia e da descentralizacdo.

Art. 6 A Republica tutela, mediante especifi-
cas normas, as minorias linguisticas.

Art.7 O Estado e a Igreja Catdlica sao, cada
um na propria esfera, independentes e soberanos.
As relagdes entre ambos sdo regulamentadas
pelos Pactos Lateranebses. As modificagbes dos
Pactos, concordadas pelas duas partes, ndo reque-
rem procedimento de revisdo constitucional.

Art.8 Todas as confissbes religiosas sio
igualmente livres perante a lei. As confissoes reli-
giosas diversas da catdlica tém direito de se orga-

nizar conforme os proprios estatutos, desde que
ndo contrastem com o ordenamento juridico ita-
liano. As relagdes delas com o Estado sdo regula-
mentadas por lei, com base nos acordos com as
respectivas representagoes.

Art.9 A Repiblica promove o desenvolvi-
mento da cultura e a pesquisa cientifica e técnica.
Tutela a paisagem e o patrimonio histérico e arti-
stico da Nagdo.

Art.10 O ordenamento juridico italiano ade-
qua-se as normas do direito internacional greal-
mente reconhecidas.

A condicao juridica do estrangeiro é regulamen-
teda pela lei, em conformidade com as normas e
os tratados internacionais.

O estrangeiro, ao qual seja impedido no seu pais
o efetivo exercicio das liberdades democraticas
garantidas pela Constituicdo italiana, tem direito
de asilo no territério da Republica, segundo as
condigdes estabelecidas pela lei. Ndo é admitidaa
extradicdo de estrangeiros por crimes politicos.

Art. 11 A Ttdlia repudia a guerra com instru-
mento de ofensa a liberdade dos outros povos e
como meio de resolugio das controvérsias inter-
nacionais; consente, em condi¢cdes de paridade
com os outros Estados, nas limitacoes de sobera-
nia necessérias para um ordenamento que asse-
gureapazea justi(;a entre as nagoes; promove e
favorece as organizagbes internacionais que
visam essa finalidade.

Art. 12 A bandeira da Reptblica é o tricolor
italiano: verde, branco e vermelho, em trés faixas
verticais de iguais dimensoes.

PARTE I )
DIREITOS E DEVERES DOS CIDADAOS

RELACOES CIVIS

Art. 13 Aliberdade pessoal é inviolavel. Nio é
admitida forma alguma de detencdo, de inspec¢do
ou perquiri¢do pessoal, nem tampouco qualquer
outra forma de restricdo a liberdade pessoal, a
ndo ser por determinagio motivada da autorida-
de judiciiria e, unicamente, nos casos e formas
previstos por lei.

Em casos excepcionais de necessidade e urgén-
cia, indicados categoricamente pela lei, a auto-
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ridade de seguranca publica pode adotar medi-
das provisorias, que devem ser comunicadas no
prazo de quarenta e oito horas a autoridade
judiciaria e, se esta ndo as reconhecer como
validas nas sucessivas quarenta e oito horas, as
mesmas entender-se-do revogadas e nulas para
todos os efetivos.

E punida toda violéncia fisica e moral contra as
pessoas que sejam de qualquer modo submetidas
a restri¢es de liberdade. A lei estabelece os limi-
tes méximos da prisdo preventiva.

Art. 14 O domicilio é inviolavel. Nele niao
podem ser efetuadas inspegdes ou perquisi¢oes
ou sequestros, salvo nos casos e formas estabele-
cidos por lei, segundo as garantias prescritas para
a tutela da liberdade pessoal. As averiguagdes e
por motivos de satide e de incolumida-
de piblica ou para fins econdmicos e fiscais sdo
regulamentadas por leis especiais.

Art. 15 Aliberdade e o segredo da correspom-
déncia e de qualquer outra forma de comunica-
¢do sdo inviolaveis. Sua limitagido pode ocorrer
somente por determinacgao da autiridade judicia-
ria, mantidas as garantias estabelecidas pela lei.

Art. 16 Todo cidadao pode circular e demorar-
se livrermente em qualquer parte do territorio
nacional, observadas as limitacdes que a lei esta-
belece de maneira geral por motivo de satide ou
de seguranca. Nenhuma restricio pode ser deter-
minada por razoes politicas.

Todo cidadao é livre de sair e de regressar ao ter-
ritorio da Repiblica, salvo as obrigacoes de lei.

Art. 17 Os cidaddos tém direito de se reunir
pacificamente e sem armas.

Para reunides, mesmo em lugar aberto ao puibli-
co, ndo é necessaria prévia comunicacio. Das
reunides em lugar puiblico deve ser dado prévio
conhecimento as autoridades, que podem impe-
di-las somente por comprovados motivos de
seguranga ou de incolumidade piiblica.

Art. 18 Os cidaddos tém direito de associa-
rem-se livremente, sem autorizagdo, para fins
que ndo sdo proibidos, a pessoas individuais pela
lei penal.

Sdo proibidas as associagbes secretas e as que
perseguem, mesmo indiretamente, escopos poli-
ticos mediante organizagoes de cardter militar.
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Art. 19 Todos tém direito de professar livre-
mente a propria fé religiosa em qualquer forma,
individual ou associada, de propagéa-la e de prati-
car privada ou publicamente o seu culto, desde
que nao se trate de ritos contrarios aos bons
costumes.

Art. 20 O cariter eclesidstico e o fim religioso
ou de culto de uma associagao ou instituigio nao
podem ser causa de especiais restricoes legislati-
vas, nem de especiais 6nus fiscais por sua consti-
tuico, capacidade juridica ou de qulaquer forma
de atividade.

Art. 21 Todos tém direito de mansifestar livre-
mente o proprio pensamento, mediante forma
oral ou escrita, e qualquer outro meio de difusio.
A imprensa ndo pode ser sujeita a autorizagdes
ou censuras.

Pode-se proceder ao sequestro somente por
determinagdo da autoridade judicidria em caso
de delitos, para os quais a lei de imprensa o auto-
rize expressamente, ou em caso de violagdo das
normas que a propria lei estabelega, para a indi-
cagao dos responsaveis.

Em tais casos, quando houver absoluta urgéncia
e nao for possivel a oportuna intervencio da
autoridade judiciaria, os quais devem, imediata-
mente e nunca além de vinte e quatro horas,
apresentar dentincia 4 autoridade judicidria.

Se esta ndo o aprovar nas vinte e quatro horas
sucessivas, o sequestro entender-se-4 revogado e
nulo para todos os efeitos. A Lei pode impor,
mediante normas de carater geral, que sejam
revelados os meios de ﬁnanaamento da impren-
sa periodica.

Sao proibidas as publicagtes impressas, os espe-
taculos e todas as demais manifestagbes contra-
rias ao bom costume. A lei estabelece medidas
adequadas para prevenir e reprimir as violagoes.

Art. 22 Ninguém pode ser privado, por moti-
vos politicos, da capacidade juridica, da naciona-
lidade, do nome.

Art. 23 Nenhuma prestacio pessoal ou patri-
monial pode ser imposta, a nao ser com base na
lei.

Art. 24 Todos podem recorrer em juizo para a
tutela dos proprios direitos e interesses legitimos.
A defesa é um direito inviolavel em cada condicdo
e grau de procedimento. Sdo assegurados aos



desprovidos de recursos, mediante instituigoes
apropriadas, os meios para agir e defender-se
diante de qualquer jurisdicdo. A lei determina as
condicoes e as modalidades para a reparagao dos
erros judicidrios.

Art. 25 Ninguém pode ser privado do juiz
natural designado por lei. Ninguém pode ser
punido, sendo por aplicacio de uma lei que tenha
entrado em vigor antes de cometido o fato.
Ninguém pode ser submetido a medidas de segu-
ranga, salvo nos casos previstos pela lei.

Art. 26 A extradicio do cidadao somente pode
ser permitida quando expressamente prevista
pelas convencfes internacionais. Em hipotese
alguma pode ser admitida por crimes politicos.

Art. 27 A responsabilidade penal é pessoal.

O imputado néo é considerado réu até a conde-
nacéio definitiva.

As penas ndo podem comportar tratamentos
contrarios ao senso de humanidade e devem
visar a reeducacio do condenado.

Nio é admitita a pena de morte, salvo nos casos
previstos pelas leis militares de guerra.

Art. 28 Os funcionérios e os dependentes do
Estado e das entidades puiblicas sdo diretamente
responsaveis, segundo as leis penais, civis e
administrativas, pelos atos praticados com viola-
¢do de direitos.

Nesses casos, a responsabilidade civil estende-se
ao Estado e as entidades publicas.

RELACOES ETICO-SOCIAIS

Art. 29 A Republica reconhece os direitos da
familia como sociedade natural fundada no
matrimonio.

O matrimoénio é baseado na igualdade moral e
juridica dos conjuges, com os limites determina-
dos pela lei para a garantia da unidade familiar.

Art. 30 E dever e direito dos pais manter,
instruir e educar os filhos, mesmo que nascidos
fora do matriménio.

Nos casos de incapacidade dos pais, a lei prové
para que os deveres dele sejam cumpridos por
outros.

A lei assegura aos filhos nascidos fora do matri-
monio toda espécie de tutela juridica e social,

compativel com os direitos dos membros da
familia legitima. A lei estabelece as normas e os
limites para a investigacao de paternidade.

Art. 31 A Republica favorece, com medidas
econdmicas e outras providéncias, a formacio
da familia e o cumprimento das obrigacdes
relativas, com especial consideracdo pelas
familias numerosas.

Protege a maternidade, a infincia e juventude,
favorecendo as instituigbes necessidrias para
esse fim.

Art. 32 A Repiblica tutela a satide como direi-
to fundamental do individuo e interesse da cole-
tividade, e garante tratamentos gratuitos aos
indigentes. Ninguém pode ser obrigado a um
determinado tratamento sanitério, salvo disposi-
¢ao de lei. A lei ndo pode, em hipotese alguma,
violar os limites impostos pelo respeito & pessoa
humana.

Art, 33 A arte e a ciéncia sao livres como livre
é 0 seu ensinamento.

A Republica dita as normas gerais sobre a instru-
¢ao e institui escolas publicas para todos os niveis
e graus, Entidades e particulares tém o direito de
fundar escolas e institutos de educagéo, sem 6nus
para o Estado.

Alei, ao fixar os direitos e as obrigagoes das esco-
las particulares que requerem a equiparagfo,
deve assegurar plena liberdade as mesmas, e aos
seus alunos um tratamento escolar equivalente
aquele dos alunos das escolas publicas.

E previsto um exame oficial para a admissio nos
varios niveis e graus de escolas ou para a conclu-
sao dos mesmos, e para a habilitacdo ao exercicio
profissional.

As instituigdes de alta cultura, universidades e
academias, tém o direito de fixar ordenamentos
auténomos nos limites determinados pelas leis
do Estado.

Art. 34 A escola é aberta a todos. A instrugio
de primeiro grau, ministrada durante pelo menos
oito anos, é obrigatéria e gratuita.

Os alunos capazes e aplicados, mesmo se caren-
tes de meios econdmicos, tém direto de atingir os
graus mais altos de estudo.

A Repiiblica torna esse direito, mediante bolsas
de estudo, subsidios as familias e outras medidas,
que devem ser concedidas por concurso.
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RELACOES ECONOMICAS

Art. 35 A Republica tutela o trabalho em todas
as suas formas e aplicagdes.

Cuida da formacgao e da elevacio profissional dos
trabalhadores. Promove e favorece os acordos e
as organizacoes internacionais empenhados em
afirmar e disciplinar os direitos do trabalho.
Reconhece a liberdade de emigracao, salvo as
obrigagoes estabelecidas pela lei no interesse
geral, e tutela o trabalho italiano no exterior.

Art. 36 O trabalhador tem direito a uma retri-
buigdo proporcional 4 quantidade e qualidade do
seu trabalho, que seja suficiente para garantir
para si e para a sua familia uma existéncia livre e
digna. A duragdo méaxima do dia de trabalho é
fixada pela Lei. O trabalhador tem direito ao
repouso semanal e as férias anuais remuneradas,
ndo podendo renunciar as mesmas.

Art. 37 A mulher trabalhadora tem os mesmos
direitos, a paridade de trabalho, as mesmas retri-
buigoes que cabem ao trabalhador. As condigoes
de trabalho devem consentir, no entanto, o cum-
primento de sua essencial fun¢ao familiar e asse-
gurar & mae e & crianca uma especial e adequada
protecio. A lei estabeleceo limite minimo de
idade para o trabalhador assalariado. A
Republica tutela o trabalho dos menores através
de normas especiais e lhes garante, a paridade de
trabalho, o direito a paridade de retribuicio.

Art. 38 Todo cidadio, impossibilitado de tra-
balhar e desprovido dos recursos necessarios
para viver, tem direito ao seu sustento e a assi-
sténcia social. Os trabalhadores tém direito a
que sejam previstos e assegurados meios ade-
quados as suas exigéncias de vida em caso de
acidente, doencga, invalidez, velhice e desem-
prego involuntario.

Os incapacitados e os deficientes tém direito a
educaciio e ao encaminhamento profissional. As
tarefas previstas neste artigo provéem orgidos e
instituigbes predispostos ou integrados pelo
Estado. A assisténcia privada é livre.

Art. 39 A organizagio sindical é livre. Aos sin-
dicatos ndo pode ser imposta outra obrigagio
sendo a de seu registro junto a érgaos locais ou
centrais, segundos as normas da LEL E condicio
para o registro que os estatutos dos sindicatos
sancionem um regularmento interno, baseado na
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democracia. Os sindicatos registrados tém perso-
nalidade juridica. Podem, desde que representa-
dos unitariamente na proporgao dos seus asso-
ciados, estipular contratos coletivos de trabalho
com eficacia obrigatdria para todos os pertencen-
tes as categorias de que trata o contrato.

Art. 40 O direito de greve é exercido no ambi-
to das leis que o regulamentam.

Art. 41 Ainiciativa econdmica privada é livre.
A mesma nao pode se desenvolver em constraste
com a utilidade social ou de uma forma que possa
trazer dano a seguranca, a liberdade, a dignidade
humana. A lei determina os programas e os ade-
quados controles, afim de que a atividade econd-
mica piblica e privada possa ser dirigida e coor-
denada para fins sociais.

Art. 42 A propriedade é ptiblica ou privada.
Os bens econfémicos pertencem ao Estado, ou a
entidades, ou a particulares.

A propriedade privada é reconhecida e garantida
pela lei, que determina as suas formas de aquisi-
¢ao, de posse e os limites, no intento de assegurar
sua funcao social e de torna-la acessivel a todos.
A propridade privada pode ser, nos casos previ-
stos pela lei e salvo indenizacao, expropriada por
motivos de interesse geral.

A lei estabelece as normas e os direitos da suces-
sdo legitima e testamentiria, e os direitos do
Estado sobre as herancas.

Art. 43 Para fins de utilidade geral, a lei pode
reservar originariamente ou transferir, mediante
expropriacdo e salvo indeniza¢do, ao Estado, a
entidades piiblicas ou a comunidades de trabal-
hadores ou de usudrios, determinadas empresas
ou categorias de empresas, que se relacionem
com servigos publicos essenciais ou com fontes
de energia ou com situacoes de monopdlio, e ten-
ham carater de preeminente interesse geral.

Art. 44 A fim de se obter uma racional explo-
ragdo do solo e de estabelecer justas relacdes
sociais, a lei impde obrigagdes e vinculos a pro-
priedade rural privada; fixa limites & sua exten-
540, de acordo com as regides e as zonas agrarias;
promove e impoe o saneamento das terras, a
tranformacao do latifindio e a reconstutuicao
das unidades produtivas; ajuda a pequena e
média propriedade. A lei prevé medidas a favor
das zonas montanhosas.



Art. 45 A Republica reconhece a func¢ao social
da cooperagio em regime de reciprocidade e sem
fins de exploracio privada.

A lei promove e estimula a incrementegdo da
Mesma com os meios mais apropriados, assegu-
rando-lhe, com adequados controles, o carater e
as finalidades. A lei incumbe-se da tutela e do
desenvolvimento do artesanato.

Art. 46 Para fins de elevacdo econdmica e
social do trabalho e em harmonia com as exigén-
cias da producdo, a Republica reconhece o direi-
to dos trabalhadores de colaborar, nas formas e
nos limites fixados pelas leis, na gestdo das
empresas.

Art. 47 A Reptiblica estimula e tutela a pou-
panca em todas as suas formas; disciplina, coor-
dena e controla o exercicio do crédito.

Favorece o emprego da poupanca popular pela
aquisicao da casa propria, de propriedades agri-
colas a ser cultivads diretamente pelos trabalha-
dores e pelo investimento direto e indireto nas
agoes das grandes empresas de producio.

RELACOES POLITICAS

Art. 48 Sao eleitores todos os cidadios,
homens e mulheres, que atingiram a maiorida-
de. O voto é pessoal e igual, livre e secreto.

O seu exercicio é dever civico.

O direito de voto nao pode ser limitado,exceto
por incapacidade civil ou por efeito de senten-
¢a penal; irrevogavel ou nos casos de indigni-
dade moral, indicados pela lei.

Art. 49 Todos os cidaddos tém direito de se
associar livremente em partidos, para concorre-
rem, com métodos democraticos, na determina-
¢ao da politica nacional.

Art. 50 Todos os cidadaos podem encaminhar
peticoes as Camaras para solicitar medidas legis-
lativas ou expor necessidades comuns.

Art. 51 Todos os cidaddos de ambos os sexos
podem ter acesso aos Orgdos piblicos e aos car-
gos eletivos em condigGes de igualdade, segundo
os requisitos exigidos por lei.

Alei pode, para a admissao nos rgios piiblicos e
nos cargos eletivos, equiparar aos cidadaos os ita-
lianos nao pertencentes & Repiblica.

Quem é chamado a exercer fungdes piblicas ele-
tivas tem direito de dispor do tempo necessério
para o cumprimento das mesmas e de conservar
seu posto de trabalho.

Art. 52 A defesa da Pétria é dever sagrado do
cidaddo. O servigo militar é obrigatério dentro
dos limites e normas fixados pela lei. O seu cum-
primento néo prejudica a posigio de trabalho do
cidaddo, nem o exercicio dos direitos politicos.
O ordenamento das Forgas Armadas amolda-se
ao espirito democratico da Republica.

Art. 53 Todos tém a abrigacdo de contribuir
para as despesas ptiblicas na medida de sua capa-
cidade contributiva. O sistema tributério é inspi-
rado nos critérios de progressividade.

Art. 54 Todos os cidadios tém o dever de ser

fiéis 4 Republica e de observar a Constituigdo e
as Leis.
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Cu multa plicere doresc si salut destinatarii acestei publicatii, care cuprinde
prima parte a Constitutiei Republicii Italiene.

O parte care, dupid parerea tuturor, este un “monument de stiirga” pentru
profundele valori etice si sociale, intre care se deosebeste, in mod absoclut si important,
tutela demnitiitii omului care este egal, dupé articolul 3 al Ciriii Constitutionale, firi
diferente de sex, de rasia, de limbi... unui al om.

Pentru toate aceste motive, deci, exprim deplina mea apreciere pentru traducerea
Constitutiei noastre in mai multe limbi, ceea ce va permite persoanelor care triiesc in
Italia si respecti legile, si injeleagi, si in era globalizirii, ci parfumul si gustul de joacid al
vietii, sunt momente care unesc drepturile si obligatiile de respectat in spiritul
democratiei si al libertitii.

Urez, deci, cititorului sa asimileze valorile exprimate in Constitutie, ca fiind valori
umane, cu constiinga cii un Stat democratic are deplini incredere in foria dreptului, care
innobileazi si construieste, si nu in dreptul foriei care, in schimb, umileste si distruge.
Doresc lecturid buni tuturor, Triiascid Italia, Triiasci Republica si multe uriri de bine
pentru cei 60 de ani ai Constitutiei noastre (1/1/1948).

Dott. Piero Cesari
Prefectul - Provincia di Frosinone

Constitutia, legea supremi a Statului, este legea legilor si contine regulile
principale cu privire la ordinea acestuia. Cunoasterea acestor reguli este fundamentala
pentru o convietuire civili.

Pentru multe persoane aceasti publicatie va fi o ocazie pentru a intelege
Constitugia italianid in limba de nastere, un text clar, cu cuvinte actuale, care se
indreapti direct spre esenia problemelor, cu un limbaj simplu si neschimbat de 60 de ani.

Cu speranta ca aceasti publicatie si poatid trezi interes si reflectii, ma
adresez in mod principal tinerilor italiani sau striini - viitori protagonisti ai societiii — ca
acestia si inteleagi in mod profund valorile pretioasei noastre Cirli Constitutionale si si le
pistreze cu griji ca fiind acel bagaj etic si cultural, nidscut pentru a integra, a ospita, a
depiisi orice prejudecats, a creste evitand separiri si discriminadri..

Construirea unui viitor de pace, de solidarietate si armonie pentru Italia,
pentru Europa si pentru lumea intreagi este in mana tuturor, nimeni nu este exclus.

Dott. Mario Mandarelli
Directorul Biroului Scolar Provincial - Frosinone

Aceasti initiativi, in stransi legituri cu decizia de a pune un accent deosebit pe al
60lea aniversar de la semnarea Constitutiei, nu naste ca un tribut formal citre Legea
noastri fundamentali, dar este rezultatul unei dorinte aprinse de a folosi aceasti ocazie
importantd pentru a atrage atentia publici asupra valorilor fundamentale care o inspiria
si care sunt exprimate, si in momentele actuale, prin dispozitiile acestui text, de bazi
pentru construirea si dezvoltarea societiitii noastre.

Italia se prezinti astizi ca una dintre tirile europene atinse in mod special de
fluxurile migratiei; si in Provincia Frosinone a crescut in acesti ani numarul muncitorilor
striini, familiile si studentii striini, producerea bunurilor si a serviciilor legate de prezentia
noilor cetiteni.

Noi ca administratori avern obligatia de a pune in practici o politici de integrare
concreti adresati imigratilor regulari, cu ajutorul drepturilor si a regulilor previzute in
sistemului nostru de democratie si in respectul legii. Acestea sunt conditiile care pot
purta cu succes la denuntarea si refuzarea actelor si a manifestirilor de rasism.

Muljumim in mod particular si adresim o urare de viald senind citre marea
majoritate a muncitorilor harnici si cinstiti care triiesc in Italia si in special in Provincia
noastri, impreuni cu care ne vom uni foriele pentru devoltarea unei societiti multietnice.

Francesco Scalia Anna Salomé Coppotelli Franco Tanevini
Presedinte Deputat la Consilier Delegat la
Provincia di Frosinone Politica Sociala Politica Migratorie
Regione Lazio Provincia di Frosinone
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PRINCIPI 1
FUNDAMENTALE
Art. 1 Italia este o Republici democrati,

fondatipe muncd. Suveranitatea  aparfine
poporului, care o exercita in formele §i in
limitele Constitutiei

Art.2  Republica recunoaste $i garanteazi
drepturile inviolabile ale omului, atit ca individ
cdt si in grupurile sociale in care i§i exprima
personalitatea, §i cere indeplinirea datoriilor
obligatorii de solidaritate politici, economici si
sociald.

Art.3 Toti cetiitenii au demnitate sociala
egald si sunt egali in fata legii, fir3d deosebire de
sex, de rasd, de limba, de religie, de opinii
politice, de conditii personale si sociale.

E obligatia Republicii sd inlature obstacolele de
ordin economic si social, care, limitand in fapt
libertatea si egalitatea cetdfenilor, impiedica
deplina dezvoltare a persoanei umane si
participarea efectivi a tuturor muncitorilor la
organizarea politici, economicd si sociald a
Tarii.

Art. 4 Republica recunoaste tuturor
cetatenilor dreptul la muncd si promoveaza
conditiile care fac ca acest drept sa fie efectiv.
Fiecare cetitean are datoria de a desfasura. in
functie de propriile posibilitati §i de propria
alegere, o activitate sau o functie care si
contribuie la progresul material sau spiritual al
societatii.

Art. 5  Republica, unitard i indivizibila,
recunoaste §i promoveazd autonomiile locale:
pune in practicid, in serviciile care depind de
Stat, cea mai ampla descentralizare
administrativd; conformeazad principiile si
metodele legislatiei sale la exigeniele autonomiei
si ale descentralizarii.

Art. 6 Republica protejeazi prin
corespunzitoare minorititile lingvistice.

norme

Art. 7 Statul i Biserica Catolica sunt, fiecare
in sfera sa. independente si suverane, Raporturile
dintre ele sunt reglementate de Tratatul de la
Lateran. Modificarile Tratatului, acceptate de
ambele pirti, nu necesitd procedura de revizuire
a constitutiei.

Art.8 Toate cultele religioase sunt libere in
mod egal in fata legii.

Cultele religioase diferite de cea catolicd au
dreptul de a se organiza in functie de propriile
statute, cu conditia sd nu intre in conflict cu
ordinea juridica italiana. Raporturile lor cu Statul
sunt reglementate prin lege pe baza unor
intelegeri cu respectivele reprezentante.

Art.9 Republica promoveazi dezvoltarea
culturii §i cercetarea stiintifica i tehnica.
Protejeazd peisajul si patrimoniul istoric $i
artistic al Natiunii.

Art. 10  Ordinea juridica italiana se
conformeazd normelor de drept international

general recunoscute. Condifia juridicd a
strdiinului e reglementatd prin  lege in
conformitate cu normele si cu tratatele

internationale. Strainul caruia ii este interzisi in
tara sa exercitarea efectivi a libertitilor
democratice garantate de Constitufia italiana are
dreptul de azil pe teritoriul Republicii, in
conformitate cu conditiile stabilite de lege.

Nu e admisil extriidarea strainului pentru delicte
politice.

Art. 11 [Italia respinge ridzboiul ca instrument
de oprimare a libertatii altor popoare si ca mijloc
de rezolvare a controverselor internationale;
permite, in conditii de egalitate cu celelalte
State, limitirile de suweranitate necesare unei
oranduiri care sd asigure pacea §i justifia intre
Natiuni; promoveazi si favorizeaza organizatiile
internationale care urméresc acest scop.

Art. 12 Drapelul Republicii  este tricolorul
italian: verde, alb i rosu, cu trei benzi verticale
de dimensiuni egale.

PARTEA I

DREPTURILE S1 INDATORIRI
LE CETATENILOR

CAPITOLUL 1
RAPORTURI CIVILE

Art. 13 Libertatea personali este inviolabila.
Nu este admisad nicio forma de retinere, de
inspectie sau de perchezitie personala, nici orice
altd restrangere a libertdfii personale. decat
printr-un act motivat al autoritdfii judiciare si
numai in cazurile si in formele prevazute de
lege.
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In cazuri exceptionale de necesitate si urgentd,
indicate expres de citre lege, organele de
sigurantd publicd pot adopta masurii provizorii,
care trebuie comunicate in termen de patruzeci si
opt de ore autorititii judiciare si, daci aceasta nu
le confirmd in urmitoarele patruzeci si opt de
ore, sunt considerate revocate si raman fara
niciun efect.

E pedepsita orice violenta fizici i morala asupra
persoanelor care sunt oricum supuse restrangerii
libertatii.

Legea stabileste limitele maxime ale detentiei
preventive.

Art. 14 Domiciliul este inviolabil. Nu se pot
efectua inspectii sau perchezitii sau sechestre
decat in cazurile si in formele stabilite de lege
conform garantiilor previzute pentru protejarea
libertdtii personale. Verificarile si inspectiile din
motive de s@nitate si de siguranti publica sau cu
scopuri economice si fiscale sunt reglementate
de legi speciale.

Art. 15 Libertatea si secretul corespondentei si
ale oricarei alte forme de comunicare sunt
inviolabile. Limitarea acestora poate avea loc
doar printr-un act motivat al autorititii judiciare
cu garantiile stabilite de lege.

Art. 16 Tofi cetitenii pot circula si se pot
stabili in mod liber in orice parte a teritoriului
national, cu condifia respectirii limitdrilor pe
care legea le stabileste in mod general din
motive de s#nitate sau de siguranii. Nicio
restrictic nu poate fi determinati de motive
politice. Tofi cetitenii sunt liberi si iasd de pe
teritoriul Republicii si sd revind pe acesta, cu
conditia indeplinirii obligatiilor legale.

Art. 17 Cetitenii au dreptul de a se intruni in
mod pasnic si fard arme. Pentru intruniri, chiar si
intr-un loc ‘deschis publicului, nu e necesard
ingtiintarea. Pentru intrunirile intr-un loc public
trebuie sa fie ingtiintate autoritatile, care le pot
interzice numai din motive justificate, de
securitate sau de siguranti publica.

Art. 18 Cetitenii au dreptul de a se asocia
liber, fard autorizare. in scopuri care nu sunt
interzise indivizilor de citre legea penala.

Sunt interzise asociatiile secrete si cele care
urmaresc, chiar si indirect, scopuri politice prin
intermediul organizatiilor de tip militar.
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Art. 19 Toti au dreptul de a-gi profesa libe:
propria credin{d religioasa in orice forma
individual sau in asociatie, de a-i face
propaganda si de a exercita in particular sau ir
public cultul acesteia, cu conditia si nu fie vorbe
de rituri contrarii bunelor moravuri.

Art. 20 Caracterul ecleziastic si scopul de
religie sau de cult al unei asociatii sau al unei
institutii nu pot fi cauza unor limitari legislative
speciale, nici a unor taxe fiscale speciale pentru
constituirea sa, capacitatea sa juridicd si orice
forma de activitate.

Art. 21 Toti au dreptul de a-si manifesta liber
propriul mod de gandire prin viu grai, prin scris
si prin orice alt mijloc de difuzare. Presa nu
poate fi supusd autorizatiilor sau cenzurii. Se
poate proceda la sechestrare numai printr-un act
motivat al autoritatii judiciare in caz de delicte
pentru care legea presei autorizeazi acest lucru
in mod expres, sau in cazul incalcarii unor
norme pe care legea le prevede pentru indicarea
responsabililor.

in asemenea cazuri, cind existi o absolutd
urgentd si nu e posibila interventia prompti a
autoritdfii judiciare, sechestrul presei periodice
poate fi efectuat de reprezentantii politiei
judiciare, care trebuie sd raporteze imediat, si
niciodatd intr-un termen mai mare de doudzeci si
patru de ore, autorititii judiciare. Daci aceasta
nu il confirma in urmatoarele doudzeci si patru
de ore, sechestrul se considerii revocat si firad
efect.

Legea poate stabili, prin norme cu caracter
general, sa fie ficute publice mijloacele de
finantare ale presei periodice.

Sunt interzise publicatiile de presi, spectacolele
si toate celelalte manifestiri contrarii bunurilor
moravuri. Legea stabileste mdsuri adecvate
pentru a preveni §i a pedepsi incilcarile.

Art.22 Nimeni nu poate fi privat, din motive
politice, de capacitatea juridicd, de cetitenie, de
nume.

Art.23 Nicio  prestatie  personald  sau
patrimoniald nu } ate fi impusd decédt in baza
legii.

Art. 24 Toti cetitenii se pot adresa justitiei
pentru protejarea propriilor drepturi §i interese
legitime.

Apirarea este un drept inviolabil in orice stadiu
si la orice nivel al procesului.



Persoanelor lipsite de orice mijloace de
subzisten{i le sunt asigurate, prin institute
adecvate, mijloacele pentru a actiona si a se
apdra in fata oricarei jurisdictii.

Legea determind conditiile $i modalitatile pentru
corectarea erorilor judiciare.

Art.25 Nimeni nu se poate sustrage
jurisdictiei judecdtorului natural prevazut prin
lege. Nimeni nu poate fi pedepsit decit pe baza
unei legi care s fi intrat in vigoare inainte de
fapta comisd. Nimeni nu poate fi supus unor
misuri de siguran{ia decit in cazurile prevazute
de lege.

Art. 26 Extridarea unui cetitean poate fi
permisd numai in cazurile in care e prevazutd in
mod expres de conventiile internationale.

Nu poate fi permisd in niciun caz pentru delicte
politice.

Art. 27 Raspunderea penald e personal.
Acuzatul nu e considerat vinovat péanda la
condamnarea definitivi. Pedepsele nu pot consta
in tratamente contrare simfului omeniei s$i
trebuic sa aibdi ca scop reeducarea
condamnatului. Nu este admisd pedeapsa cu
moartea decét in cazurile previzute de legile
militare de rdzboi.

Art. 28. Functionarii si angajajii Statului si ai
institutiilor publice sunt direct raspunzatori,
conform legilor penale, civile §i administrative,
de actele savarsite cu incilcarea drepturilor. In
asemenea cazuri raspunderea civild se extinde si
asupra Statului si a institutiilor publice.

CAPITOLUL II
RAPORTURI ETICO-SOCIALE

Art. 29 Republica recunoaste drepturile
familiei ca societate naturala bazata pe casatorie.
Casatoria se bazeazd pe ecgalitatea morald i
juridica a sotilor, cu limitele stabilite prin lege ca
garantie a unitatii familiale.

Art.30 E datoria si dreptul pirintilor sa
intretind, sd instruiascd si sd educe copiii, chiar
daca sunt nadscuti in afara césitoriei.

In cazurile de incapacitate a parintilor, legea se
ingrijeste ca indatoririle acestora sa fie
indeplinite.

Legea asiguri copiilor niscuti in afara casatoriei
toatdi protectia juridica si sociald, compatibila cu
drepturile membrilor familiei legitime.
Legea fixeazi normele si limitele
determinarea paternitatii.

pentru

Art. 31 Republica ajutd prin méasuri economice
si prin alte mijloace formarea familiei si
indeplinirea datoriilor pe care le comporti, cu o
atentie speciald pentru familiile numeroase.
Protejeazd maternitatea, copilaria si tineretea,
“avorizéind institutiile necesare in acest scop.

Art. 32 Republica protejeazi sanitatea ca
drept fundamental al individului si ca interes al
colectivitatii si garanteazi ingrijiri gratuite celor
care nu dispun de mijloacede subzistenta.
Nimeni nu poate fi obligat la un anumit
tratament medical decét prin dispozitii legale.
Legea nu poate in niciun caz si incalce limitele
impuse de respectul pentru persoana umana.

Art. 33 Arta si stiinta sunt libere, precum
liberd e si predarea acestora. Republica fixeaza
normele generale privind instructia si instituie
scoli de stat de toate profilele si gradele.
Institutiile si particularii au dreptul de a crea
scoli si institutii de educatie. fara cheltieli
pentru Stat.

Legea, fixand drepturile si obligatiile scolilor
care nu sunt de stat care cer echivalenta, trebuie
si le asigure acestora deplina libertate, iar
elevilor acestora un tratament scolar echivalent
cu cel al elevilor din scolile de stat.

Este previzut un examen de Stat pentru
admiterea in scolile de diferite profile $i grade
sau la terminarea acestora §i pentru a obtine
calificarea profesionali.

Institutiile de Tnaltd culturd, universitati si
academii, au dreptul de a-si stabili statute
autonome in limitele stabilite de legile de Stat.

Art. 34 Scoala este deschisad tuturor. Educatia
de bazi, efectuatd timp de cel putin opt ani, e
obligatorie si gratuiti. Elevii dotati si cei care
meritd, chiar dacd nu dispun de mijloace, au
dreptul de a urma nivelurile cele mai inalte de
studii. Republica face ca acest drept sa fie
efectiv prin burse de studiu, alocatii pentru
familii si alte mijloace, care trebuie sa fie
atribuite prin concurs.

CAPITOLUL I11
RAPORTURI ECONOMICE

Art. 35 Republica protejeazd munca in toate
formele §i aplicatiile sale. Se ingrijeste de

formarea si de avansarea profesionala a
muncitorilor.
Promoveazia si favorizeaza acordurile si

organizatiile internationale care au scopul de a
afirma si de a reglementa drepturile muncii.
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Recunoaste libertatea de emigrare, cu conditia
indeplinirii obligatiilor stabilite de lege in
interesul general, si protejeazid munca italiani in
striiinéitate.

Art. 36 Muncitorul are dreptul la o retributie
proprotionald cu cantitatea §i calitatea muncii
sale si in orice caz suficientd pentru a asigura
siesi si familiei o existenta libera si demna.
Durata maxima a zilei de lucru este stabilitd prin
lege.

Muncitorul are dreptul la repaus siptimanal si la
concediu anual retribuit, §i nu poate renunta la
acestea.

Art.37 Femeia care munceste are aceleasi
drepturi si, la muncd egali. aceleasi retributii
care revin unui muncitor. Conditiile de munci
trebuie si permitd indeplinirea functiei sale
esentiale in familie §i si asigure mamei si
copilului o protectie speciali, adecvata.

Legea stabileste limita minima de vérstd pentru
munca salariati.

Republica protejeazi wmunca minorilor prin
norme speciale si garanteazd acestora, la munci
egald, dreptul la egalitatea retributiei.

Art. 38 Fiecare cetiitean care e inapt de munca
si care nu dispune de mijloacele necesare de
subzistentd are dreptul la intretinere si la
asistentd sociali.

Muncitorii au dreptul sd fie previazute si
asigurate mijloace adecvate pentru necesititile
lor de viata in caz de accident, boali, invaliditate
si batranete, somaj involuntar.

Persoanele inapte si handicapate au dreptul la
educatie si la formare profesionala.

De sarcinile previizute in acest articol se
ingrijesc organe si institute create sau
subventionate de cétre Stat.

Asistenta privati este liberi.

Art. 39 Organizarea sindicali este libera.
Sindicatelor nu li se poate impune altd obligatie
in afara de inregistrarea lor la birourile locale
sau centrale, conform normelor legale.

Conditia pentru inregistrare este ca statutele
sindicatelor si prevadi un regulament intern pe
baza democratica.

Sindicatele inregistrate au personalitate juridica.
Pot sa stipuleze, reprezentate unitar, proportional
cu numirul de inscrisi, contracte colective de
munca ce au efect obligatoriu pentru toti cei care
apartin categoriilor la care se referd contractul.

Art. 40 Dreptul la greva se exercitid in cadrul
legilor care il reglementeazi.
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Art. 41
libera.
Nu se poate desfasura in contradictie cu utilitatea
sociald sau astfel incat sd aducd atingere
siguraniei, libertatii, demnitatii umane.

Legea stabileste programe si controale oportune
pentru ca activitatea economicd publica si
privatd sd poata fi orientatd si coordonatd in
scopuri sociale.

Initiativa economicd privati este

Art. 42 Proprietatea este publicd sau privati.
Bunurile economice apartin Statului, institutiilor
sau particularilor.

Proprietatea privati e recunoscuti §i garantati de
lege, care determind  modalitatile de
achizitionare a acesteia, de utilizare si limitele,
in scopul de a asigura functia sa sociala si de a o
face accesibila tuturor.

Proprietatea privati poate fi expropriati, in
cazurile prevazute de lege, si cu conditia
despégubirii, din motive de interes general.
Legea stabileste normele si limitele succesiunii
legale s§i testamentare si drepturile Statului
asupra mogtenirilor.

Art. 43 1In scopuri de utilitate generali legea
poate rezerva la origine sau poate transfera, prin
expropriere, pentru Stat, pentru institutii publice
sau comunititi de muncitori sau de utilizatori,
anumite  intreprinderi sau  categorii de
intreprinderi, care au legiturd cu servicii publice
esentiale sau surse de energie sau situatii de
monopol si care sid aibd un caracter de interes
general fundamental.

Art.44 In scopul realizarii exploatirii
rationale a solului si de a stabili raporturi sociale
echitabile, legea impune obligatii si limitari
proprietitii funciare private; fixeazd limite
intinderii sale in functie de regiunile si de zonele
agrare, promoveazi §i impune asanarea
terenurilor, transformarea latifundiilor si
rcconstituirea  unitdtilor  productive;  ajutd
proprietatea micd si medie.

Legea dispune misuri in favoarea zonelor
montane.

Art. 45 Republica recunoaste functia sociald a
cooperdirii cu caracter reciproc si fird scopuri de
speculi. Legea promoveazi si favorizeazi
dezvoltarea acesteia prin mijloacele cele mai
adecvate §i asigurd, prin controale oportune,
caracterul si finalitatea acesteia.

Legea se ingrijeste de protejarea si de
dezvoltarea artizanatului.



Art. 46 In scopul progresului economic si
social al muncii in armonie cu exigeniele de

productie, Republica recunoaste  dreptul
muncitorilor de a colabora, in modurile si in
limitele stabilite de legi, la administrarea
intreprinderilor.

Art. 47 Republica incurajeazi si protejeazi
economisirea in toate formele sale;
reglementeazi, coordoneazd si controleazi

exercitarea ereditului.

Favorizeazii accesul economiilor indivizilor la
proprietatea locuintei, la proprietatea
cultivatorului direct si la investitiile directe si

indirecte sub form3a de actiuni in marile
complexe de productie ale Tarii.
CAPITOLUL IV
RAPORTURI POLITICE

Art. 48 Sunt alegiitori toti cetiitenii, barbati si
femei. care au ajuns la varsta majoratului.

Votul este personal si egal, liber si secret.
Exercitarea sa este o datorie civici.

Legea stabileste conditiile si modalitatile pentru
exercitarea dreptului de vot al cetitenilor stabiliti
in striindtate i asigurd exercitarea sa efectivi. in
acest scop e instituiti o circumscriptie
otrdinitate” pentru alegerea Camerelor, cdreia
ii este atribuit un numir de locuri stabilit printr-o
normi constitutionald si conform criteriilor
fixate de lege.

Dreptul de vot nu poate fi limitat decit din cauza
de incapacitate civilda sau prin efectul unei
sentinie penale irevocabile sau in cazurile de
lipsa de demnitate morali indicate de lege.

Art. 49 Toti cetdtenii au dreptul de a se asocia
liber in partide pentru a contribui in mod
democratic la determinarea politicii nafionale.

Art.50 Toti cetdtenii pot adresa petifii
Camerelor pentru a cere misuri legislative sau
pentru a expune necesitifi de interes comun.

Art. 51 Toti cetifenii de ambele sexe pot avea
acces la functii publice si la functii elective in
conditii de_egalitate, conform cerintelor stabilite
prin lege. In acest scop Republica promoveazi,
prin masuri adecvate, sansele egale pentru femei
si barbati

Legea poate asimila cu cetdtenii. pentru
admiterea la functiile publice i la funciiile
elective, pe italienii care nu apartin Republicii.
Cel care este ales in functii publice elective are
dreptul de a dispune de timpul necesar pentru
indeplinirea lor gi de a-si pastra locul de munca.

Art. 52 Apdrarea Patriei este o datorie sacrd a
cetidteanului.

Serviciul militar este obligatoriu in limitele si in
modalitatile stabilite prin lege. Indeplinirea
acestuia nu aduce prejudicii situatiei de munci a
cetiifeanului, nici exercitirii drepturilor politice.
Organizarea Fortelor armate se bazeazd pe
spiritul democratic al Republicii.

Art. 53 Toti sunt obligati si participe la
cheltuielile publice in functie de capacitatea lor
de contribuabili.

Sistemul de impozite se bazeazi pe criterii de
progresivitate.

Art. 54 Toti cetatenii au datoria de a fi fideli
Republicii §i de a respecta Constitutia si legile
sale.

Cetatenii carora le sunt incredintate functii
publice au datoria de a le indeplini cu disciplina
si onoare, depunand jurdmént in cazurile stabilite
de lege.
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5l ¢ OrpoMHBIM YIOBOJIBCTEHEM MPHBETCTBYIO “HTaTeNell JAHHOTO HM3IJAHHA, KOTOPOE COJMEPHHT
nepeyio yacte Koderuryumn Mraneanckoit Pecnydnukm,

DrTa raasa, BLIPAKAIOUIAT  MHeHHEe abDCoNMOTHOrO OOoNbIIHHCTBA, HBASCTCS CBOCODpa3IHBIM
CMOHYMEHTOM HAayKe» 00 HCTHHHBIX ITHYECKHX M COLMAIBHBIX LHEHHOCTAX, CPEAH KOTOPBIX B IEPBYIO
ouepe/ih BRUICIACTCA OXPaHa M 3alllMTa YeJOBEHECKOro JIOCTOMHCTRA, HE3aBMCHMO OT 10J1a, A3LIKa WIH
PAacoBOH NPHHAUIEHKHOCTH, YTO OTPaXKeHo B 3-ii crartee Koncruryuun Mranun.

MMEHHO MO 2THM NPHYMHAM A TNPWIAIO TAKOE BRICOKOE 3HaueHHe nepesoay KoHeTHTYLHH Ha MHOTHE
A3BIKM MHPa, MOCKOJALKY JUIA BCEX, KTO npoxusaeT B MrTanmm n yBakaeT €€ 3aKOHbI, JOHKHO ObITh
MOHATHO, YTO B 2M0XY BeeoOwiel rnodaim3aimn HAM Kak BO3AYX JUIS SKH3HM HEODXOAMMBI MOMEHTBI
OOBLEAHHEHHA HCNOIB30BAHNS TPAB H BEINOIHEHHA 00A3aHHOCTEH Nepel JIHIOM JICMOKPATHH H CBODOABL.

Takxe Kenalw YYHTATENAM O3ZHAKOMHTECH € OCHOBHBIMH HEHHOCTAMH, BBIPAKEHHBIMH H
3aKperienibiMu B KOHCTHTY MM, NOCKOILKY OHHM ABJAIOTCA OCHOBHLIMM HEJOBEHECKHMM LIEHHOCTAMH M
CO3HAHMEM TOrO, HMTO B JIEMOKPATHHECKOM rOCY/IApCTBE HENokoaeOMMa Bepa B CWIY 3aKkoHa M npasa
HENOBEKA, KOTOPhIC 00/aropaXkHBaloT M CO3HIAIOT, 4 HE B 3aKOH CHJIbl, KOTOpPLIA, Hanporus, yOuBaeT M
paspyiaer.

JKenaio Bam yenemnoro osnakomiacnms ¢ Kouneruryumei Mransanckoi PecnySaukn.

Ja sapaescreyer Mranus!

Ja sapascreyer PecnyGanka!

lNosapaensio seex ¢ 60-nernem Haweid Koucruryumnm (1 auesapsa 1948 r.)!

Jokrop Ieepo Yesapu,
Ipedexr
npopMHLMK Dposunone,

KOHC'I‘HWU.H!I — 9TO BBICHIHI 3aKOH rocyaapcrea, CBOJ 3aKOHOB, CONEPMKALIHX COBOKYIHOCTE
OCHOBHBIX TIPaBHII H HOPM. 3HaHHUEe ITHX npasyil H HOPM HABJIACTCH HEOOXOAHMBIM YCAOBHEM A
CYLIECTBOBAHMWE obecTsa.

Jlns muaorux udtarencii sra nySiAMKALMA CTAHCT BOSMOMKHOCTBIO O3HakoMuThed © Koncrwryumeii
Hranum na nx POJHOM A3BIKC C JOCTYIHBIM TECKCTOM, CDI‘DEMEBHD!"‘( TEPMHI-IOJ'IOFH(JH‘ KOTOpaa packpLiBact
CY¥Th npoﬁneMm B BREIPAMKCHHAX, IMOHATHLIX W HEC NMOTEPABIIHX cBoOei AKTYAIBEHOCTH 34 60 ner.

l'[pmmman BO BHHMAHHE, 4MTO JaHHaA nyﬁ;mxauna MOMKET TAKMKEC BBIZBATE HHTCPEC K PAmIMYHBIM
CYIJIEHHAM, A 00pallalock B OCHOBHOM K Monoaenu Hranun — GyayuieMy Hallero ofliiecTsa, ¢ TeM, HTOGL
OHH l'JI)"GI’JKO NPOHHEIHCE CMBICITOM H 3HAYMHMOCTBIO Haei KGIIC'I'H‘I}'LI.IIH H PCBHHUBO OXPaHAIH OBl ce KakK
Halle rIaBHOE THHECKOC H  KYJABTYpPHOC GDFRT‘C'T'BO. co3jlaHHoe  JUIA  Toro, HTobbl OG'I:eﬂlrIHﬂTb-
BOCCOC/IHHATE, NPeoio/IeBaTh nobble Nnpeapaccy /1K, paseHMBATLCH, w3beras PAcCKOI0B M JHCKPHMHMHALIHH.

ra KoHCTHTYLMA MHPHOTO Gy/AYIIEro, COMMIAPHOCTH H FApMOHHYMHOTo pazsuTia Mranun, Esponb,
BCETO MHPA B LHEIOM, H KQHK/10I0 HEJI0BEKA B OTACNLHOCTH, BeeX 003 MCKITIIOUCHMS.

Jokrop Mapuo Maunapeniu,
3ase/youmii oTaenom obpazoBanus
[poeuuimn MpozuHoHe

DTO HAYMMHAHME, TECHO CBA3AHHOC C PCIICHHEM CLIe pa3 [MOJMEPKHYThE M OTMETUTE 60-1eTHION
FOAOBIIHHY CO JIHA NOAHCaHHMs KOHCTHTY UMM HE HBJIHCTCH TOJLKO JHIE JAHBIO NOYTEHHA B OTHOIICHHKW
HAWETO OCHOBHOIO 3akoHa. OHO ABAACTCH PE3yJLTATOM OCOZHAHHOIO JKEJIAHHMA HCNOAB3OBATE 3Ty
BO3MOMKHOCTL JUIA TIPUBJCYEHHA OOIECTBEHHOrO MHEHHA K HENpexoaalleidl akTyalbHOCTH W
TUIOJIOTBOPHOCTH  OCHOBHBIX [IEHHOCTEH, KOTOpEIE OTpayKeHbI B  Hameii KoHCTHTYLIMH W KOTOpBIMM
MPOHUKHYT 3TOT JOKYMEHT, ABIAIOMMIICA OCHOBONOIATAKIINM B CO3JaHHH M PA3BHTHM Hallero obuiecTsa.

HMranus Ha CeroAHALIHMIA JICHE ABIACTCH OAHMM M3 CBPONCHCKHUX FOCYAApCTB ¢ HAHDOIBILINM
npurokomM MurpanTos. B nposunuun @posnuone nabmoaaeTes YBEIHUEHNE YHCIA HHOCTPaAHHLIX pabounx,
ux cemeil, crynenros, llpoussoacreo marepuaisueix Oaar u cdepa yeayr TeCHO CBA3ZAHBL € 3THM [POLIECCOM.

Mpl, pyKOBOAUTENM OBJACTHON AIMHHUCTPALMH, JOMAHB OCYUIECTBIATE MOJNTHKY HHTEIPAlMH B
OTHOIIEHHH HHOCTPAHHBIX TPaKaaH B MOJHOM COOTBETCTBMHM ¢ [paBaMH W NPaBWwIaMH  Hallei
JEMOKPATHUECKOI  CHCTEMBI, NPUICPKHBAACE HOPM 3aKOHA.  DTO HeODXOAMMOE YCIOBHE Hallero odluero
JIONTa OTBEPraTh U NPecekaTh 000l BCIUIECK M HOBLIC NTPOABICHMA PACH3MA.

Bripazxkaem 0codyio OarojlapiocTsb M NOMKEIaHns MHPA M CNOKOHCTBHA IIMPOKHM MaccaM YecTHLIX
TPYAOMOOHBLIX HMHOCTPAHHLIX PAXKAaH, NpoKHBaOMX B Mranum u, B yacTHOCTH, B Haweil obnacrw,

OCOZHAHHO PA3ACIAIIINY C HAMH OTBCTCTBCHHOCTL 34 CORAaAHHE MHOMOHAIHOHAITBHOIO obmecTia.

Ppanuecko Crkanua Anuna Canome Konnoresn Dpanko Tanesunn
IpeamnenT npoeununy Mpoaunone  3aBeayiolas OTACAIOM COUMaNLHOH  COBETHHE 110 NOINTHKS MHIPalMK
NOANTHEN  pernona Jlammo NpoBHHIIMKH DPpo3HHOHE
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OCHOBHBIE NPHHLHIILI

Crates 1.

Mranis - aemokpatuieckan PecriyGiinka, 0CHOBRIBAIOIIARCA HA
Tpyae.

Bnacte npHHAINERAT HAPOAY, KOTOPBIA HCnoabzyer e€ B
thopmax i B npeaenax, ycranosTeHHeIX Koncturyumeii.

Crares 2.

PecnyOanxa npussalT ¢ rapasTMpyeT HEOTBHEMIEMbIE Npama
9eJIOBCKA - KAK OTASABHON JHYHOCTH, TAK A B COUMABHEIN
oGpa’oBAHHAX, B KOTOPBLIX NPOABISCTCH 9T4 JAHYHOCTH, M
Tpebyer  BHINOAHCHHMA  HEOTHEMIACMEIX  O0A3aHHOCTEdH,
BRITCKAIOUMMX M3 TIOAHTHYECKOH, OJKoHOMHuCcKOlE M
CONBATBHON CONMIAPHOCTH.

Crares 3.

Bee rpamiaHe MMEKT OJMHAKOBRIE TPAAIAHCKHE TNpasa M
paBHEl nepel 3akoHoM 0e3 pavIHMHA TOMA, PAcH, AILIKA,
PeAHTHI, NONHTHYECKHX YOeRIeHNH, THYHOTO B COLHATEHOIO
TIONOMEHNA,

3anava Pecnybmuxkn - YCTPAHATE NPEnATCTBAA
IKOHOMHYECKOTO M COLUMATBHOID NOPAIKA,  KOTOpbE,
OrpaHidMBas  CBODOAY M dBCHCTBO IPAKIAH, MEWAKT
MONHOMY pasBHTHIO  MENOBEHECKOH AHMHOCTH "
IPHEKTHBHOMY YHACTHIO BCEX TPYIAIIMXCH B MNOTHTHUECKOH,
IKOHOMHYECKOH 1 couHanbHoi chepe ofmecTna.

HMx otHowenns ¢ ToCyaapeTBOM ONPEAensioncd 3aKOHOM Ha

ocHoBe cOraieHui ¢ COOTBETCTBYIOUIHMHE
NpeIcTaBHTe TLCTBAMH.,
Craren 9.

PecriyBamka noouipser pasBMTHE KY/ILTYPH H HAYYHRIX H
TEXHHIECKHX HCCIEN0BaHHIL

Ona oxpawseT npupoassle GOraTcTea, HCTOPHUYECKOE W
XYAOKECTBEHHOS Hacheaue Haumi.

Crates 10.

Hraneanckas npasoBas CHCTEMA COrnacyercs c
obmenpm HOP MERIYHAPOIHOTO TTpasa.
INMpasoBoe nonc HHOCT] pery;HpyeTca 3aKOHOM B
COOTBETCTBHH  ©  MEAIAYHAPOIHBIMH  COFTAWEHAAMH W
HOPMaMH.

HuocTpanen, we wMmewolMii 8 ceoeiil cTpaHe peansHoOi
BOIMOKHOCTH MONBIOBATECA AEMOKPATHHECKHMHU CBOGOIaMM,
FAPAHTHPOBARHEIME  HTaTbaHCKOH  Koncturyuueil, umeer
NPaBo NOTNTHYECKOTo yOewua na TeppuTopii PecnyGnnku
8 COOTBETCBHH € YCIOBHAMH, YCTAHOBIEHAKIMH 3AKOHOM.

He aomyckaeTca Beigada MHOCTPaHUA 38 NOAMTHHUCCKHE
NPECTYNICHHS.

Crartes 11.

Hranus otecpraet BOilHY KAK MOCATATENBCTRO HA CBODOTY
ApYTHX HAPOIOE W KAK cnocol pasp MEKITYHAp

OHA COTAAIIAETCS HA YCOOBMAX B3IAHMHOCTH C
APYTHMH TOCYJApCTBAMH HA OTPaHHYEHHE CYBEPEHMTETa,
HEeoOX0OMMOe 1718 TIOPANKE, 06eCneunBaloWero HapoiaM MHp

CTIOpOB;
Cratea 4,

PecnyGranka npu3HAET 3a BCEMM [PAAIAHAMH NPABO HA TPYL H

cnocoberayer <o 0y i {OTOpBlE  TOBE T H I IUTHBOCT;
e KTHBHOCTE ITOFO Npasa.

Kamaeli  rpamaanMil B COOTBETCTBHH €O CBOHMH

BOIMOMKHOCTAMH H No cuoemy BIGOpY 00H3aH OCYMECTRIATE
AeATENBHOCTE HAH BBIMOAHATE (QYHKUMH, c¢nocobCTBYOLLE
MATCPHATEHOMY HITH IYXOBHOMY pa3BHTHIO ofmecTsa.

Craten 5.

Pecny®anka, eaHHAS M HEOENHMAA, TNPHIHACT MECTHBIE
BBTOHOMHM M CONEHCTBYET MX PaiBMTHIO; OCYLIECTB/IAET
CaMyl0 [HMPORYI0 AIMHHHCTPATHBHYIO ACUCHTPAIH3AUHIO B
3aBHCHMBIX OT rocyaapersa cayxbax; nprcnocabnupaet
NPHHOHIE H METOAEl CBOCIO 3aKOHOZATENLCTBA K 3ajJauam
ABTOHOMMH W JICHEHTPATHIALIIA,

Crarsa 6.
C nomowsio cootsercraytomux mep PecnyGanka sammmaer
AIBIKOBLIE MEHBIUTHHCTRA.

Craten 7.

Focynaperso u  KaTonndeckas UePKOBR  HE3ABHCHMBL I
CYBEPCHHBI B IPHHALTSKALICH KaMaoMY H3 HHX cepe.

Hx OTHOWEHHR peryAnpyoTes JlaTepanckiMn
Cor H atux Cor , NPHHATEE
obeHMH  CTOPOHAME, He TPeOyIoT NpouUeaypLl NepecMoTPi
Koncruryunu.

Craresn 8.

Bee penuruodssle HCTIOBENAHWA B PABHOI Mepe cpoGoaHbl
nepesl 3aKoHOM.

Penurnosssie BEPOHCIIOBEIAHNA, He ABTAIOUIHECH
KATOAHYECKHMH, HMEIOT TPaB0 CO3/4BATH CBOM OPranH3alum
COrMacHo CBOHM YCTaBaM, MO-CKONBKY ORM A€ TPOTHBOpEHAT
WTansARCKOIl NpaBoBOM CHETEMEL

oHa  COACHCTBYET MEMIYHAPOIHEIM
OpTraHH3AlNAM, CTPEMANTNMCA K 3Tod nemi.

Craren 12.

@nar  PecnyGaukn - HTANBAHCKOC TPCXUBETHOE 3HAMA
3eienoe, Oenoe M KPACHOE, B TPEX BEPTHKAILHBIX MOJ0CAX
OIIHHAKOBBIX Pa3Mepos,

YACTB 1
NPABA U OBA3AHHOCTH TPAIKIAH

PA3LEN L
TPARIAHCKHE OTHOIUEHHS

Crates 13,

CpoGoaa TH9IHOCTH HEMPHKOCHOBEHHA,

He a0nyckaioTea sanepianne, 0cMOTP Wi oDLICK, WK Jpyroe
orpaHuvMenne THYHOA cBoboan B Kaxoi Op To WM GOm0
popmed 3@ HCKMOYCHHMEM  CNIY44CB, HA  OCHOBAHMH
MOTHBHPOBAHHOTO aKTa cyaefHOM BIacTH H TONBKO B CAYHARX
W B HOPAJKE, NPEAYCMOTPEHHBIX 32KOHOM.

B MCKAIOUHTENLHEIX, BLILIBAEMEIX  HEOGXOAMMOCTBIO W
CPOYHOCTBIO CAYMASNX, COBEPUICHHO ONPEICNEHHO YKAZAHHLIX
3BKOHOM, OPraHbkl rOCYIAPCTBEHHON GelonacHOCTH MOTYT
NPHUMEHATE BPEMEHHBIE MEPHl, O KOTOPHX J0M&HO OwTe B
TEYEHHE COPOKA BOCAMM YACOB [JOBEIEHO [0 CBEIEHMA
cyne0HOI BAACTH; H €CAH NOCCIHAR HE YTBECPIKT 3TH MEPL B

TeHeHHE CAEOYHUIMX COPOKa BOCBMH  HacoB., TO OHH
CUHTAIOTCR OT IMH H yTPat CHTY.
Beskoe  diM3MHecKOE M MOPATLHOE  NPHHYAICHHE B
OTHOLIEHHH JTAIL, NOJABCPriuHXCH TEeM HIH HHEM
orpaHHYeHHAM ¢cBODOaL, NOANEKHT HAKBIAHHIO.
3akon YCTAHABIHBAET MAKCHMATEHEIS CPOKH

NPeIBapHTENILROTO JAKTIONCHWS,
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Cratbs 14,

FKuanue HeNPHKOCHOBEHHO,

OcMOTPRI, ODBICKH M HANOMEHHE APECTAa HA WMYIIECTBO HE
MOTYT MPOH3IBOAMTRCA HHAAYE, KAaK B CAYYaAX H B NOpAIKe,
VCTAHOB/IEHHBIX 3aKOHOM, B COOTEETCTBMH C  HOPMaMH,
NPEAYCMOTPEHHBIMH [UTH OXPaHkl THyHOil ceoBonsl.

OcMOTPE M NPOBEPKH H B COBIIONCHHE CAHNTAPHEIX HOPM W

obecnedeHua ofIecTBEHHOM Be3onacHoCTH MM
ieckue H ¢ NPOBEPKH  PEryaupyIOTCA

CHENHATBHEIMH 3AKOHAMM.

Craren 15,

Crofona M TaifHa NEPENTHCKM M BCEX IPYTHX BHIOB CBAIW

HETIPHROCHOBEHHEL

X oOrpaHHueHHe MOWET HMETH MCCTO JIHUIE B CHIY
MOTHBMPOBAHHOTO aKTa ¢yaeGHOH BaacTh M ¢ cofmoaenuem
HOPM, YCTAHOBICHHBIX 3aKOHAMH.,

Cratea 16.
Kamapiii  rpakiaHHH  MOWET CBODONHO NEpeaBMraTLes W
MpoXHBaTE B MOOOH HacTH HAUMOHATLHOH TEPPHTOPHH, C
obwero

KOHQHUCKAIHA  MOKCET  OBITE  OCYIICCTRACHO ML HA

MOT o akta cyaeGHO#i BracTH B
CIY4aAx TakHx npaaouapyulebmu. NPH KOTOPHIX 34KOH ©
MNEHaTH  Onp )y pasp T ef MIH Ke B Chydac

HaPYIIEHHA NPaBHI, KOTOPHE JAHHEI JAKOH NpeanMcLIBacT
AR YCTAHORIEHHA OTBETCT X 32 ITH NPABOHAPY

B cayuwae  abGecomoTHoifl  Ge30TnaraTentHOCTH M NPH
YKHOCTH CROEB[ o elbcTBa cyacOHOH
BAACTH & nepHo X H3naHuH Mower OwiTh

NpONIBEIeHa NOMKHOCTHRIMH JTHUAMH cyneGHOH nomHmmw,
KOTOPBIE AOMAHE HEMC/UICHHO M HE MO3JIHEE, YeM B TeuCHHE
ABAIUATH YETHIPEX HACOB, JOBECTH 00 ITOM [0 CBENCHHA
cyneGuoit Baactw. Ecnm cynefuas BnacTe HE yTBEpAMT
KOHQHCKALMIO B TEWMEHHE CNEIYIOUMX JBAMIATH HETHIPEX
HacoB, TO MOCHCIHAR CHYHTAETCA OTMEHEHHOH M yTpaTHBeH

CHIY.

3aKoH  MOMET  YC b Py BYACH 6

Hopwa‘msauu NPEACTABICHHE ## of wucto
nepHo it mewatw.

hnpemamcu MEYaTHEIE NPOMIBEICHUA, SPEAHINA H BCAKOTO
poaa MadR(ECTALMK, NPOTHE OOIECTBEHHON HPABCTBEHHOCTH.

TEMIU. . OTDAEHHIEHMNIMA Xapaxrepa, EOTOPHE.  3ayom yCTAHABAHBAET Mephl, ofecnesnsaroumue
YCTAHABIHBAIOTCH 33KOHOM B HHTEPECAX OXPaHBl 3007 " PEIYIPEKICHHE W OpECEYEHHE  COOTBETCTBYIOUUAX
GesonacHocTd. Hukakue orpaHHdeHHs He MoryT  Obith npanougpymenuﬁ.

YCTAHOBICHE! TIO TIOAHTHYECKHM MOTHBAM.

Kamnwnit  rpasiadHd BOJGH  TIOKMAATH  TCPPHTOPHIO Cratbs 22.

PecnyGnMKM WJIH BOIBPAIIATLCA B HEE MNPH YCOOBHH  Huxro He MOMer GEITH no noaHT MOTHBAM

cobmonenus TpeGosannii 3akona.

Cratnea 17.

[pakiaHe HMEIOT NPABO HA CODPAHHE B MHPHEIX LENAX

Jlas cobGpanuii, BRI04MaA cODPAHHA HA MECTaxX, OTKPEITHIX LI
MyGIHKH, NPEIBAPHTENLHOTO YBEAOMACHHA He Tpebyetca.

O cobpanuax B o00WECTBEHHOM MecTe AOMKAM OwITh
NpeABAPHTENBHO YBEIOMACHB! BIACTH, KOTOPBIE MOFYT HX

IANPETHTL HCKAKMH HO Ha OCHC YTBEpH Mep
Ge YCTH ¥ MO ofuect 0 NOpAAKA.
Craren 18.

Ipamaane uMerT npaso ceobonno, Ge3 ocoboro paspeweHua,
OOLEAWHATLCA B OPraHM3auMM B UENAX, HE 3aNpCLUCHHBIX
OT1EIBHBIM JTHIAM YIONOBHBIM 3aKOHOM,

3anpemalotcs Tadukie obulecTea W TakHe oOnenMHEHNHS,
KOTOpBIE  XOTH Obl KOCBCHHBIM  00pas’oM  NPeCACHYOT
MOMHTHYECKHE LENH DNOCPENCTBOM OPraHM3alinii BOCHHOTO

xapakrepa.

Craren 19,

Bce HMeT NpaBo 3cnonea.om CBOH  PENHIHO3HBIE
BEPOBAHNA B HH, HOH W
KONTEKTHBHOH, nponarali'[uposa'rb HX W 3aHHMATECA HM B
HaCTHOM MOpAAKe WaH myGaMHHO, 33 HCKIKYeHHeM 00pRIoE,
HE COOTBETCTBYIOIINX HPABCTBEHHEIM MOPAIKAM,

Crarea 20.

Uepropnetii XxapakTep # PelTHTHOINBIE WIH KYJETOBRIC 1ETH
obliecTBa MM YUPOKICHHA HE MOryT OniTh MOBOAOM 404
CNEUHATBHBIX 3aKOHOJATENBHEIX orpanHYeH i WK
CHCUMAILHBEIX HANOTOBRIX Mep npH HMX oOpajoBaHuy, HX
NPABOCNOCOOHOCTH 1t D060 GOPME! IEATEIBHOCTH.

Crarea 21.

Bee umeror npaso cpoGO0HO BLIPMKATL CBOM MBICIH YCTHO,
MHCBMEHHO 1 TI00RIM HHEIM criocoBoM.

lNewats we Hy#AAETCH B PAIPEIISHWH HITH UEH3YPE.
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cpoeil IOPHIMTECKHX TTPAB, Pk IANCTEA, CBOETO HMEHH.

Cratbs 23.

Hugakue yCcnyri WiH MMYIIECTBEHHOTO JIHTHOTO XapaKTepa ne
MOryT GbiTh BOCTPe0OBAHE! HHAYE, KaK HA OCHOBAHMM 3AKOHA.

Cratea 24,
Bee soryt aeficTRoBaTh B CyAeGHOM TOPAIKE A4 3AUIHTHI
CBOHX NpaB H 3AKOHHBIX HHTEPECOB.

3amMTa HBARCTCH Is M TIp Ha 6
cTanuu cyrebHoronpouecca.
C HBIMH YUPER, H ob JTCA CPElCTBa H

BOIMOMKHOCTE VIS HCHMYIIHX  NPEABABIATE HMCKH M
JaUMIIATECA B MOOOM cyne. 3aKOH ONPENCNACT YCIOBHA M
cnocobel MenpasaenHa cyaebusix ownboxK.

Cratea 25.

Hukro ne momeT ObiTh HIBAT W3 MOACYAHOCTH TOrO CYabM,
KOTOPBIH NPeIyCMOTPEH 3aK0HOM.

Hukto He moweT GbiTh HAKA3aH MHA4YE, KAK HA OCHOBAHWH
3aKOHa, BCTY '0 B CHTY 10 p aKTa.

HukTO He Mo#eT OhiTh TOJABEPIHYT MEPaM HAKA3AHHA HHave,
KaK B NPeIyCcMOTPEHHBIX TaKOHOM Cyqanx.

Craten 26.

Boigasa rpasIaHHHa MOMKET COCTOATBCA TONBKO B CAYHMaRx,
NPeaycMOTP IX MEAIYHap IMH COTIIALICHHAMH.

Hu B koem cayuae HE AONYCKACTCA BLLIAYA 33 MOAMTHHECKHE
NPECTYILICHHSA.

Crares 27.

Vron0sHas OTBETCTBEHHOCTE HOCHT AHIHEI XapakTep.
O0puuAeMBlii  HE  CYHTAETCA  BHHOBHEIM  BOPEAs  JIO
OKOH9aTeNBHOrO NpuroBopa Hakasanwma He MOTYT COCTORTE
B Mepax, NPOTHBOPEYALIMX TYMaHWIMy, W OOWEWE OITH

AeHbl Ha

P AHAC OCYWK 0.

CMeprHas kasHs HE OONYCKacTCd, KPOME  CyYaes,
NPeayCMOTPEHHBIX BOSHHBIMH JAKOHAMM C BDEMEH BOIIHBIL,



Crarten 28.

JoamuocTusie mHua o chayxamme Nocyaapersa # nyGanuno-
NPABOBBIX YUPEKACHHI HEMOCPCICTBEHHO OTBEUANT COTIACHO
YrONOBHBIM, Fpaws Ha par M 3aKOHAM 38
Hapylenue qbHx-1ubo npas. B aTHX cayuasx rpasianckas
OTBETCTBEHHOCTE PACTIPOCTPAHAETCA TAKAE HA rOCYIApPCTRO M
NyGIHYHO-IIPABOBLIE YUPEHKICHHA.

PAZTET 1L
ITHKO-COLHATbHBIE OTHOMIEHHA

Crarsa 29.

PecnyGanka npHIAAET Npasa ceMbH KaK eCTECTHEHHOTO COI03a,
ocHoBanHOro Ha Gpake. Bpak mocTpoen Ha MOpansHOM M
HPH, F BE CYOpyros B npeaenax,
VYCTAHORICHHBIX 33KOHOM A8  ODCCNCYCHHS COMHCTEA CEMbH,

Cratna 30

Poautenn enpase ofA3aHel H coaepxats, o0y€ats W
BOCITHTHIBATE JETEH, Jaie eclii OHH podieHsl BHe Opaka.

B cayuac weneecnmocobHOCTH pogmTencil 3akoH onpeienser

KOMY OyayT mep 1 Hx b H
3akod ob T JETAM, POK. M BHe Opaka, BCIO
JAMMTY  JOPHAMYECKOr0 M CONMANEHOTO  XapaxTepa,
COBMECTHMYIO C Ip HICHOBR H CEMBH. 33!‘.’0}1

YCTAHABIHBACT NOPAIOK M NPEIeIsl YCTAHOHICHHA OTUOBCTBA.

Crates 31,
Pecnybnmea  SKOHOMMHECKHMH W JDYTHME  MEpaMmu

Crartea 34.

Llxo:isl OTKPLITO 1018 BCEX.

Hauanbhoe obpazoBaHMe LIMTEILHOCTRIO HE MEHEE BOCHME
AeT ApaseTeH oDAATeNbHEIM i DecnaaTHRIM.

CrocoBubie 1 HOCTOHHBIC YYCHUKH, 18AC €CIH OHH JIHIECHL
CPEACTB, MMCIOT [IpaBo NEPeXofa HAa BHICIIHE  CTYNCHW
0byHeHHS.

PecnyGanka ofecnednBacT 3T0 NPABO C TIOMONIEK CTHITEHIHIL
nocodui ceMBAM W JAPYIHX BHAOB NOMOIIH, KOTOPEIE NOMKHE
MPEACCTARAATHCA 110 KOHKYPCY.

PA3IET 111
IKOHOMHYECKHE OTHOIUEHHA

Craves 35,

PecnyGnuka oOxpawser Tpya BO Beex ero  dopmax
npumenesnsx. Ona 3a00THTCA O NOAFOTOBKE W MOBLILICHHH

pod WMAEHOH KBATHG Yy

Omna conelicTayer PAsSBHTHIO H NOLICPAHBACT
MEATYHAPOIHEIE OPTAHHIALMN | COT/IANICHHA, HMEIIIHE ek
3AKPENATE H YIOPAIOUHTE NIPABO HA TPYIL

Ona npu3naeT cBOGONY IMUTPAIIHY TIPH YCAOBIN cobjronenua

ofa3annocTedl, YCTAHOBIEHNMEBIX 3aKOHOM B  HHTEpecax
obiecTsa, H IAUDMUACT MTATLAHCKHX TPYIAHDIXCA 38
rpannuei.
Craren 36,
Tpyaswmiica  AMeer  NpaB0  BA  BOIHAIPAKICHWE,

COOTBETCTRYIONICE KOMHYCCTBY W KauecTBY €ro Tpy/a M, BO

cnocoBCTRYET COINAHMIO CEMbH M BE ) o
A0ATE, YIENAA 0c060e BHUMAHHE MHOTOYHCIEHHBIM CEMBRM.
PecnyGnnka nNOKPOBHTENLCTBYET MATEPHHCTRO, JCTAM H
MOMONEHKH,  OKAIMBaR  coacficTEME  COOTBETCTBYIOUINM
VTPEAICHHAM,

Craven 32.

Pecnybnuka  OXpaHseT 310POBRE KaK OCHOBHOS  MpaBo
NMMHOCTH M B MHICpecax oOWecTsa M TapaHTHpyer
BECILIATHOE JCYEHHE IR HCHMYIIHX.

Hukro ne wMower GOwiTh NPHHYAWNTEIRHO NOIBEPIHYT
MEIHIMHCKOMY BO3NEHCTBHI0 HHAYE, K4K B COOTBETCTBHM C
sakonom, TIpm 9TOM 33KOH HW B KOEM CAYHaE HE MOWET
BHIXOAMTE 33 Npelnensl, N0IBOJIEHHHE B OTHOWEHWH
9eI0BEYECKOrD N0CTOMHCTBA,

Crares 33.
Hexkycerso # nayka caoBonus, ¥ CBOGONHO HX NpenoiaRanne.
Pecnybanka ycrasaBaupaer ofuiMe npaBHAa, KACAIOUIHECH
MPOCBEUICHHA, W YHPERKIAET FOCYIAPCTBCHHLIC NIKOTR BCEX
poaos K cTyneneit,

Oprasusauiy ¥ 93CTHBIC [THUA HMCIOT OPaBO YHPEHIATh
LIKOUIB! M YMPEHKACHHA OCHOBAHHBIE HE 33 CHET I'0CY1apCTsa.
Ipu onpeaencHuy npas H 0GA3AHHOCTE HErOCYAAPCTREHHBIX
mKoL, TpefyIOmNX YPARHEHHA C TOCYIapCTBEHHBIMH, JAKOR
nomKeH  o0eCneynTh 18 HHX MOAHYK CcBODomy, a HX
VUALAMCA = ITRONBHBI  PeRITM, IKBHBATEHTHEI | v

cay§ae, GOCTATOMHOE NMA ofecnedeHHs eMmy M erc
ceMbe CBOGOIHOTO H 0CTOIHOTO CYIECTBOBAHHA.
MaxcHManbHas TNPOJOIKHTENLHOCTE  pafouero  IHA
YCTaHABIHBACTCS 3AKOHOM. TpyaAultica wWMeeT mnpaso Ha
eReHeAebHEI OTABIX W HA  eXeroaHslll  onaauMBacMbl
OTMYCK: OH HE MOWET OT HHX OTKa3aTbCA,

Craren 37,

TpyaAmuascs WeHIIHHR WMEST Te K¢ NpaRa Ha TPyl M
nonysact OIHHAKOBOE € TPYARMMCH MYAHUHOH
ROGHATpEAKAeHNHE. YCIOBMA TPYQd AOTKHB NOIBONATE eii
BEITIOUTHATE TIABHYIO 18 Hee CeMeiinyio DyHRUHID W 10THHE!
ofecnevHBaTh HALTCKALYIO OXPaHY MHTEPECOR Marepn M
pebenka.

FakoH YCTAHABIHBAET MHHNMATEHEIT Bo3pacT 1na paborte no
Haiimy.

[TyTem H3naHMA CcHeuMansHEIX Hopm PeécnyGauka oxpanser
TPYA HECOBCPUIEHHOJETHHX W TaPaHTHPYET HM IPaBO Ha
PaBHOE BOIHATPAKICHHE NPH PABHOM TPYIE.

Cratbs 38,

Kaskapii rpaxaauns, HeCnocoGHEM K Tpyay © JHIUCHHBIR
HEOOXOIHMEIX CPEICTE K CYLIECTROBAMMIO, HMEET NpaBo Ha
COLMATEHYH NOLICPEKKY.

Tpyasumecs MMe0T npaso Ha To, uytobs ans HEx GRITR
npeaycMoTpeHsl 1 obecneuenhl CPEACTEI, COOTRETCTRYIOWNE

TOCYAAPCTREHHBIN IKOA.
Jlnm npiema B IIKOIBI PATHYHBIN POAOB M CTyneweil, 14as

HX R IM  DOTPEOHOCTAM, B HECHACTBA  CIY4a&x,
GOJeIHH, MHBAJIHIHOCTH, CTapocTH u  OGespalorHusl, He
IABHCALIEH OT HHX.

Heoby e W NHIPOCTEN UMEIOT MParo Ha obpalosanne

OKOHYAHMA WX, 8 TAKHE N8 J0CTYna K npod HEHOM
ACATECTBHOCTH  OOA3ATENBHEIMH  SBAACTCA TOCYIAPCTBEHHbIT
IKIAMEH.

Vupexaenna BRCOKON KyIbTYPbL, YHHBEPCHTCTE M AKAIEMAH
HMEKOT NPABO HY ABTOHOMHYIO OPTAHMIAUMKD B fpenesax,
VETAHORTISHNRY TRKOHAMY. FOCV TARCTRa

NPoecCHORIIBRYIO NOAMOTOBKY.
Mpeanncanua 3Toil CTATEH OCYWECTRAKKITCA OPTaNAMH M
IMH FOCYIAPCTBOM AOMOIHHTEILHO

yupew co3
NPENOCTARTEHHBIMH,
Yacrsas G1aroTBODHISILHOCTE cBOGOIHA,
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Crares 39.
TNpodicorosnan oprasusauns ceoboana.

[Mpodicorozam  He Moryt ©ObiTh  BONOKEHB  Kakue-aHB0

oUN3IATENBCTEA, KPOME HX PETHCTPAIMH B MCCTHRIX HIH
UEHTPATLHBIX YUPEIKIACHHAX cormacHo npaBHaAM,
YCTAHOBACHHBIM 3aKOHOM,

MOryT  3aperHCTPHPOBATBCA  TOMBKO T  npodeorisl,

nny‘rpenuuﬁ YCTaB KOTOPHIX OCHOBBIBACTCA HA NPHHIHMAX
AeMOKPATHH.

JaperucTpup ikl HMEIOT npasa
FOPHINYECKOTO SN, Hpenc‘raa‘wrcnc‘rnya € YHCIIOM FONOCOR,
NPONOPUHOHAIBHEIM YHCITY WICHOB B KQKNOM COHG3E, OHH
MOTYT  3aKM04YaTh  KOMUICKTHBHEIC TPYIOBLIC IOrOBOPHI,
HMCHIIHE DG}'I'.IﬂTC,‘Ib‘H)’IO cHay ans BCEX N,
NPUHALIEKAMMAX K TCM KATETOPHAM TPYIALLNXCH, KOTOPBIX
KACAKTCH 3TH JOT0BOPEL.

o

Crares 40.
INpapo Ha 3a0acTOBKY OCYINECTRIACTCH B PAMKAX 3aKOHOB, €10
PEryIHPYIOLIHX.

Craten 41,

[Nparo Ha HHAMBHAYATERYIO AEATENBHOCTE CBODOIRA.

Ona wHe MOKeT OCYIIECTBAATHCA B TNPOTHBOPEYMH ¢
nnTepecami obimecTsa M 0GpaIoM, NPHIHHALIAM YiIepd
6e30TIacHOCTH, CBOGOIE MM HCI0REHECKOMY AOCTOMHCTRY.
3aKOH ONMpPEeAENRCT NPOTPAMMEI MEPONPHATHI H KOHTPOIE, ©
NOMOIIBI0 KOTOPHIX TyOnH9HAs M YACTHAA IKOHOMMYECKAs
OEATEBHOCTE MOKET HanpaBiaeMa W KOOPAWHWPPYeMa B
COUMATBHBIX LETAX.

Craren 42.
CoBeTBEHHOCTS MOKET GBITH TOCYAaPCTBCHHON WM 4acTHOM.

MaTepnansieie Gnara MpHAALIeKaT rocyJapcTey,
VUPCAICHHAM HIH SaCTHBIM JHUIAM.
YacrHan coOCTBEHHOCTH MPH3HACTCR W TAPAHTHPYETCA

3aKOHOM, KOTOPHIl onpenenser cnocobel ee npuobpeTeHHA M
NOALIOBAHMA, & TAIKe npeseisl © nenelo obecniedeHHs ee
COUMATBHOM QYHKUHH W IOCTYITHOCTHIO

B coyuasx  NpelycMOTPEHHBIX  3aKOHOM  wacTHasf
cobcTpeHHOCTE  MokeT OwTh  HM3BATA B oDImecT X

3eMeflb,  MPEOOPA30OBAHMID  KPYIHBIX  SEMACKIQACHAN  h
PEKOHCTPYKUMH  NPOMIBOIACTE, TNOLICPRHBAET MENKYIO M
CPEAHYH) COBCTBEHHOCTD.

3aKoH TNPEIYCMATPHBAET MEPHBI M0 NOLICPWKKE TFOPHBIX
PErHOHOB.

Crarba 45,
Pecniybamka mpH3HACT COUMATLHYIO (YHKIHIO KOOMEPAuHH,
OCHOBAHHOM HA B3AHMONOMOIIM M He npeciemyiomiell ueseil

qacTHOW  CNEKYNAlUMH. 3aKOH  CONCHCTBYET — PasBHTHIO
KA F ol TWBaeT ee Heod IMH CPENCTBAMH W,
nyTeM HALNCKALErO KOHTPoaab ong p ]
e,

3aKoH NpPeayCMATPHBAEST ONEKY H PAIBHTHE PEMEceL

Cratba 46.

B uenax nopsiineHHa IKOHOMHYECKOTO M COLHANBHONO YPOBHA
TPYA4 M B COOTBETCTBHM C AOTPeGHOCTAMM NPOH3BOACTBA
Pecriybanka OpH3HACT NPAaBO  TPYAAIIHXCA  NPHHHMATE
Y4acTHe B YT np PHATHAMH Ha yC H B
npenenax, YCTaHOBAEHHBIX 3aKOHOM,

Crarea 47.

Pecnybnnka noowpAeTr # OXpaHser cOCPEMEHHS BO BCEX
topmax;  OHA  perTaMERTHPYET,  KOOPIHHMpYET W
KOHTPONHPYET KPEIHTHOE IEN0.

Ona cnocobersyer Baowenwio cOepesmennii nacenenns B
HHITHUHY O coBCTREHHOCTD, B HENOCPECTBEHHD
KYJABTHBHPYEMYIO 3EMENBHYIO COGCTREHHOCTD H NPAMOMY WITH
KOCBEHHOMY BJIGKECHMIO B KPYNHBIE TPOM3BOACTBEHHbIE
KOMIONEKCH CTPaHBL.

PAIJET IV,
MOJIHTHYECKHE OTHOLUEHHA

Crarea 48,

H3buparensmu ABAAIOTCA BCE JOCTHIONE COBEPIIEHHOTCTHA
TPaAIAHE MYAKTHHE H AKCHILHHBL

lonocoBanie ABIAETCA THIAHEIM M DABHBIM, CBOGONHEIM M
Taum.m‘ Ero ocymecTanenne ssiseTcH rpamIaHCKHM T0TOM.

HHTEPECAX, 38 HCRMIOYEHHEM BBITUIATE! KOMIEHCAUHH.

ye Oxomimeie  Tpeb H
YCIIOBHA OCYWIECTBASHHUA H30HPATENLHOrD NpaBa Tpakias,

3a8KOH YCTAHARIHBACT MPAaBHAA H NPEACTs IBAHHA 110
3AKOHY M TO 3aBENIAHHIO, a4 TAKKe NpaRa TOCYJIApCTBA B
OTHOIWEHHH HACTEIYEMOTO HMYLIECTRA.

Cratba 43,
B uurepecax o0ImecTBA 3AKOH MOKET TIEPBOHAYATEHO

PO X 33 TP it. B atux neasx ofpasyercs oauH
3ArPAHHHHBI nsonpafe 16HBI OKpYT N0 BrGopam TTanar, g
KOTOPOI'D ONPENEIACTCA HHCIO MAHIATOB B COOTBETCTBHH ©
KOHCTHTYUHOHHOA ~ HOPMOil M COTIACHD  KPHTCpHAM,
YCTAHOBISHHBM JAKOHOM.

HaGupareasnoe npaso we MoxeT GWITH OrpaHHYEHO HAAYE, KAK
rpaMIAHCKON HeaeecnocobHOCTH N OKOHYATENLHOTO
VIOIOBHOTO MPHIOBOPE WK, B CAYY3AX HEA0CTOHOrO

FAKPENHTE WM e  NOCPEACTBOM  JKCOPONpPHAUMA B cuu
rOCYIApcTBY, M NPH  YCOOBAM  BRIIIATE  KOMIIEHCALIHH
pepelnath  rocymapersy,  nyor M Yupes

o0 BeANHEHAAM TPYAANIMXCA HAH norpeGureneit

onpesielientLie MPENPHATHA WIH KaTEropHu Npe/INpHATHIL,
OTHOCAIIHECA K KOMMYHANBHEIM CTy#0aM WIH K HCTOMHHKAM
IMCPIHA WAH  OGNAJAIOINING MOHOTONBHBIE MONOKEHHA W
COCTABAAIOLIME NPEAMET BAXHBIX 0GUIECTREHHBIX HHTEPECOB.

Crarss 44,

B uensx mocr HO IKCTUTYATRIHH 3eMAH W
VCTAHOBACHHS cnpasen:mam CONMATEHBIX OTHOWEHHH 3aKOH
HamaraeT  ODA3ATEABLCTBA  HA  HACTHYK  3CEMEIBHYIO
cOOCTREHHOCTD; YCTAHABIMBAET NpEIENbHBIE PaIMEPsl ITOI
cobCTBEHHOCTH, B 3aBHcHMocTH o obnacth  w
CebCKOX03AHCTBEHHOM 30HEL, BAArOIPHATCTRYET YVAVUIIEHHIO
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1 VEA3AHHBIX 3AK0OHOM.

Crates 49,

Bee rpamsane HMMEIOT npaBo CBODOIHO OGBCIMHATHCA B
napriM, 4TO0B  ACMOKPATHYECKHM NYTEM CONeilcTBOBATH
ONPEAEICHNI0 HAITHOHANBHON NONHTHEN, )

Craths 50.

Cpaknade MOryT HanpaasTe 3asmicHus B [lanate ¢
npockGoii Jakonoaa HBIX MEPONPHATHI WM C M3/
OBUICCTREHHBIX HYHKIL.




Cratea 51.

Bcee rpaxaae of0ero noiga MOTYT Ha OIHHAKOBBIX YCHOBHAX
MOCTYNATh Ha CNyKOY B TOCYIAPCTBCHHBIE YHPEAKICHHA W
3aHMMaTL  BRIGOPHBIE  JO/KHOCTH B COOTBETCTHHH  C©
¥e yer IMH 3AKOHOM.

B OTHOWIEHMH J0CTYTA Ha FOCYIAPCTBCHHYIO caymby M
3ANATHA: BRIDOPHKIX JOLKHOCTEH 3AKOH MOMKET MPHPABHATE K
CBOHM IPaxIaHaM HTANBAHLCE, HE SRINOUMXCH TPAsIAHaMH
PeciryGnuks.

TpH3sBaeMBle K TOCYIAPCTBEHHEIM BHIGOPHBIM JOMKHOCTAM
NoAy4alwT Npaso p rate HeoOx M JUIA 3TOMO
BpEMEHEM, COXpanas 3a coboit MecTo cpoeii paboTs.

Crares 52.

Samuta PoauHE! - CBAWCHHBIR 00T rPasianHHa.

Boennas coywGa ofssaTensHa B Opedenax H B NOPAIKE,
yCTAaHOBIEHHBIX 3aKonoM. Ee neceume He A0/KHO NPHYHAATE
ymepS  TpyaosoMy MO rpax "
OCYIIECTBICHHIO HM TIONHTHYECKHX NPasB.

Opraausauua BoopyxeHHBIX CHA JOMKAA COOTBETCTBOBATH

PATHYECKHM

P Pecoy

Craren 53.

Bee 00s3albl YMACTBOBATHL B TOCYNapCTBEHHBIX pacxojax B
COOTBETCTBHH CO CBOHMH HAOIOBBIMH BOIMOAHOCTAMH,
Hanorosas cHcTeMa CTPOHTCA HA OCHOBE NPOTPECCHBHOCTH.

Cratesa 54.

Bee rpawaane oOssanel OwmTh  sepunivu Pecniybauke w
nonHel colmoaate ee KOHCTHTYIIHIO B 38KOHBL

Ipasiaane, KOTOPHIM BBEPCHBI FOCYIAPCTBEHHBIE (YHKUHM,
O0%3aHBl BBRINONHATE HMX IHCUHIUTHHHPOBAHHO H YCCTHO,
MPHHOCH NPHCATY B CTYHANX, YCTAHOBNEHHBIX JAKOHOM.
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Es para mi un placer y un gran honor dirigirme a todos ustedes en este importante acto de publica-
cion de la %rimera arte de la Constitucion italiana.

Esta parte ha sido definida “monumiento de ciencia™ por sus profundos valores €ticos y sociales.
Primero entre todos, la tutela de la dignidad humana que, como se afirma en el articulo 3 de la
Constitucion, es igual para todos sin ninguna distincion de sexo, raza e idioma...

Por estos motivos agradezco el trabajo de traduccion de la Constitucién en los varios idiomas,
porque permite a los extranjeros que viven legalmente en Italia, de entender, sobre todo en estos
tiempos de globalizacion, como el olor y el gusto al juego de la vida sean ocasiones de integracion
entre los derechos qlue hay que ejercer y las obligaciones que hay que cumplir en el respecto de la
democracia y de la libertad.

Invito entonces el lector a comprender y asimilar los valores expresos en la Constitucion, porque
pertenecen a la humanidad, con la conciencia de que, en un Estado democrdtico se cree firmamen-
te en la fuerza del derecho, que enoblece y construye, y no en el derecho de la fuerza que, en
cambio, humilla y destruye.
Buena lectura a todos jViva Italia y Viva la Republica! y felicidades por el 60° aniversario de la
Constitucion italiana (1/01/1948).

Dott. Piero Cesari
Prefecto de la Provincia de Frosinone

La Constitucidn, ley suprema del Estado, es la mds importante entre todas las leyes y declara bajo
el titlulo de Principios Fundamentales los pilares de la Republica. Conocer estos principios es indli-
T:Pensable para poder actuar una convivencia civil. o

ara muchos esta publicacién serd una oportunidad para conocer y comprender la Constitucion
italiana en su proprio idioma: un texto claro, con palabras actuales que llegan directamente al co-
razon de los pmlg!emas y con un lenguaje comprensible a todos, que se ha quedado invariado
desde hace mas de 60 afios.
Con el deseo de que esta publicacion pueda desFertar_el interés piblico, me dirigo a todos los j6ve-
nes italianos y qxtran_l_tlaros, que son el fiituro de la sociedad, para que coprendan a fondo los valores
de la Constitucion, y hagan de ellos una fuente de recursos éticos y culturales. Estos principios han
nacido para crear integracion entre las personas y anular los prejuicios y las barreras que dividen
icrcan discriminaciones entre las sociedades. )

a creacion de un fituro de paz, solidaridad y armonia, para Italia, Europa y el mundo entero de-
pende de las acciones de todos los seres humanos, nadie esta excluido.

. Dott. Mario Mandarelli .
Superintendente de educacion provincial de Frosinone

Esta iniciativa, relacionada con la decision de dar un gran realce al 60° aniversario de la entrada
en vigor de la Constitucién, no nace como un simple homenaje formal hacia nuestra ley suprema,
sino es el resultado de una consciente voluntad de utilizar este importante acontecimiento para
llamar la atencion piblica hacia la persistente actualidad y fecundidad de los Principios Funda-
mentales que todavia son conceptos esenciales para la creacion y el desarollo de nuestra sociedad
Hoy en dia Italia se presenta como uno de los paises europeos que mds reciben los flujos migrato-
rio$. En los dltimos afios también en la Provincia de Frosinone ha ido creciendo el niimero de tra-
bajadores, nucleos familiares y estudiantes extranjeros, igualmente como la produccion de bienes

servicios relacionados con la presencia de nuevos ciudadanos.

Nosotros como administradores del Estado tenemos la obligacion de actuar politicas concretas de
integracién hacia los inmigrados legales, en el respecto de los derechos, de las reglas y de las leyes
de nuestro sistema democritico.

Estas son las condiciones necesarias para el éxito de nuestra politica de denuncia y rechazo de
cualquier forma de racismo y discriminacion. o ) . )
Agradecemos y deseamos serenidad a la mayoria de los inmigrados que viven en Italia, especial-
mente en nuestra Provincia, que trabajan duro y honradamente, conscientes del compromiso que
compartimos en la creacion de una sociedad multietnica.

Francesco Scalia Anna Salomé Cogpateﬂf Franco Tanevini
1l Presidente della Assessore alle Consigliere Delegato alle
Provincia di Frosinone Politiche Sociali Politiche Migratorie

75






PRINCIPIOS FUNDAMENTALES

Articulo 1 Italia es una Republica democrética
fundada en el trabajo.

La soberania reside en el pueblo, que la ejercera
en las formas y dentro de los limites previstos por
la Constitucion.

Articulo 2 La Repiiblica reconoce y garantiza
los derechos inviolables del hombre, ora como
individuo ora en el seno de las formaciones socia-
les donde aquél desarrolla su personalidad y
exige el cumplimiento de los deberes inexcusa-
bles de solidaridad politica, econdmica y social.

Articulo 3 Todos los ciudadanos tienen la
misma dignidad social y son iguales ante la ley
sin que pueda prevalecer distincién alguna por
razones de sexo, raza, lengua, religién, opiniones
politicas u otras circunstancias personales y
sociales. Corresponde a la Repiiblica remover los
obstaculos de orden econémico y social que, limi-
tando el derecho a la libertad y la igualdad de los
ciudadanos, impiden el pleno desarrollo de la
persona humana y la participacién efectiva de
todos los trabajadores en la organizacion politica,
econdmica y social del pais.

Articulo 4 La Republica reconoce a todos los
ciudadanos el derecho al trabajo y promoveri las
condiciones que hagan efectivo este derecho.

Todo ciudadano tiene el deber de desarrollar, con
arreglo a sus posibilidades y segiin su propia elec-
cioén, una actividad o funcién que concurra al
progreso material o espiritual de la sociedad.

Articulo 5 La Repiiblica, una e indivisible,
reconocerd y promovera las autonomias locales;
efectuara, en los servicios que dependan del
Estado, la mas amplia descentralizacién admini-
strativa y adecuard los principios y métodos de su
legislacion a las exigencias de la autonomia y de
la descentralizacion.

Articulo 6 Las Repiblica protegera, mediante
las normas adecuadas, a las minorias lingiiisticas.

Articulo 7 El Estado y la Iglesia catolica son,
cada uno en su propia esfera, independientes y
soberanos. Sus relaciones se regularan por los
Tratados de Letrdn. Las modificaciones de los
Tratados aceptadas por ambas partes, no reque-
rirdn procedimiento de revisién constitucional.

Articulo 8 Todas las confesiones religiosas son
igualmente libres ante la ley. Las confesiones reli-
giosas distintas de la catélica tendran derecho a
organizarse segiin sus propios estatutos, siempre
que no se opongan al ordenamiento juridico ita-
liano. Sus relaciones con el Estado seran regula-
das por lev de conformidad con los acuerdos a
que hayan llegado sus respectivas representacio-
nes.

Articulo 9 La Republica promovera el desar-
rollo de la cultura y la investigacion cientifica y
técnica. Protegera el paisaje v el patrimonio
histérico y artistico de la Nacion.

Articulo 10 El ordenamiento juridico italiano se
ajustara a las normas del derecho internacional
generalmente reconocidas. La situacién juridica
de los extranjeros se regulara por la ley en los tér-
minos que establezcan las normas y los tratados
internacionales. Todo extranjero, al que se impi-
da en su pais el ejercicio efectivo de las libertades
democriticas garantizadas por la Constitucién
italiana, tendra derecho de asilo en el territorio
de la Repiblica con arreglo a las condiciones
establecidas por la ley. No se admitira la extradi-
cion de extranjeros por delitos politicos.

Articulo 11 Italia repudia la guerra como
instrumento de ataque a la libertad de los demas
pueblos y como medio de solucién de las contro-
versias internacionales; consentird, en condicio-
nes de igualdad con los demas Estados, las limi-
taciones de soberania necesarias para un ordena-
miento que asegure la paz y la justicia entre las
naciones; promovera v favorecera las organiza-
ciones internacionales encaminadas a este fin.

Articulo 12 La bandera de la Reptiblica es el tri-
color italiano: verde, blanco vy rojo en tres franjas
verticales de la misma anchura.

PARTEI
DERECHOS Y DEBERES
DE LOS CIUDADANOS

TITULO I
DE LAS RELACIONES CIVILES

Articulo 13 La libertad personal es inviolable.

No se permitira ninguna forma de detencion,
inspeccion o registro personal ni cualquier otra
restriccion de la libertad personal salvo por auto
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Judicial razonado y, unicamente, en los casos y en
el modo previstos por la ley.

En casos excepcionales por su necesidad y urgen-
cia, taxativamente previstos por la ley, la autori-
dad competente para el orden publico podra
adoptar medidas provisionales que deberan ser
comunicadas, dentro de las cuarenta y ocho
horas siguientes, a la autoridad judicial v que, de
no ser confirmadas por ésta en las cuarenta y
ocho horas sucesivas, se consideraran revocadas
v no surtiran efecto alguno.

Se castigara toda violencia fisica y moral ejerci-
da sobre las personas privadas de libertad. La
Ley establecera los limites méximos de la pri-
sién preventiva.

Articulo 14 El domicilio es inviolable. No se
pueden efectuar inspecciones, registros ni
embargos salvo en los casos y con las modali-
dades establecidas por la ley y respetando las
garantias previstas para la salvaguardia de la
libertad personal.

Se regulardn por leyes especiales las verifica-
ciones e inspecciones realizadas por motivos de
higiene y salubridad publicas o con fines eco-
nomicos y fiscales.

Articulo 15 La libertad y el secreto de la corre-
spondencia y de cualquier otra forma de comuni-
cacion son inviolables.

Su limitacién s6lo podré producirse por resolu-
cién motivada de la autoridad judicial, y con las
garantias exigidas por la ley.

Articulo 16 Todo ciudadano puede circular y
residir libremente en cualquier parte del territo-
rio nacional con las limitaciones que la ley esta-
blezca, de manera general, por razones sanitarias
y seguridad publica.

No podra preverse ninguna restriccién basada en
razones politicas.

Todo ciudadano es libre de salir del territorio de
la Republica y de regresar a éste, con las obliga-
ciones que la ley imponga.

Articulo 17 Los ciudadanos tienen derecho a
reunirse pacificamente y sin armas. Para las reu-
niones, aunque tengan lugar en lugares abiertos,
No se exigira comunicacion previa. De las reunio-
nes en lugares piiblicos se cursard comunicacion
previa a las autoridades, que sélo podran prohi-
birlas cuando existan motivos fundados de peli-
gro para la seguridad o la salubridad ptblica.
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Articulo 18 Los ciudadanos tienen derecho a
asociarse libremente, sin autorizacion, para fines
que no estén prohibidos por la ley penal. Las aso-
ciaciones secretas y las que persigan, inclusc
indirectamente, fines politicos mediante organi-
zaciones de caracter militar estan prohibidas.

Articulo 19 Todos tienen derecho a profesar su
propia fe religiosa en cualquier forma, individual
o colectivamente, y practicar su respectivo culto,
en privado y en piblico, siempre que los ritos nc
sean contrarios a las buenas costumbres.

Articulo 20 El caricter eclesidstico y la finali-
dad religiosa o de culto de una asociacién o insti-
tucién no pueden ser motivo para que la ley les
imponga limitaciones ni gravamenes fiscales
especiales para su constitucién, capacidad juridi-
ca o cualesquiera formas de actividad.

Articulo 21 Todos tienen derecho a manifestar
libremente sus opiniones mediante la palabra,
por escrito o por cualquier otro medio de difu-
sion. La prensa no puede estar sujeta a autoriza-
ciones o censura.

Solo se puede proceder al secuestro, por resolu-
cion motivada de la autoridad judicial, en caso de
comisién de delitos para los que lo prevea expre-
samente la ley de prensa o, en el supuesto de vio-
lacién de las normas que la misma ley establezca,
para la indicacién de los responsables.

En estos casos, cuando haya urgencia absoluta y
no sea posible la intervencién a tiempo de la
autoridad judicial, podra procederse al secuestro
de la prensa periddica por los funcionarios de la
policia judicial que deberan, inmediatamente y
en un plazo maximo de veinticuatro horas poner-
lo en conocimiento de la autoridad judicial.

Si esta no confirma la medida dentro de las vein-
ticuatro horas siguientes, se considerara nulo el
secuestro y carecera de efecto alguno.

La ley puede establecer, mediante normas de
caricter general, que se den a conocer los medios
de financiacion de la prensa periédica.

Se prohiben las publicaciones de prensa, los
espectaculos y cualesquiera otras manifestacio-
nes contrarias a las buenas costumbres. La ley
establecera las medidas adecuadas para prevenir
y reprimir las posibles violaciones.

Articalo 22 Nadie puede ser privado, por moti-
vos politicos, de la capacidad juridica, de la ciu-
dadania o del nombre.



Articulo 23 No se puede imponer prestacion
personal o patrimonial alguna si no esta prevista
por la ley.

Articulo 24 Todos pueden acudir a los tribuna-
les para la defensa de sus derechos y de sus inte-
reses legitimos. La defensa es un derecho inviola-
ble en todo tipo de proceso y en todas las fases del
mismo. Se garantizaran los medios para deman-
dar y defenderse ante cualquier jurisdiccion,
mediante las instituciones apropiadas, a quienes
no posean recursos econdmicos. La ley determi-
nara las condiciones y modalidades de repara-
cién de los errores judiciales.

Articulo 25 Nadie podra ser sustraido al juez
ordinario predeterminado por la ley. Nadie
podra ser castigado sino en virtud de una ley
que haya entrado en vigor con anterioridad a la
comision del hecho.

Nadie podré ser sometido a medidas de seguri-
dad sino en los casos previstos por la ley.

Articulo 26 Sélo se podra conceder la extradi-
ci6n de un ciudadano cuando asi esté previsto
expresamente por los convenios internacionales.
Queda prohibida toda extradicién por delitos
politicos.

Articulo 27 La responsabilidad penal es perso-
nal. El acusado no se considera culpable hasta
que recaiga sentencia condenatoria firme.

Las penas no podran consistir en tratos contra-
rios al sentido de la humanidad y estaran orien-
tadas a la reeducacion del condenado.

Se prohibe la pena de muerte salvo en los casos
previstos por las leyes militares de guerra.

Articulo 28 Los funcionarios y los empleados
del Estado y de las entidades ptblicas son direc-
tamente responsables, con arreglo a las leyes
penales, civiles v administrativas, de los actos que
constituyan una violacién de cualquier derecho.
En estos casos la responsabilidad civil se extien-
de al Estado y a los entes piiblicos.

TITULO I
DE LAS RELACIONES ETICO-SOCIALES

Articulo 29 La Repiblica reconoce los dere-
chos de la familia como sociedad natural basada
en el matrimonio. El matrimonio se regulara en
base a la ignaldad moral y juridica de los conyu-

ges, con los limites establecidos por la ley en
garantia de la unidad familiar.

Articulo 30 Es deber v derecho de los padres
mantener, instruir y educar a los hijos, incluidos
los habidos fuera del matrimonio. En los casos de
incapacidad de los padres, la lev dispondra lo
necesario para que puedan llevarse a cabo sus
obligaciones. La ley asegurara la proteccion juri-
dica y social a los hijos nacidos fuera del matri-
monio, compatible con los derechos de los inte-
grantes de la familia legitima. La ley establecera
las normas y los limites para la investigacion de la
paternidad.

Articulo 31 La Repiblica estimulard, con
medidas econdémicas y otras providencias, la for-
macién de la familia y el cumplimiento de sus
obligaciones, con particular atencion en relacion
a las familias numerosas. Protegera la materni-
dad, la infancia y la juventud favoreciendo la
instituciones necesarias para ello.

Articulo 32 La Repiblica protegerd la salud
como derecho fundamental del individuo e inte-
rés basico de la colectividad y garantizara la asi-
stencia gratuita a los indigentes.

Nadie podra ser obligado a seguir un determina-
do tratamiento sanitario, excepto cuando asi lo
prevea una ley. La ley no podr4, en ningtin caso,
violar los limites impuestos por el respeto a la
persona humana.

Articulo 33 El arte y la ciencia son libres y libre
seré su ensefianza. La Republica dictara las nor-
mas generales sobre la instruccién e instituird
escuelas estatales para todas las ramas y grados.

Tanto los entes como los particulares tienen dere-
cho a crear escuelas e institutos de educacion sin
gravamen alguno a cargo del Estado.

Al determinar los derechos y las obligaciones de
las escuelas no estatales que soliciten la paridad,
la ley debe garantizar a éstas plena libertad v a sus
alumnos un trato académico equivalente al de los
alumnos de las escuelas estatales.

Es obligatorio superar un examen de Estado para
la admisién en las diversas ramas y grados de las
escuelas, para la finalizacién de los estudios, y
para la habilitacion en orden al ejercicio profesio-
nal. Las escuelas superiores, las universidades y
las academias tendrin derecho a regirse por sus
propios estatutos, respetando los limites fijados
por las leyes del Estado.
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Articulo 34 La escuela esta abierta a todos.

La ensenanza primaria, que se cursara por lo
menos durante ocho anos, es obligatoria y gratui-
ta. Las personas con méritos v capacidad tendran
derecho, aiin careciendo de medios econémicos, a
cursar estudios superiores. La Repiiblica hara efec-
tivo este derecho mediante la concesion de becas y
subsidios a las familias ademas de otras medidas
que siempre deberan ser asignadas por concurso.

TITULO III
DE LAS RELACIONES ECONOMICAS

Articulo 35 La Reptblica protegera el trabajo
en todas sus formas y aplicaciones. Procurara la
formacién y la promocion profesional de los tra-
bajadores. Promovera y favorecera los acuerdos y
las organizaciones internacionales cuya finalidad
sea consolidar y regular los derechos del trabajo.
Reconoce la libertad de emigracion, con las sal-
vedades impuestas por las leyes en pro del interés
general, y tutelara a los trabajadores italianos en
el extranjero.

Articulo 36 El trabajador tiene derecho a una
remuneracion proporcionada a la cantidad y cali-
dad de su trabajo y, en cualquier caso, suficiente
para asegurar a €l y a su familia una existencia
libre y digna. La ley establecera la duracién méaxi-
ma de la jornada de trabajo. El trabajador tiene
derecho al descanso semanal y a las vacaciones
pagadas v no pude renunciar a ello.

Articulo 37 La mujer trabajadora gozara de los
mismos derechos v, a igualdad de trabajo, obten-
dra las mismas retribuciones que correspondan
al trabajador. Las condiciones de trabajo deberian
permitir a la mujer el cumplimiento de su esen-
cial funcién familiar y asegurar a la madre y al
nifio una proteccion adecuada. La ley establecera
el limite minimo de edad para el trabajo asalaria-
do. La Repiuiblica protegera el trabajo de los
menores con normas especiales y garantizara a
éstos iguales retribuciones a igual trabajo.

Articulo 38 Todo ciudadano incapacitado para
el trabajo y que carezca de los medios necesarios
para vivir tiene derecho al sustento y a la asisten-
cia social. Los trabajadores tienen derecho a que
se prevean y garanticen los medios adecuados
para cubrir sus necesidades vitales en caso de
accidente de trabajo, enfermedad, invalidez,
ancianidad y desocupacion involuntaria. Los no
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aptos para el trabajo y los que se encuentren afec-
tados por invalidez parcial tienen derecho a la
educacion y a la formacion profesional. Las tareas
previstas en el presente articulo seran asumidas
por organos e instituciones constituidas o integra-
das por el Estado. La asistencia privada es libre.

Articulo 39 La organizacién sindical es libre.
No se puede imponer a los sindicatos otra obliga-
cion que la de registrarse en los Departamentos
locales o centrales, segiin lo que la ley disponga.
Constituye un requisito indispensable para el
registro que los estatutos de los sindicatos aprue-
ben un régimen interno fundado en principios
democraticos. Los sindicatos registrados gozan
de personalidad juridica. Pueden, representados
unitariamente en proporcién a sus respectivos
afiliados, concertar convenios colectivos de tra-
bajo que seran obligatorios para todos los perte-
necientes a las ctegorias a las que el convenio se
refiera.

Articulo 40 El derecho de huelga se ejercera en
el mareo regulado por las leyes.

Articulo 41 La iniciativa econdmica privada es
libre. No podra, sin embargo, desarrollarse en
contra del interés social o de tal modo que inflija
un perjuicio a la seguridad, a la libertad y a la
dignidad humana. La ley determinara los progra-
mas y controles oportunos para que la actividad
econémica piiblica y privada puedan coordinarse
y encaminarse a fines sociales.

Articulo 42 La propiedad es piblica o privada.
Los bienes econoémicos pertenecen al Estado, a
entes o a particulares. La propiedad privada se
reconoce y garantiza por la ley que determinari
las modalidades de adquisicion y de goce, asi
como los limites de la misma con el fin de asegu-
rar su funcién social y de hacerla accesible a
todos. La propiedad privada podré ser expropia-
da por motivos de interés general, en los casos
previstos por la ley, mediante la correspondiente
indemnizacién. La ley establecerd las normas y
los limites de la sucesion legitima y testamentaria
v los derechos del Estado sobre la herencia.

Articulo 43 La ley podra, en pro del interés
general, reservar a titulo originario o transferir,
mediante expropiacién y con la correspondiente
indemnizacion, al Estado, a entes publicos o
comunidades de trabajadores o de usuarios deter-



minadas empresas o categorias de empresas que
exploten servicios puiblicos esenciales o fuentes de
energia o que constituyan un monopolio y sean,
preeminentemente, de interés general.

Articulo 44 Con objeto de conseguir el aprove-
chamiento racional del suelo y de establecer rela-
ciones sociales equitativas, la ley impondra obli-
gaciones y cargas a la propiedad privada de la tier-
ra, fijara limites a su extension, segiin las regiones
y las zonas agrarias, promoverd e impondra el
saneamiento de las tierras, la transformacion del
latifundio y la reconstitucion de las unidades pro-
ductivas; ayudara a la pequena y mediana propie-
dad. La ley establecerd las medidas pertinentes en
favor de las zonas montafiosas.

Articulo 45 La Repiblica reconoce la funcién
social de la cooperacién con caracter de mutuali-
dad y sin fines de especulacién privada. La ley
promovera y favorecera su incremento con los
medios mas adecuados y preservara, con los con-
troles oportunos, su caracter y su finalidad. La ley
favorecera la tutela v el desarrollo del artesanado.

Articulo 46 Al objeto de elevar el nivel econé-
mico y social del trabajo y en armonia con las exi-
gencias de la produccion, la Repiiblica reconoce
el derecho de los trabajadores a colaborar, en los
modos y dentro de los limites establecidos por las
leyes, en la gestion de las empresas.

Articulo 47 La Repiiblica estimulara y protege-
ra el ahorro en todas sus formas: regularé, coor-
dinar4 y controlaré el ejercicio del crédito.
Favorecera el acceso del ahorro popular a la pro-
piedad de la vivienda, a la propiedad directa de
las tierras de cultivo y a la inversion, directa e
indirecta, de acciones en los grandes complejos
productivos del pais.

TITULO IV )
DE LAS RELACIONES POLITICAS

Articulo 48 Son electores todos los cindadanos,
hombres y mujeres, que hayan alcanzado la
mayoria de edad. El voto es personal, igual, libre
y secreto. Su ejercicio constituye un deber civico.
La ley establecera los requisitos y las modalida-
des del ejercicio del derecho al sufragio de los ciu-
dadanos en el extranjero y asegurara su efectivi-
dad. Para este fin, se crea una circunscripeion del
Extranjero para la eleccién de las Cimaras, a la

cual se asignaran el numero de escanos estableci-
do por la Constitucién segin los criterios deter-
minados por la ley. El derecho de voto no puede
sufrir limitaciones sino por motivos de incapaci-
dad civil o por efecto de sentencia penal firme ¢
en los supuestos de indignidad moral especifica-
dos por la ley.

Articulo 49 Todos los ciudadanos tienen dere-
cho a asociarse libremente en partidos para con-
currir, mediante procedimientos democriaticos, 2
la determinacion de la politica nacional.

Articulo 50 Todos los ciudadanos pueden diri-
gir peticiones a las Camaras para solicitar que se
dicten disposiciones legislativas o para exponer
necesidades comunes.

Articulo 51 Todos los ciudadanos, de uno y
otro sexo, pueden acceder a los cargos piblicos y
a los cargos electivos en condiciones de ignaldad,
con los requisitos establecidos por la ley. La ley
puede, para la admisién en los cargos piblicos y
en los cargos electivos, equiparar los italianos no
pertenecientes a la Republica a los cindadanos.
Quien haya sido llamado a ejercer un cargo pibli-
co electivo tiene derecho a disponer del tiempo
necesario para el cumplimiento de las obligacio-
nes que el mismo comporte y a conservar su pue-
sto de trabajo.

Articulo 52 La defensa de la Patria constituye
un deber sagrado del ciudadano. El servicio mili-
tar es obligatorio, dentro de los limites y con las
modalidades establecidos por la ley. Su cumpli-
miento no perjudicara la situaciéon laboral del
ciudadano ni el ejercicio de sus derechos politi-
cos. El ordenamiento de las Fuerzas Armadas
estard inspirado en el espiritu democratico de la
Repiblica.

Articulo 53 Todos estan obligados a contribuir
a los gastos piblicos en proporcién a su capaci-
dad contributiva. El sistema tributario estard
inspirado en criterios de proporcionalidad.

Articulo 54 Todos los ciudadanos tienen el
deber de ser fieles a la Repiiblica y de observar la
Constitucion y las leyes.

Los ciudadanos a quienes estén confiadas funcio-
nes publicas tienen el deber de cumplirlas con
disciplina y honor, prestando juramento en los
casos previstos por la lev.
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La soberania reside en el pueblo

Art. 1, Costituzione della Repubblica Italiana






